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N infelice giovane che dopo 
Dio Bon riconosce il suo comunque 
essere alla società civile, che dalla be^ 
neficenza Sovrana dell’ augusto ed. im- j 

, mortale memoria Febdinando I. che lo ^ 

avvi^ nella lunga ' carriera , ma mai ! 

termipata arte medica a prò dei suo 

. ' 1 
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slmile, ragion voleva che contestasse 
ài pubblico se non con un degno, ed 
adequato effetto, coll’ efficace volontà 
almeno un sincero desiderio di esser 
grato al Sovrano benefìzio. Comincian- 
do pertanto attingere qualche idea sul- 
la materia analoga a tale professione 
venni quindi animato da un cuore 
leale ad aprirla , ben prevenendomi 
che la saviezza e bontà propria de* 
grandi , e de’ dotti sarebbero per com^- 
patire il mio benché troppo tenue ed 
immaturo lavoro , per animarmi ulte- 
riormente a’ perfezionare le idee. Ben 
mi sovveniva però che passandomi per 
le mani qualche libro, per lo più lo 
trovava munito quasi sempre di uno 
scudo colla dedica a qualche grande , 
e mecenate. 

Ma come mai avrei io potuto lu- 
singarmi trovarlo, se privo di rappor- 
ti , e talenti io sono I Mentre perples- 
so , e 'titubante agitato io era da tale 
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timore, ecco la sorte, e non senza 
tratto di provvidenza mi la mirare per 
felice combinazione e puro caso nel di 
lei volto la magnanimità del cuore di 
V. S. Illustrissima che lutto sperare mi 
faceva, nè m’ ingannai , degnandosi di 
falli senza prevenzioni accogliere tanto- 
sto le mie più umili suppliche. Dovrei 
quindi giusta T usato tessere elogi a 
captivarmi la di lei proiezione ^ ma 
qual elogio io farei condegno se volessi 
tararne l’argomento o dall’amica nobi- . «. 
le di lei prosapia spagnuola , o .dal 
merito de’ suoi avoli sempre tanto fe- 
deli al Reale Trono e cosi meritamente ' 

premiati ! Io pur troppo farei torto 
alla di lei grandezza d’animo, se vo- 
lessi con penna inesperta descriverla i 

piuttosto che con ossequioso silenzio . 
ammirarla. 

Ben lo contesta bastevolmehte la ^ 

fiducia riposta nella (lì Lei Persona 
dell* Augusto felicemente Regnante n®- 
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Siro Signore, e Monarca sapientissimo 
Francesco I. e la singolare bontà verso 
di me il conferma 5 onde io leggendo 
nella filosofia morale di un degnissi- 
mo -Prelato de* correnti tempi: CKt 

i grandi non possono riputarsi tali 
se non in quanto esercitano grandi 
Wrrò, più gran de '•certamente io deside- 
rar non poteva di quella che meoò 
esercita colla di lei degnazione, e per 
cui colla più perfetta riconoscenza, e 
rispetto mi rassegno , e sarò sempre il 
suo • ; 

“* ♦ . . «jr • , • 

■ ■ , . * *• * 





Umilissimo , e divotissimo servidore 
... ‘ - Pìglio la Gala. 
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Vista la domanda del tipografo Agnello ds 
Dominicis ^ con là quale chude di voler stampare 
il manoscritto intitolato : Riflessioni Criliclie-Fi- 
siologtdie sugli «mòri vasiaxà di D. Pietro la Gaia, 

* Visto il favorevole parere del Regio- Revis ore 
signor D, Giusepp' Angelo del Forno i 

Si pertneUe , che V indicato manoscritto 9 i 
stampi però aon si pubblichi senza un secondo per- 
messo , cite non si darà se prima lo stesso Regio 
Revisore non qvrà attestato di aver riconosciuta 
nel confrohfa uniforme la impressione all' originale 
approvato. . , , . 

' ■ ' •• ' Jl Presidente ^ ^ 

V M, tOLAKGELO. , ; 

i a * ^ 

^ Pel Segretario generale , e membro della Giunta 
V . .'t;-» >•• % Raggiunto 

. . tf .:. , — .. A. Coppola.-- 
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PREFAZIONE. 


' iV« unta una fondata ragione^ ed aceu» 
rata esperìenta gli antichi greci filosofi , parlando 
della machina umana , la diugnarono col nomo 
di, microcosoios ossia piccolo mondo. Farmi 
éiffatta espression filosofica at»er,ial fondamenta 
di ùrità, da render ^convinto ^ e persuaso èkiuA» 
^fée la conaiderL ' 

' * Di 'vero^ gittata un leggiero sguardo suUa 
'superficie di questo mondo ^ e minutamente osser» 
aando gli oggetti tutti ^ da cui vien composto \ 
non altro ulcerto rinveniremo , che oceani , fiumif 
' « laghi f alberi , erbe , ' e piante , metalli , sali , 
^'a terre \ nulla occultando di 'tutto quello' che di 
• hello e marariglioso et presenta , relativamente 
alla moltiplicità , e diversa specie di animali^ che 
pórmi corrispondere in generale tutto quanto fin 
qui si- afferma a' ire régni cotardo npmati d^la 
Hqtura f cioè al vegetabile ^ animale, e minerale- 
- Or nell' uomo osservandosi tutto questo sema 
rÈfdla mancarne , e cih per quello che le accurata 
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etservaxioni , ’e eontmue esperienxe e£ dettane , 
abbiamo sempre più giusti motivi ^ onde giustifif 
care gli ^ antichi greci jUotofi della suddetta de» 
smminaxione. 

La gran quantità di sangue *1 àrteriotoy che 
uenoso , che secondo attestano i fisiologi ascendp 
a trenta , trentasei libre , riempendo canali di 
grosso y e piccolo calibro , divisi , suddivisi , e difi 
Jùsif e quasi dispersi per tutta la machina del- ' 
r uomo > da inaffiarsi in ogni suo punto ^ appun- 
to conC i la terra da per ogni dove dalle acque 
bagnata y costituir mi sembra quasi grossi fiumi ^ 
ruscelli , ed oceani sanguigni nell' uomo. 

Nel mar mettono foce i fiumi al par che i 
ruscelli in quelli : il mar forma i ruscelli y ed i 
fiumi y ed i medesimi il mare. Non altrimente gU 
umori linfatici y e chiliferi , che sboccano nelVoeea- • 
no sanguigno arterioso y da dare in fine il san- 
gue venoso y il quale rivestito da tutto quel che 
portavi il chilo , di nuovo y dietro un giro non 
diverso da quello delle piogge y si porta nel mare 
arterioso. 

Che ci siano poi fin anche de' stagni y de' 
laghi y e de' fonti nell' uomo medesimo y ognuno 
potrebbe accertarsene y ansi colla più semplice y e 
leggiera ispezione cadaverica. Rammentiamoci la 
così detta cisterna del Pecquet , la cistifellea . 
come ancora la vessica urinaria ; le prime al par 
di quei laghi che ricevendo mscelli y finiscono fin- 
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miy altro non fanno , che ricevere linfatici , e bi- 
liari umori , per indi espellerli a tempo , e luogo 
opportuno ^ e Z' ultimo poi similmente che uno 
stagno pnludufo racchiude , e conserva per_ /gual- 
che tempo il liquido così detto urinoso , il quale 
'non jtscreandosi per degli accidenti morbosi , non 
qesserà di produrr^ quei sconcerti a cui V uomo 
difgratiatamente qualche v\dta suol cadere. Non 
intendo .poi occultare ^ e 'dò per maggior ri- 
sc^rimento , <he V .espulsione così detta salivare , 
0 ^ spermatica ^^qd ur.inaria non presenti tante fonti, 
belici e formate^ nè voglfo ancor tacer che ne* 
diversi siti deRa machina vivente -vi accadono ■, 9 
fqrmansi delle esalaùoni di diversa materia f ap- 
punto come quelle f che formar si veggono su pei 
laghi del mondo intiero.: chi potrebbe y se pur gli. 
fòsse permesso di penetrare in una delle cavità 
del medesimo coll, occhio ddla fronte ,, s* imbatte» 
rehbe , taréi più che sicuro , con d£ vapori , che 
destinati furono di chi là sù siede y a spalmare.^ 
e leggermente umettare tutto ciò. che ivi racehiu» 
desi. 

Per quello che sia parte vegatatkia son tutti 
sicuramente persuasi y esser cioè la superficie del» 
V uomo ^ o microcosmos tutta adorna quasi f • 
fòrmio di peli , i, quali simolandp la natura de- 
esseri vegetabili y crescono y sfogliano y e radi» 
moti sono co* loro rispettivi bulbi nel fondo del 
terreno umano , da eui attingono per lo evitup- 
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pot gd ineremento it loro nutrimento neceitarto-^ 

' non altrimenti sarei per affermar^ di quello che 
fanno le piante , le quali chi con profonde , ^ chi 
con superficiali radici impiantati vi si rinvengóno 
sul suolo del terraqueo globo. 

Nel regno vegetabile si distinguono gli alberi^ 
tome gli olmi, le quer^ce, e gli abeti , i frdtiéin 
come i mirti , e le altee \ e V erbe , come i tr^ 
gli, le alghe, le bietole, nàh’ altri ih enti stdla 
superficie umana, ove rinvenghnsi capelli, peli,- e 
pilugine , de' quali assumendo i primi l asjsetto 
degli alberi, ed i secondi quello degli arbudr\ 
gli ultimi non altrimenti che cotesti debbono , se 
pur non erro, prender^ f aspetto delle erbe.' 

I capelli , ed i peli son forniti di vasi per 
ia loro nutrizione , simili a quei degli alberi pèr 
lo loro assorbimento', crescono ^ e rendonsi piu forti 
cUor che tronchi, e muojono quando sdrqdicati ven^ 
gono, non altrimenti che le piante tutte allorché 
di radica son prive. La tigna , la quale talórcc 
suole serpeggiare fin sopra le ciglia , le profondm 
scottature , come ancora i larghi e profondi tagli 
possono di tutto quanto io qui dico darei infinii0 
pruove. 

Negli uomini che calvi addivengono , o per 
troppo decrepitézza , o come si suoi dire comunem 
mente per Caldezza di capo , in quella parte cha 
eorrisponde costantemente aUa così detta sutura 
fagUUle » gkhenelti tadestero i ctipeUi tenta ttn 
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wiio de' medesimi , pw nondimeno sarei di firtnm 
opinione, che ciò avvenga per obliterazione di va* 
si , e conseguentemente per siccità di bulbo : non 
fUtrirfienti che negli annosi alberi , ì quali mal» 
grado la fertilità del lor terreno ed i verde ggiatts^ 
ti loro tronchi, sftgliati osservansi nelle più alte 
-inro cime dfile beile e verdi fronde. E non per 
ialtro tutto ‘questo , che per eterno destino , il 
'^unle decretandii., che tutto esser debbia soggetto 
a mofte \ s'^.inconiincùi ^perciò a mòrire dalle parti 
“ più lontane , ^ ed estime del nostro ' centro , ove 
corrisponde il fuoco > direi della vita degli esseri 
viventi. , „ _ 

Ma tralasciando da parte tut^ quanto fitt 
i e/u's si è detto, non sanno forjie tutti, che ì Juio* 
iogi negU^ animali distinguono due vUe^ , la sen* 
eifiva cioè, regolata dallo spìrito , e t organica v 
-tthe corrisponde al parer di ogni senndto alla vi» 
‘ ta vegetativa ? V uomo nasce dal germe seconda 
- U parer de' pili \ conservasi per un dato tempo 
/gelosamente in stanze ben custodite, finché perù 
tnon trovasi atto alla reazione _ degli f timpli del 
mondo ; conta V epoche del,, suo sviluppo , quella 
'* della sua , diciam coi} , fruttificasione ; e finaU 
.mente curvo e lasso, quella della sua decrepitex* 
;- %a. Non diversamente , sarei con fermezza di ani» 
• »»o per assicurare di tutto .quello che avvenga 
fìeUe piante medesime , le quali germe essendo 
nella loro origine , fineM pallideUo o tendine ^ 
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tervansi , in una ben custinlila nicchia racchiu'’ 
donsi , dnll/4 quale allora le sarà permesso uscirne) 
quando V azion dell'aria atmosferica^ anzi che 
di sa giurie., le. produca \^'iouamento crescono, e. 
frutta ftn aìlorchà rie sano atte 5 ripigliano le loro 
venUtggiaati f. glie nette determinate stagioni, 
par che T uonho i .suoi capelli ) ed inéultimu all' 
poca dejlr} decrepitezza giugnendo , ttapitn al parf 
di ogni altro essere, alla risoluzione de' pruprj e/e* 
menti, > ^ 

Trattaridosi, poi del. r^no cos'i detto minerà t 
le , non ho ripugnanza '.di ana dì affamare , diti 
esser cioè i fisiologo-chimici di animo consente , > 
che tutto ciò che si rinvenga nel gran mondo * 
esiste benanche nel microcosmos. Pormi adun-^. 
< que una siffatta opinione fondata tanto da met- ' 
Serci neW obbligo di conchiudere ^ non senza fer-. 
mezza di animo, esservi nel corpo dell'uomo^' 
anche tutto quello ,• che la parte minenile costi-^ ,■ 
tuisce. È t uomo un animale oianivero sicura-^ 
mente , il quale introduce dentro di se , vegeta» , 
hUi, minerali, ed animali materie', contenente cia»n 
teuna, chi materie semplici, come ossigine, car> 
l>oiiio , ed azoto p, è. , e chi composte , come-^ 
eoli di diversa natura, terre di diversa qualità,' , 
Come baritt , calce , soda ee. ad esempio. Or 
trovandoti siffatti principi, costituenti i cibi, e.^ 
ta bevande, nella materia nutritiva delie medcn^ 
tùne, ehpo aver eofferto iuU'i degestorj cambiasi 
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menti , portami nella torrente generale daW arte** 
rioso sangue , per indi in ultimo fissarsi negli op* 
portimi sUii r corrispondenti. Ma a che una stratta 
sintesi?: se' si tratti il sangue col fiioco^ e si calcini 
per indi polverizzarsi \ accostandovi la calamitai 
tattrmzione magnetica vi dimostrerà la presenza del 
ferre come attestano i ^fisiologi tutti ; ahbenchi 
"discordi sulla quantità', che quello pòssa contenere. 
Il signor ^^oàrtivoy ha fatto vedere che il ferro 
’ esisteva nel sangue combinato eolV acido fosfotieo^' 
formando eon questo un fosfato di ferro con ec» 
cesso di base. Le os^a altro non sorto y tranne 
*quel poto di gelatina y e cellulare che mna per* 
fetta pietra^ o carbonato di calce i in vero con» 
sumandosi coll andar degli anni quel pòco di ge^ 
tatinay e dilatandosi sempre pìà le cellette della 
coti detta tela cellularé y che pormi formare H 
fondamento delle ossa , queste addiverranno ta% 
mente durcy e forti da rassomigliarsi alte pietre 
tenta dijfìceltà alcuna. Ma senta ricerrere alle 
co» • fatte ossa y vi sono i denti collo smalto , i 
quali' olire che somigliar potrebbero agli alabastri 
o carbonati purissimi , strofinati , o meglio, colpiti 
con ' violenza dagli acciaj sviluppano delie scirs- 
fille simili a quelle , che ottengonsi colla così det^ 
ta pietra fuocaja, tHecome ancora vi si distinguo'^ 
Ito dagli anatòmici i così detti ossa petrosi , e 
eeogli delle ossa temporali^ 

‘ Se poi per un poco anaUxxar si voléisero Ir 
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■rin»; tfuanto $aìi^ acidi ^ « terre ^ non si ritro» 

N perehbero? : ri ti trovano de* muriati ^ de* carbo^, 
natif de* solfati y e t acido così detto urico. Ma 
se restar volessimo alle osservazioni del 
le tirine altro non sarebbero « che T insieme di 
^ tante molecole scantonate dot fondo delle nostra, 
partii le <]uali perchè non .atte più alla formasio». 
ne del nostro corpo ^ per eterno comandamento^ 
coll' uso dèlia vita la natura t escrea per mexznà 
t attività degli organi urinmrj. Di vantaggio, nul* . 
Is omettendo di tutte quelle materie .dC escreati 
si dall' emontojo della pelle y possiamo francamene 
te assicurare y che i Fisiologo ••Chimici non par»' 
Inno di altro , che di sali di natura diversa-y e df ‘ 
acidi minerali y corno ancora di tante altre so- 
stanze y che sulla pelle osservatisi dietro le aaaìf 
si degli umori traspirabili. E prestando similmaite 
te ferma credenza alle analisi del tig. Thenard y 
istituita sulla bile umana ^ quante materie diver- 
' ss mineralogiche non ci presenterebbe la medesi- 
ma ? : ci assicura di fatti il prelodato Chimjca ^ 
she oltre di aver rinvenuto della materia gialla ^ 
s deir albume , vi esistea beri anche la materfs 
resinosa y la soda y il fosfato , e muriato di sodg^ 

* il fosfato di calce , e fin* anche t ossido di ferro» 

M stando finalmente y oltre m ciò a* principj rin- 
venuti ne* calcoli bigliari y quante , e quante ma- 
” ierie vario y o per natura y e qualità , appartenerti 
' 91 al regna minorale ^ non si rinvenirebberof^ 
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Nati voglio per alfro , c/tft altri immàgini^ 
che nell' uomo intanto vi si rinvengono delle mate», 
rie minerali , in quanto, che faccift uso di bevande^ 
e cibi pregni delle medesime 4 . conosciuto essendo»^ 
si quello da Fisiologi tutti come un elaboratorió, t 
in cui si operano delle combinazioni , dando fuori 
novelli, e non esistenti pqr l' addietro prodotti 
come ancora delle cqn\posizioni , che l'. arte non 
potrebbe giammai imitare. Di falli, alcuni corpi j 
considerali come semplici dagli antichi chimici^ 
•come la soda, e la silice^ sembrano far visi di 
tutto punto ; mentre altri , di cui non si dubi’» 
'ti' affatto la Composizione, come sono certi me» 
tallii' vanno soggetti' a delle composizioni inevita» 
bili'. In comprova di questo vi è il chiarissima 
esperimento del celebre chimico signor Fourcroy, 
il quale avendo analizzato gl inceneriti escrementi 
di una gallina , nudnta per dieci giorni colla sem» 
plice avena , non altro ha rinvenuto che una dop» 
pia quantità di fosfato , e carbonato di calce , 
cosa che non esisteva affatto nell avena. Simili 
del tutto sembrano questi elaborntorj ed elabo» 
razioni a quelli che accader si veggono ne' di» 
versi , e convenienti’ siti del vasto mondo ; rum» 
mentiamoci semplicemente, per non menarla olla 
lunga i bei fiorellini di zolfo , che sulla «oi/ra Zol- 
latala si sviluppano. », 

Per quello poi che fia- finalmente ramo qnir 
male, nulla dovrei dire alcerto ferto essejidq 

■ '-'v, , *1.,; V ^ 

% ' 


per tutti Over V uomo le sue qualità partieólarii, 
'Anzi per essere il miglior^ e sorprendente essere 
fra tuttti f^i altri conosciuti ^ duvean siffatte pro^ 
prietà essere le più decise , e perfette. 

Nel mondo oltre alle materie ponderabili ^ 
le imponderabili ben' anche vi si osservano: questi 
sarebbero come i Chimici dimostrano , il ealorico^ 
la luce , r elettricismo , il culvenismo y ed il ma^ 
fonetismo y £ quali esìstono di tutto punto ben an- 
phe nelt uomo. La nostra temperatura^ che ascen- 
de al gradt^'s, 34 del termometro di Reaumur , é 
V effetto di un calorico y che sparso vi si trova per 
tutto V umano corpo , il quale alla guisa di quel- 
lo y che pel mondo rinvengasi , e che riscalda va- 
riamente i diversi climi- del medesimo , riscalda il 
calorico umano io dicea y le diverse regioni y € 
non allo stesso modo y del nostro corpo, la regio- 
ne del collo y deir addome y e della fronte , trovasi 
diversamente riscaldata da quella del piede y e 
deir avambraccio p. e. ; egualmente , che i paesi 
del mezzo - giorno da quelli dell' Olanda y della 
Svezia e Lapponia : chi toccar volesse le vgne y 
e particolarmente quelle del piede y ed altre par- 
ti lontane dal nostro centro , percepirebbe una 
sensazione di temperatura meno di quella , che 
altra parte potrebbe cagionare. 

La natura alla vista y ed al sorger del ca- 
lòrico prendendo forze si anima 5 quindi verdeg- 
giano le piante^ rìdono i campi , e festeggia le 
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. natura ; iuccetlendo però il contrario allorché quel* 
io le abbandona , o rendesi troppo ardente. Lo 
stesso similmente osservasi nel piccolo mondo , o 
microcostnos , il quale mentre >si rifocilla alla 
semplice ation del calorico , acquistando forze • 
ed allegria sul viso ; misero , e meschino al con* 
trario ^addiverrà aliar quando da quello venga 
abbandonato , o in un grado da consumarlo » ed 
estinguerlo 5 al par delle tenere piantuline , cho 
secche , ed aride addivengono per i troppo cocen* 
ti rui. Se i gradi del comun calorico giungono 
ni massimo del lor vigore , languida , e smorta 
renderebbesi la natura tutta , disseccandosi i fu* 
mi ■, esaurendosi le fonti , e gli stagni j aspra ol* 
tre a ciò , ed arida renderebbesi la terra , e sec* 
che le foglie delle piante tutte. Lo stesso appunta, 
osservasi nell'uomo allorché per degli esquilibrj 
morbosi la sua temperatura s' innalza j disseccatisi 
le fauci ^ e la bocca , calde , e scarseggianti ren*. 
donsi le urine j ed asciutta , e scabra rendesi la 
pelle. 

Non voglio però che altri si creda ^ essere moé. 
il calorico dell uomo vivente parte di quello della 
natura in generale , sprigionato essendo , come gli 
esperimenti ci assicurano da fucine proprie ^ ed 
esistenti nell istessa umana economia y ìndipendcn'* 
ite y e quasi indifferente alla vista ed azione del 
comun calorico. Che sia tutto questo vero, betUs* 
eimu pouiamo rilegarlo dagli esperimenti eteguiti ^ 
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in Francia % ed in Tnfrhilterra , in virtù de" quali sidi 
veduto intatta conservare t umana temperalunt ^ e 
sotto il clima agghiacciato delle regioni polari , 
ed in mezzo alla più ardente atmosferica della 
zona torrida ; certamente , che se V amati calori-» 
co parte fosse di qiiel comune^ dovrebbe in sif- 
fatte circostanze , o diminuir tanto da rendersi 
-gelato V uomo , o crescer in modo da restarne 
■vittima sotto i colpi di una combustione. 

Che vi sia poi fin anche V elettricismò nella 
macchina dell' uomo ce lo assicurò benissimo l' ac» 
cidental scoverta che nel 1791 fece il sig.Bologneie 
Luigi Gnivani. Egli dietro i suoi mollissimi espe- 
rimenti è stato di etvvisoy esservi cioè negli ani- 
mali l' elettricità loro propria., delLi elettricità ani- 
male , sparsa , e diffusa per tutti gli organi de' 
medesimi’, più , o meno , a seconda della 'diver- 
sità di quelli : egualmente ,■ che l elettricità comu- 
ne , della 'quale malgrado tutt' i corpi ne conser- 
vassero una dose , quésta però è varia a secótula 
della diversità de' medesimi. Siffatto calva nismo , 
detto anche co« dallo scovritore , tende similmen- 
te all' equ/iibrio 5 ravvisasi di due specie ancora , 
positivo cioè, e negativo ; i suoi conduttori sono 
B -nervi, ed i' muscoli , 'stando alle precise osser- 
ivaxioni dèi prelodatb sCovrìtore; e forma delle 
mackine elettriche belle , è firmate , rassomigliati- 
ti alla bottiglia di Leid<^' , nelle éui facce oppò- 
ste risegganpjle due opposte elettricità, -E -se itèi 
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mondo trattandosi di elettricismo^ divisi sonori 
corpi tutti da' fisici in due grftn^ classi' ^ contpo» 
sta r una da' così detti idiolettrici e dagli ano* 
lettrici V altra ; non vi si trovano nel microcosmo» 
de' corpi appartenenti alf uni y e alt altra classe 
.similmente ? Se nel primo le materie resinose foi^ 
mono da idiolettrici i. ed i vegetabili dC anaìettrici% 
nel secondo le sostanze capillari saranno gli elet- 
trici ed i muscolari gli unalettrici. Nella natu^ 
ra , oltre a ciò , veggonsi de' corpi elettrici ^ elet- 
triznti ^per comunicazione , e degli analettric" per 
istrnfinio } 'lo stesso potendosi osservare nel piccolo 
mondo ^ ove di fatti veggonsi scagliar dell elettri- 
che scintille particolarmente , se qualche persona 
venga 'Strofinata al bujo. Le poderose scintille^ 
che quella donzella Inglese ^ rapportata dal sig. 
•P oli \ dava nell'atto^ che pettinava i capelli di 
sua sorella, possono servirci di non leggiera pruotm. 

E del principio luminoso , in virtù del qua- 
le riceviamo le impressioni degli oggetti esterni , 
che ragioni, e fatti abbiamo in nostra difesa^ 
onde conchiudere , e far credere <x’ nostri lettori 
•che anche nel piccolo nostro mondo vi esiste 'A 
medesimo? non altro che quanto qiù siegue. Es- 
sendo la luce, come attestano i chimici tutti , prin- 
cipio ubbidiente alla chimica affinità, deve conse- 
igtsenterhente ■ perciò essere considerato 'come parte 
mostitutiva di tutti quei còrpi , di cui ne fortha 
'^ktrte '‘Componeftte^ a per rendersi sensibile trattatM. 
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tolta chimiea-^attraxione che sarebbe qveìla luce 
thè sì manitesla colla combustione di multi corpi 
Momhustibili. Or andando le sostanze animali- be^ 
nissimo soggette al processo della combustione ^ 
sviluppando delle vive ^ ed alte fiamme., e consi» 
derato essendo il fuoco come un composto di luce^ 
0 calorico ; tfual ragione avremmo noi in contro» 
rio da non conchiudere esservi nel microcosmo^ la 
luce ? anzi sotto tutte quelle modificazioni , chimié 
camente cioè combinata , aggregata latente ed ag- 
fregata sensibile , deh niente dissimile a quei tre 
stati differenti sotto cui nella natura osservasi^ 
.t Quella luce che si eccita negli occhi degli animali 
vivi col contatto de' metalli dissimili , o con ruido 
sqffregumento , è secondo il chimico Brugnatelli 
una luce latentemente aggregata , emula alla no 
' tura di quella , che nell' acqua agitata del mare 
trovasi^ o a quella che dal diamante sprizzò al- 
lorché il signor Buyle lo compresse colla punta di 
un punteruolo di acciajo, * 

Trattandosi finalmente di luce sensibilmente, 
aggregata , vi sono de'- fatti rapportati da chimi- 
ci meliesimi, in virtù, tie' quali possiamo facilmen- 
te accertacene : quella luce , che suole emanarsi 
dalle carni di alcuni' quadrupedi , e di certi pesci^ 
tome antnra quella delle aova de' granchi marini, 
dopo averle fatte bollire, puoi esserci dì giusta' Ì j 
• convincente pruova. • >* 

/ pensi cgsMìteidi > diciam tosi il mondo • p 
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variar sì vegi^ono fra loro , 'e per natura , e per 
colore : di fatti vi si rinviene la cosi detta sabrOf 
■diversa dalla creta , e questa dissimile dal mar» 
mq , il marmo non lo stesso che il gesso , e cojI 
via discorrendo. Or tutta questa varietà di partii 
non trovasi berC anche nelCuomu? Chi volesse di 
ciò accettarsene « eh' entri , lo esortiamo pur , ac» 
costandosi con occhio di osservazione , ne' teatri 
detti anatomici y ove sembrandogli di esser giunto 
in un terreno del tutto a lui incognito y s' imbatti» 
rebbe in una immensa varietà di parti y e per 
natura , e per colore. Troverebbe egli sicuramen» 
le quel pezze muscolare diverso daW osseo , questo 
vario da' nervi , e questi dissimili dalle cartilagi» 
ni : non altrimente trattandosi di quei variati , • 
maravigliasi colori y di cui nel mondo il senso vi» 
sivo ne gusta il preggio. Chi non conosce di fai» 
ti esser le parti del piccolo mondo fregiate , e 
adorne tanto per bellezza , varietà y e numero ^ 
di tutti quei colori di cui n' è adorno il mondo in* 
tiero ? Il bel violaceo ctlore di cui n' é fornita la 
venuy non eguaglia forse quello sotto cui vezzosa 
germoglia la mammola violetta i E quel vivo y e 
festeggiante vermiglio deW arterioso sangue , non 
somiglia egli del tutto al colore di quella molle ^ 
e fresca rosa ? D vantaggio , chi non confonde 
alla vista del! adi' e umanq , che alla bellezza del 
sesso multo influisce , il gialletto suo colore con 
quello dell' oro pregiatissimo > ed il rilucente 
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kianeo dé^ tendini con quello dell' argento ? bel^^ 
lezzo di natura , armonia particolare ! chi con 
benigno y ed umile sguardo f uomo né* suoi pezzi 
osserva , oh di quanta meraviglia V animo suo 
non trae carico ! Credasi già egli così facendo ,< 
Vser già deatro in un ameno campo , ricco di 
oro , adorno di argento , e disseminato di rose ,• 
fiori , e frutti. 

Gli organi componenti la natura son tutti 
obbligati ^ Come se tratti fossero da un fumicolo, 
a tendere verso un punto comune , detto da' fisici 
centro di gravità , verso cui vi corrono sicuramen» 
te 1 e vegetabili , e minerali , ed animali , e tut». 
to quanto mai vi potrebbe esistere sulla superficie 
dgl nostro globo. Tutto questo osservasi ben' anche 
accadere nel microcostuos , adorno cioè di un 
centro ^ da richiamare tutte le parti da cui é 
composto . Questa , e non altra par che .sia la 
ragione , per la quale gli organi , da' quali é 
composto l'uomo, non fanno percepire al medesima 
sens zione di peso alcuno-, ed il motivo ancora 
per lo qutde le donne incinte nulla accusano di 
quel peso , che i due gemelli nel lor utero ea» 
gionano. 

E se le parti , membra del mondo mentre 
fon tratte verso un punto comune , constfitfdH^ 
ciascuna per se un centro particolare , attorno -’à 

veggonsi mantenere le loro molecole tutte % 
non avverar si vede simUmgat^ ia • stesso nelhe 
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piccola umantt economia? Se il cervello ^ i poi^ 
moni, il fegato, e le parti nostre tutte tendono > 
insieme verso quel punto comun centrale , al par 
che i globi attorno al Sole , non lascino al cer» 
to di mantenere le integi^anti loro molecole attore 
no a de' centri particolari. Pormi da tutto que^ 
sto poter francamente conchiudere , che nel picco- 
lo nostro morAlo si verifichi tanto In chimìcq , 
quanto la meccanica , diciam così , composizione j 
simile a quella , che per tutto il mondo osservasi 
trattandosi di tendenza verso pianeta , a pianeta^ 

0 molecula , a moleculn. 

E se inoltre gli Asli-onomì dell universo ^ 
sistemi distinguono 5 non hanno fatto forse lo ' stesso 
gli (uiatomici trattandosi dell'uomo? Ben si parla 
dagli anatomici del sistema osseo , del nervoso ^ 
del sanguigno , e del muscolare. 

E se il nostro globo terraqueo , attesa la 
proporzione stabilita da' Geografi è composto di 
un terzo di terra , e due di acqua ; non siamo ti 
come tutt' i fisiologi sanno nelle stesse posizioni , 
trattandosi de' liquidi , e solidi dell' uomo ? Se il. 
«orpo di ^costui in sei parti potesse dividersi, cer- 
tamente, che i liquidi starebbero a' solidi nella 
proporzione di sei ad uno ( parlasi qui però ap- 
prossimatìvamepte )\_molivo. per ^ cui, come attestano 

1 fisiologi , il corpo umano va soggetto alla pu- 
trefazione , pria di quella , che accader potrebjnt 

veg^abilijutti. . ^ ^ 

.3 
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E fnnìmentfy per non menarla piu tanto 
aita lunga, che troppo seccngine sarebbe, trova- 
si benanche nell' esser dell'uomo un principio 
animatore , o sia V anima spirituale diversa , e 
distinta dal corpo , in virtù del quale egli regge, 
e vive, f'i è al contrario una forza qualunque 
siesi , o per dir meglio una legge divina , che 
l' -intiero Universo sostiene, cui una vita partico- 
lare diversa da quella delt uomo , e degli altri 
animali dona. Occuparmi però qui non posso , on- 
de dimostrare nclt uomo V esistenza dell anima , 
certa gssendo , ed incontrastabile per i fisiologi tut- 
ti , da Jppocrate incominciando , fino a' presenti 
la realtà di un siffatto principio: non tralascian- 
do però di aggiungere , che mentre, è unica , e 
sola la forza ddVuniverso tutto , desso però è va- 
ria , a seconda della varia natura degli oggetti 
tutti ; non altrimente quella del microcosraos , ove 
abbenchè l' affinità umana temle all' unico fine di 
regger cioè la vita , è ella modificata ne varj 
organi ila lei occupata. 

Bastino di creder mio i fin qui già esposti con-- 
fr mti ^ ed assegnati ragionamenti, onde giustifi- 
ct.rs gli antichi Greci filosofi , chiamando la ma- 
cliina dell' uomo col nome di microcosmos, o pic- 
colo mondo , come fin dal principio ho cennato 

Dovendo noi or dunque d attenti filosofo— fi- 
siologi entrar , e percorrere per quanto le nostre 
esili forze permettono in siffatto piccol mondo ^ 

/ 
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ehi ìKìglìnmo fra tanti . e tanti oggetti maraviglie^ 
si , che lo compungono , che formi f oggetto delle 
nostre occupazioni^ Le nostre ricerche, e rifivssioni 
formate fino adesso , non ad altro fine furono di- 
rette, che ad esporre superficialmente le meraviglie 
del nostro mondo , e dar quindi eti intendere , 
•he L'oggetto ove noi volevamo entrare non era il 
più negletto , ma un mondo hello , e formato. 

Tutto ciò però , che a noi si mostra sott» 
aspetto di solalo , qual paese estraneo al nostro^ 
«il unico oggetto di anatomica penna , sarà tra- 
scurato •, idea avendo solo, purché sodli.fi, qual 
Jdógrafico che trascuri la terra , di considerar gli 
umori animali solamente. 

Il piano sotto cui da noi saranno esposti, sarà 
al seguente modo costruito ; confutalo che avremo 
una, per una cioè , te classificazioni tutte finora 
fatte degli umori umani, rapportandone la nostra, 
forse più ragionata, ed accetta hile '• e ricettate oltre 
a ciò tutte le opinioni anche finora avute, reluti- 
vamente al modo come essi elaboratisi ; crediamo 
o^^rtunà cosa , anche dichiarando il nostro pen- 
siero intorno a ciò , di cioisidcrarli , finalmente 
sotto L'aspetto della loro vitalità , ed infiuenza di 
essi sopra' i solidi. Quindi ìl presente qualunque 
siasi nostro lavoro , diviso sarà in quattro Capi- 
toli : parlando nel primo di tutte le clus.dfiicazioni 
avpte , incominciando dagli antichi fisiologi, fino 
a’ moderni , colle eorrispomlcnti eorifiutazioni , no- 
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tira opinione^ e descrizione ^ ed uso di tutti' %U 
umori componenti le classi da noi formate : nel 
fecondo di tutte le opinioni anche finora esposte , 
concernenti il modo conC essi elabolaransi , cof‘» 
rispondenti opposizioni^^ e nostra idea : nel terxoj 
se dessi vtVono , o son morti ; e nel quarto final- 
^niente qual sia la .loro infiuenxa sopra i solidi 
animali, • 
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^ CAPITOLO PRIMO. 


Vlfss'Jieazìonh - finora I avute del nostri umori 


'Colie corrispondenti- confutazioni ^ nostra, opi- 
Hhnc desctiziome: , ed uso degli umori medesU 
> miy componenti le specie della nostra eiassifi»_ 
eazìone. 


li antichi distinsero gli umori animali in 


mentizj. Appartengono alla prima classe , essi di« 
ceano , tutti quegli umori , che restando nel 
corpo sono impiegati -«per la nutrizione, ed 
accrescimento del medesimo; come il sanguo 
arterioso, il venoso ,> il chilo , e le sierosità^ 
che'lubrican le membrane dell' ìstesso nome. 
Alla seconda quei , che la natura rigetta fuori 
di se , non potendo lungamente restarvi senza 
considerevole pericolo: di tal natura sarebbe 
r. uri na il ^matetial della traspirazione insen^ 
aibile,.e del sudore. Ed alla terza finalmente 


». 



tre principali classi, in umori cioè, recremenm 
tizj , in escrementizj , ed in escremento— recrcm 


altrii di cm oieaue una pane è ri^i 
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gettata fuori di nni , un' altra pnrzinno è rl- 
téniita al mantenimento , e ripn azione de” 
rostri organi : tal sarebbe la saliva , le la- 
grime , la bile , il moccio delle narici , delle 
intestina ec. 

L' questa come si ravvisa, una classifica- 
zione stabilita dietro gli usi cui gli umori 
medesimi son destinati ? ma è dessa certa ? no 
«ertamente. Osserviamo degli umori; degli umor 
ri?, mi ripiglio, anzi tutti gli umori apparte- 
nenti alla prima classe , confundibili ben’anchc 
eon que' della terza , posto per vero ciò che 
essi dicono. 

Di * grazia è forse tutto il chilo , o il 
sangue arterioso pregno de' soli ntincipj nu- 
trimentizj, e non rimescolati ad altre m leco- 
Je di natura varia ? se ciò cosi fosse , a che 
^uel lungo tragitto, che la linfa, ed il chilo 
obbligati sono a percorrere lungo gl' innume- 
revoli , e tortuosi vasi , o glomitoli linfatici ? 
per la depurazione delia lor natura , dir potreb- 
bero gli avversar] : e depurare io rispondo, che 
significa? non altro, che allontanarsi un coiw 
pa da tutto ciò eh’ è estraneo, o eterogeneo 
«Ila sua natura; dunque se il chilo , e le lìn- 
& si depurano , acquistando nna «rase uu» 
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propria , e particolare ; devono per f a^ioa 
de’ vasi medesimi allontanarsi da tutte quelle 
molecole , che qual corpo estraneo a loro., 
la natura con altre vie manda in uno de' suoi 
emontoj , e cosi rigettali! com' escrementi. Le 
fecce intanto percorrono il lungo , e circonvo- 
luzionato loro vase , in quanto che i’ azion del 
medesimo le metta in istato da cucciar via ciò 
che non le spetta , eh’ è poi succhiato dagli 
opportuni vasi , per cosi in fine quella crase 
guadagnare , che senza di questa non potreb« 
bero aiFitto. Lo stesso ci mostrano gli urete- 
ri, pe' quili passa i’ urina, la quale nella ves< 
sica è ben ditferente di quando per gli urete- 
ri medesimi discendea. 

similmente il sangue arterioso; è forse 
tutto quanto destinato alla nutrizione ? Tutt’ i 
fisiologi sanno che si convertisca , dopo esset'^ 
si spogliato da tutti quei principj, che neces- 
sarj erano al rimpiazzo di quelle molecole, 
che coll’uso della vita si scantonano, che 
si convertisca , io dicea , in un sanguiac- 
cio nero ,v di minor temperatura, e considerato 
tome suo escremento , il quale similmente che 
fin’ escremento-recrementìzio , vada coll’ uso- 
delia respirazione , e parùcularinente della ispi-^ 
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fazione , et! esentarsi da alcuni principj a s« 
eterogenei , conservandosine tanti altri atti alla 
sua natura. 

Ma a che tante dimostrazioni , bastandoci 
per massima pruova il sentimento di HJl^r , 
c di quasi tutt’ i fisiologi intorno alla orinifi- 
cazìone ? Non è Richeiand quello, e tutti gli 
altri della sua opinione , che dicono „ le ma- 
,, terie estratte dalle bevande digerite nello 
„ stomaco , e duodeno , arrivate nella massa 
„ deJ sangue aumentano la sua quantità , di- 
„ mìnuiscono la sua viscosità , e lo rendono^ 
„ più fluido : scorrendo con lui le strade del 
„ sistema circolatorio, bagnano, ed aumettano 
tutte le strade, sì caricano delle molecole, 

V „ che ne distacca il movimento della vita; poi 
^ „ presentandosi agli organi orinar] , si separa* 

9, no dalla massa degli umori , trascinando con 
essi un gran numero di prodotti di ogni 
„ sorte , de' quali una più lunga dimora , nel- 
,, r economia non mancherebbe di apportare 
„ uno sconcerto notabile,, §, XXXI. T. II. de* 
suoi nuovi elem, di Fisiol. Sono quelle parole 
tl certo , che c' inducano a credere , esser il 
sangue non più un semplice recrementizìo , 
ina un escremento* «ree rcuientizio. . . ■ 
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che possano» o non possano le sierosTtik 
delle membrane , giungere di botto nel torren- 
te del sistema circolatorio , per indi alla nu- 
trizione , c sviluppo delle nostre parti desti- 
narsi, nmettomi solo al pensar de' fisiologi me- 
desimi ^ persuasi essendo tutti, di non poter 
quelle far ciò , se prima non acquistano quel- 
la dovuta dignità, che l’azione de’ vasi, qual 
chimico crogiuolo, per dove passino, vi cagiona. 

E di quegli umori, che alla terza classe 
•ppartengono; cosa vogliamo noi io ultimo ri- 
spondere ? sono essi effettivamente dalla natura 
fatti, come i fisiologi hanno immaginato, di get- 
tarsi cioè , una porzione fuori di noi , mentre 
un’ altra si trattiene , come atta a riparare le 
perdite che dal moto vitale si cagionano? Credo 
di non potersi ritrovare altra proposizione al 
mondo che avesse tanta poca considerazione , 
quanto la presente. Non vi è dubbio , che la 
maggior parte degli uomini non fa altro che 
sciupar saliva dalla bocca, moccio dal naso, e 
lagrime dagli occhi : ma domandasi , in quale 
stato ciò accada ? forse nello stato sano ? cibò; 
versano lagrime gli uomini allorché gli organi, 
•he le preparano , o per dove scorrono affetti 
9?cngono da fisiche cause» o morali morbose: 


c6!bro , o pertìl»è- «vvhtri 
^contiiito j ' o affetti ' negli organi satìvi# 
‘da stimoli morbosi irritanti , o per conSenSò 
di altri organi ammalati: e sciupasi ftOalmenté 
éioccio' dal naso , allorché la membrana 
*derUna irritata venga , o da morboso' stìn(#<fó 
éàtarrale , o da altre cause, e malori conttsciiu 
ttssimi ; e faori V.i tutto ciò , uWiÉftl 

gitterebbcro saliva, nè moccio'.dal naso . e n§' 
jg^trne dagli ( echi. Ma di' grazia , riflettenddl 
im pòco al’ fine , a "cui la natura destinò siftìfi 
ti umori , agevolissimamerite ennehiuder pnssia^ 
ino , esser i medesimi destinati per dpppiorfi J 
ne, per ispalmrre , ed umettare cioè le paitf 
per dove essi trascorrono , e servire inòltni!! 
da mèstruo “per ‘ la risoluzione delle ódortMtf^ 
^i^fcèllé nel>aso , 'e sapide in bocca, per ia‘> 
^ ”cosi succedere^ lina 'buona sensazione.;;-, 

^ . f.ssendo ' adunque tutto questo vero ; -‘eh® 
j|^f^?Sbliligato avrebbe la natura a creare* hi ^ci»i 
il móccio in talè abbondanza da gìt<^ 
^rnè”*i&na porzione fuori del cot']^ , quarescres^? 
j^nfo nocivo all’ uomo' medesimo? Una deHì? 
o questa pofzionè^escreifiehtizia ,:co« erro» 
chiameta , uomò^^ 
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llH^^si ? , ^ebbe la »af|jt>ra in questo caso 
layoc^co invano ; e cbi potrebbe- mai incolpar- 


la div^ùffiUa ,vanitb? £Ua tutto sottomette a 

.... ^ 

f nulla senza un giusto, e ragio.^ 

Ma concesso ,, che una porzione di cotesti: 
i^tipri iCkib^asi escrear , tuor di noi , conse.rt'an» 
c^i^l^\a|^ra .air uomo amica; non sembrar^* 
^ser.f^ia^o up' argoraeiptOj^valevole da caratte- 
tizacsi quelle come un' espremepto.; ricordandoci 

' w» ^ i- / • ._ , V ■ 4 ‘ • -• t • 


benissimo, njun.altra cosa essere gli umori e.sqre 
dif-de'bsmlog^i^tutti > che quelle jo- 
«n/na/f le ^li non f<^ono restarvi lunggr 
mfnte dentro. di noi sema produrvi de' gr^i datj^ 
Tutto questo , però , non osservasi rnd acesi^^ 
4tr.e in ntggqno dk^i^qtiro , i quali jconseryano* 
gli umori tutti di -sifFa^titf natura, e particolarmeuni 
le Jl^c^t det|P uqi(M;pk scialivi dapoichè U 
gh>yamento, cl^ 4^ qut;:^ rkn^ono, par rinu|- 

Se sia , ' M 

|iji(^.^|ra gli umori animali ,. ì, .cosi , detti umo« 
i^Jascitui sol* ql 
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so de' fisiologi tutti. Opinerei io per altro ; 
di non doversi conto alcuno tenersene in que- 
•4to nostro caso, e trascurarli, non a'trimente 
di quel che la natura eseguisce in rigettarli ; 
persuaso essendo benissimo , di nou esservi 
cioè relazione alcuna fra gli umori animali, e 
gli escrementi. 

Altri appresso, perchè non soddisfatti del- 
la classificazione fatta dietro gli usi cui gli 
umori son destinati, ne stabilirono un'altra; 
e questa a seconda della varia natura de' me- 
desimi . 

Un opinione di siffatta natura non meri- 
-terebbe confutazione alcuna , chiara scorgen- 
dosi sua debolezza da chiunque considerar la 
volesse, ni fotti non diversificano forse fra 
loro gli umori animali tutti? certo che si; 
hanno forse le medesime proprietà ? nò cer- 
tamente ; dunque se tutto questo è vero , do- 
vrebbero allora farsi degli umori tutti , tante 
. differenti classificazioni , per quanto sarebbero 
i medesimi : ma domandasi sarebbe questo un 
classificare? anzi un individuare dei tutto, il 
che non fa all’ uojin, » 

Venne appresso in mente del celebre chi- 
mico signor Foncroy di voler anche lui clas* 

. - 1 
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sificare gli umori animali; per cui stando nel- 
la ferma sua opinione , ha creduto di poterli 
dividere in sei classi; in sJini cioè, in oleo- 
si, in saponjcei , in mucosi , in albuminosi , ed 
in fibrinosi. Appartengono alla prima classe , , 
«Ifeima lui, il sudore, e T orina; alla secon- 
da , la pinguedine , ed il cerume degli orecchi; 
alla ter?.a, la bile, ed il latte; alla quarta, 
tutti quei , che lubricano P interna superficie 
intestinale; alia quinta tutt’ i liquidi albumi- 
nosi , fra i quali annoverar si ■tiebba il siero del 
sangue ; ed alla sesta finalmente , il liquido 
sanguigno , che molto tie abbonda. 

Siffatta classificazione però ricevè gli en- 
comj fin tanto che la chimica animale non 
progredì in modo da conoscerne i difetti , al 
dire del signor Kicherardi , il quale saggiamen- 
te aggiunge „ che i liquidi animali sono tal- 
,, mente composti , che alcuno non vi ha , che 
„ non appartenga nell’ istesso tempo a piò or- 
„ dini, e in cui l’elimento predominante non 
„ si trovi qualche volta inferiore in quan- 
„ tith a quella di altri materiali , • qua- 
„ li nello stato ordinario non ne formano , 

„ che una pivi debole porzione,,, 

* §. de' suoi nuovi elm» di Hslolog, 
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in veifo j se nnì star volessimo alta classi^ 
^cizione dal prelodato chimico eseguita, dovres- 
Simo arrollare alle classe de'salini , molti di que- 
umori appartenenti a’ sauonacei. Non è forse 
la bile, che contiene , fra gli altri suoi com- 
ponenti , de’ fosfati , e de' muriati di soda , e 
de’ f.isfatt di calce? certo che si; e 
còme distinguerla da’ cosi detti salini , avente 

•neh' essa de’ medesimi. Similmente trattando* 

• 'iic ih 
»i de' cosli detti albuminosi, confundibili tro- 

vandosì colla bile medesima, per una quantitW 

di albume, che questa contiene. 

* Hdler celebre nelle opené sue tutte , per^ 
Aon escogitare , forse una classificazione prò- 
pria, volle abbracciare quella , che proposta glt 
Al da altri insignì Autori; quindi di unita •* 
questi classifica gli animali umori in quattro^ 
specie, in acquosi 'aoè ^ in mucosi ^ in 

Hf ed in oleosi: esponendo prima gli acquosi,"* 
itidi i mucosi , e così in ieguito ;'dimostrando, 
«piesto esser l’ ordine , col quale chiaramente 

’ .. , . .'U.i .JL .. 

ra natura h produce. ' 

'' Chiama egli acquosi quella buona porzio 
«e degli umori animali, che non sono dèi tut 
to aquei , ma ette nel r aspetto sembrano cosi: 

disili " nÉtttrà*àwdbÌ>érè ì' urina , il 


I 
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« , r umor della traspirazione pultnonale , It 
Saliva, il succo pancreatico , le lagrime , 1' u- 
nior ;3quep degli occhi , ed anche al suo dire 
il cosi detto fluido nervoso. Per mucosi poi 
intende quegli altri, i quili mentre non sono 
scorrevoli, come gli aquei, sono tenaci , Ala- 
mentosi , e destinati a spalmare le superncie 
delle membrane mucose tutte: come Tumor 
spalma l'apparato digestivo , P unnario 
incavi delle narici, de' bronchi, de' polmoni , . 
della vagina ec. ^ 

Appellansi gelatinosi quei, che sotto Pt- 
zìon (^1 fuoco ,,^0 di qualche acido minerale' 
o effervescente mestruo, si coagulano infioc- 
chi , ed in gelo : come p. e. il siero del san-^ 
gue , la linfa^ vascolare , le acque deU'.amiiioS|j 
gli umidi vapori , ch'esalansi nella cavith addo* 
minale , torace ica , del pericardio , e vea^ 
Crieolì del cervello , come ancora P umor. deW » 
le glandnie renali , il succo del ventricpla|^ 
degl' intestini , ed un altro al suo dire , che 
raccoglìesi nelle piccole caverne cel!ulost*,_.j^. 

Oleosi Analmente chiama tutti qpegU 
altri, ì quali e mergono certe mutrie, che^ 
accostate al fuoco s'incendiano, e divampano, 
purché privati vengono dalla fwrte 
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|»erflu^: «ome l' adipe . il midollo depli ossr, 
r unguento sebaceo , come sarebbe il cutaneo 
il bianco, P oleoso, il sero degli occhi , del- • 
la cute , del prepuzio , la bile , il latte ecti^ 
Alle quattro classi fin qui esposte , ag- 
giunge la quinta, detta degli umori composti, 
fatti cioè, dal P insieme di pib liquidi: tal 
sartbbe il seme mischile, composto dal P odo- 
rifero jnuco de** testicoli, e dalPnmir prosta- 
tico , il sudore fatto dalP insieme delP olio 
sub •cutaneo , tial sevo de' follicoli , e dalla 
porzione aquea ; come ancora le lagii^e , Putì- 
'gnento articolare , il latte delle mammelle ,■ 
la saliva, ed il chilo. 

Gli acquosi li suddivide in due ordini, in 
acquosi .cioè , escrementizj , ed in acquosi re* 
arementizj t'appartengono al primo , dice lui ^ 
]' urina , il stidore , c quel liquido , eh' esala- 
si ne' polmoni; al secondo, la- saliva, il succo 
- ' pancreatico , le l^rlme , gli umori degli o(> 
•hi , ed al suo dire^ ncque cb<iqae mdoha au» 
^tonfate fArem , si nerveum illum celeèerrìmum 
' succum hue referrem. 

La classe de' mucosi- poi , in mucosi per- 
fetti , ed imperfètti ; chiama i primi tutti quei 
■iMoai; èhe hanno ia natura , c le proprieth 
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tutte a(i essi appartenenti , corne il moccio del-. 
le narici , degl' intestini dell'uretra ec.'; e col 
secondo quei che non hanno una natura i^er- 
fetta , ma • qualche proprietà simile a quella 
de* mucosi ; tale sarebbe il succo de) funicolo 
ombelticale , T umor seminale , ed anche al 
suo opinare nigrum iUuJ pig<ne' ti genus , qu9 
évfrsa uvei tnali fucie in multis animulibus 
obducìtur. 

Suddivisa la classe degli oleosi viene an- 
cora ) éu OÌftost ‘conósciuti , ed oleosi ignoti v 
Col prìopo^ chiama tutti quei che divampano;; 
dietro: gvH «sperimenti y come la bile , l' adipe,, 
il, midollo degli ossi, ed il latte; col'secon- 
do .poi' tutti quegli altri , -dii> cui non . vi è 
«pperienza alcuna; -.mi .sarebbe il sego^degli 
9 s«bi-y -della cute del -qwspuzio delle ninfe 
umor, proftatico.,. come, anche quella specift 
latte, .che si rinviene nell' utero ideile vesV^ 
ginellets i ;;' ‘ 

.V. Se noi cOl pwlodato fisiologo ammetter 
VoleseiiiK» la olassiiscaziofm deglì -unmrir&t^bi" 
lita ‘ a . seconda dell' aqueov.j>»inetpio negli. acr 
quasi , propiicth tenam^ fìla^mpsa ne' mu- - 
<eosi, Tgrumosa , e . coagulabile ne' gelatinosi], 
cd; in6amsiahile\n»gli i j(ro|^ies;(^< . 1 ^^ ■ 

A 
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certo , anziché caratteristiche di classllìcazion}, 
segni totalmente di perfetta confusione. 

Di grazia trovasi egli forse il principio 
aqueo ne' soli acquosi , e non in altri umori di 
estranea classe? nò certamente. Gli es})erimen> 
ci chimici rapportati d Hiller medesimo non 
provano altro, che acqua ne’ mucosi ,• ne’ ge- 
latinosi, e fin’ anche negli oleosi, non eccet- 
tuato neppure 1’ olio. Ma a che tutto questo^ 
chi non vede tatto di Ik gran quantitk di ac^ 
qua , che > dal latte , liquido gik oleoso co-y 
m’egli assicura, si trae . allorché si separi la 
parte caseosa dalla cremosa, o dal sangue si. ve- • 
noso che arterioso, allorché espongasi' sotto., 
l’azione .dell’aria atmosferica? Non pertanto , se^ 
al suo modo di pensare rimontiamo, circa T ori- - 
nifìcazione, tosto decideremo se sia, o non sia.. 
nel sangue la .parte acquosa. Si sa da' fisiologi^ 
tutti , eh’ egli riconosce nel sangue asso/^biteo 
tutte quante le bevande le quali separansi cir«.' 
colando quello per dentro. la sostanza de’ ro- 
gnoni. similmente 4 trattandosi degli oleosi , d\L. 
ci assicura ,.che in solo questi vi è dell’olip,, 
e non in altri cT estranee classi ? I chimici par-.; 
lano di un .olio attenuato ,<ri»s'enuto nelle u«> .- 
rii)e,,q r amor medesimo in, ^questione ^ di 
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»Hn sub-cafaneo unito all’ acqua pcrspirabi. 
le . e di un altro , che unito alla linfa va a 
formare il cosi detto unguento articolare ; co- 
lue ancora di un' altra porzione oleosa rinve- 
nuta ne' gelatinosi diseccati , e ridotti in croste* 
Trattandosi poi delle proprietb , alquanto 
tenace cioè , fìl;:mentosa , ed appiccàticcia, onde 
distinguonsi li cosi detti mucosi digli altri umo- 
ri, par cosa conosciutissima , eh' esse possono in 
parte dimostrarsi in alcuni degli acquosi, e 
tutte, e quante in altri degli oleosi: di fatti 
la bile è un umore , come alcuni scrittori ri- 
feriscono , il quale mentre è poco scorrevole, 
attaccaticcio , e viscoso , piggiato fra le dita 
fa fili qual fuso metallo, al par de' mucosi. 
Non altrimenti , che il succo pancreatico , ed 
umor salivare, ne' quali , malgrado la lor po- 
ca liquidezza , pur tutta via vi si osservano 
de' fili. 

Le marche , diciam cosi di classificazioni, 
dovranno riceversi da quell' impronta , che gli 
umori naturalmente dimostrano , e non da 
quei cambiamenti , che, ^l’arte erroneamente 
puoi suggerire. L’autore adunque rider ci fa non 
poco , allorché di stabilir cerca una classe , dal 
perchè sotto l'azion del fuoco aggrumir , e 
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gelare osserva alcuni de' nostri umori ; quasi 
che aprendo le loro nicchie , vi si trovassero 
effettivamente cosi: la maggior parte de’ coiì 
fatti, osservati sotto l’impero della vita, an- 
2 Ì che mostrarsi sotto abito di liquidezza , va- 
porosi rinvengonsi . Ma! certamente si confor- 
terebbe , chi volesse considerare come gelo , 
1’ acqua pria di perdere quel calorico , che in 
questo stato la mantiene. Se cosi la bisogna 
andar potesse , non dico le ossa , ma le parti 
nostre tutte, fra siffatta classe andar dovrebbero; 
niun’ altra cosa essendo in origine , secondo 
gli ultimi sperimenti , che semplice gelatina^ 
Pur nondimeno , se la falsitk di codesto sistec 
xna semplicemente consistesse in quanto' ffa 
qui si è dettò ', degno non sarebbe di critica 
tanto, quanto allorché dìmostronsi degli u moti' 
non compresi affitto nella sua generai divhio^ 
ne. Di grazia , fra quale classe , in ultimi^ 
inalisi, situar dòvrebbesi il sangue? Atteso ih 
suo opinar \ o dovrebbe far parte ttì ogni dasst 
|e , o. pure di nessuna; di'r^ni classe perchè 
in esso trovasi la parte infiammabile , ' la gela- 
tinosa , e fin’ anche Inacqua; di nessuna pory 
perché conservar non gli vediamo caratterisd=' 
fi ' ai-cuna onde distinguerti' ogni idM'a 
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le, e cos\ farne una propria. Lo stesso ]?arml 
valer per I’ umor chilifero , ed altri. Di vantag*. 
gio chi mai è stato quel fortunato > a cui gli k 
potuto riuscire di veder cogli occhi della fron- 
te la vera parte seminale, per cosi decidere di 
una natura mucosa, gelatinosa, aquea , o in» 
fiammibile ? si è potuto semplicemente osser- 
vare l'unior prostatico, che di unita alTure» 
frale , ed altro vanno ad aworgerla ; ma mai 
quella , forse per la sua delicatezza troppo. 

Non pertanto , francamente possiamo con» 
tentarci da quel che Haller medesimo in ulti^k 
mo confessa , il quale dice , non esservi umor 
umano , che non appartenga nel medesimo tein* 
pdr B .pih etassi tf’ i- -v.' .-ri’*»"'*-' 
.Bercivi «on fu làbile ..di se medlcsiino cono» 
àciaino il sùte9Hi>Bdotteto pnmierameote ^Architi 
iulào PitC4rne f e. ricevati) in appresso é'Ait* 
nonio USi che lotto^,it\nàBmo opportuna ^osa'per» 
fiòf^di .doverle tralasciare. £ssiipe«^ dicevano 
potersi dividere gli umori animali tutti io 
due gran classi in tenui cioè, ed in crussi. 

[ moderni francesi , come benissimo po« 
trassi rilevare dal Dizionario Medico-Cerusico^ 
nei classificare gli umori animali, dividendoli m 
àuddivideadoU gib in un numero quasi in£nitO| 
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stabilirono tante sp?cie , ed ordini , cbc-, an- 
2Ìchà ajutare la m'ite del fisiologo, la invi- 
luppano in modo da confondersi alla semplice 
considerazione del piano medesimo.' 

> ' Bividono essi- da prima gli umori deiradfr 
ino in due .gran classi', in sani cioè, ed'ifi 
morbosi^ chiamando' i primi tutti ^ quei cbe^'si 
trovano, costantemente nell’ uomo sotto 
tp • sano ,M come tril -. chilo , la' linfa', “ài sanguè 
arterioso ec.^> ed' i secondi queglfc altri , >cbe 
.il -prodotto dello stato morboso sono; t come 
r icore , il siero- delle idropesie leci Dalla clas- 
se de’ sani ne stabiliscono tre ordini : chiaman- 
do il primo col nome di digestivo , il secon- 
do di eir colante , ed il terzo di segretario. 
Chiamano dìgèseivi quei , che formati vengono 
dalla digestione, come il chimo, ed il chilo: 
circolanti quei , che dal centro portansi alla 
• eireonfe|;fnza ^ e da questu a quello come H 
^sangue > arterioso il venoso , e la linfa ; e> ^ 
i gregati quegli altri che 'segregati ' vengono 
t,da organi próprj ; come: la sinovia UgrimCf 
la sciai iva , lo sperma tc. 

Il terzo ordine lo suddividono in altre 
tre ordini , diciam cosi secondar) ; chiamando 
si primo esalante , il secondo follicolare ^ ed ^ 
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terxo ^ìanéolare* Chiamano esalanti tutti quei^lt 
umori ^ che tnVniati sono per esalazione , co* 
me l’umore delle membrane sierosi semplici, 
la sinovia, le acque dell' aninios , ed il traspi- 
rabile insensibile : foUicolari poi tutti quei che 
sef»regatì vengono da’ cosi detti follicoli , o 
§iipte, cohie l’umor sebaceo della pelle, il ce- 
rume degli orecchi , ed il muco degli appara- 
ti tutti ; e glandolati finalmente tutti quegli 
altri , eh' elaboransi nelle così dette glandole , 
come le lagrime , la bile , il succo pancreati- 
co , e 1’ orina, 

L’ ordine così detto esalante i suddiviso 
in altri due ordini , che sarebbero terzianarj , 
<iit- rsalotite- cmA* -recmnetitìzio \ eil''* irt ttaUrite 
rscrementÌMO t appartenendo^ al primo tutti que- 
:^lì Umorkesaktir, che restando nel corpo , im- 
.piegati tono alla: nutrMÌone , ed aomento de! itie- 
i^esi mo , come'l’vmor dèlie • tnembrtpe sierose 
.semplici $l' la sinovia de’ sacebi- erticoiiriv'il 
sieroso del tessuto cellulare , .il grasso del 
^tessuto midollare, il succo midollare , quella 
del reticolare della pelle , il muco dell’ irride 
c dell’ uvea , gli umori degli occhi j la linfa 
di Cotugno , de' gangli linfatici , del timo , 

^Ua , tiroidèa { della capsolei sopra^etiaU $ « 
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per aggtun/tone quei del feto. Ed-srt secondo 
poi, o esalante escrementizio, tutti quegli aU 
tri umori , che la natura gitta fuor di se , 
come escrementi ; come il sudore , T umor 
,delP apparato digestivo^ dell' urinario^ del re- 
spiratorio ec . 

Gli esalanti escrementiz j , in altri due or- 
dini son divisi, ( che si direbbero ordini pri- 
maij deir ordine terzionarin escrementizio ) 
in esalanti escrementizj della pelle cioè , ed 
in quelli de' meati naturali: della pelle sareb- 
bero gli umori tutti escrementizj esalati dalla 
medesima ; e de' meati naturali tutti quegli 
altri, che formati sono dagli apparati comuni- 
canti all'esterno, come l'umor dell'apparato 
respiratorio , quello dei digestivo , dell' orina- 
rio , e del genitale. Quelli furono suddivisi in 
altri due ordini ( secondarj cioè , del terzio- 
iiario escrementizio ) in esalanti escrementizj 
continui della pelle cioè, ed in interetti ; con- 
tinui tutti .quegli umori, che continuamente 
si esalino dalla pelle , come 1' umor dell^ tra- 
spirazione insensibile ; ed interrotti quegli al- 
(tri , che interrottamente si esalano , come H 
alidore. -• 

^ , £ fìnalmente T or4i^ così detto follìco«i 
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Jare è surldiviso in altri due ordini ; in folli- 
colare cioè , della pelle , ed in follicolare del- 
le superficie mucose : appartengono al primo 
tutti quegli umori, che segregati vengono dalle 
glipte , o foUicoU y che sulla pelle vi si tro- 
vano , come r umor sebaceo , e per aggiunzione 
il cerume degli orecchi , T umor ciliare , quel- 
lo delta caruncula j e della base del jrande; ed 
al secondo tutti quegli altri, che formati sono 
dalle glipte esistenti nelle membrane mucose. 

K’ questo un 'piano ,.jche potrebbe benis* 
simo rassomigliarsi .^d urT albero , avente per 
tronco gli umori animali in generale , per ra- ’ 
mi principali le classificazioni primarj de' me- 
desimi, e per ramificazioni picciole , le ultime 
divisioni, e suddivisioni degli ordini primtrj, se- 
condarj ec. Intanto , per quanto io debolmen- 
te potessi in siffatto piano penetrare , sembra- 
mi peccare pria di ogni altro nella sua primi- 
tiva divisione. In vero, è di giusto, che sot- 
to r occhio del fisiologo si presentino gli 
«mori animali, di unita a' morbosi? certo; 
che no : quegli Teffetto sono di funzioni natu- 
rali , connati , e necessarj perciò all^ animale 
economia, e questi figli dell' accidente , e di- 
struggitori dell' economia medesima; formant* 
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do 5 primi- l' og^etro dèlie mire iìsiotogìclìé >* 
'cd i secondi' patologiche , gli uni di natura 
opposta agli altri;. Farebbe adunque ab 'certa' 
jrider , chi "considerar volesse come umori- nai 
turali, quei del morbose degnarli perciò>st*fl- 
za alcun dritto di quelle nicchie, a cui appar- 
tengono esclusivamente gli- umori naturali. 

Passando poi a considerar la prima divi- 
sione degli- umori sani, in digestivi cioè, cir- 
colanti , e 'segretorj , non vi è alcun dubbio*) 
che ' questi -ultimi , occupar /doveano un' ordine 
del tutto diiferente di queilo , a cui apparten^. 
gono i primi , formando questi la vera fonte 
da dove scatoriscono quelli, come in altri luo- 
ghi dimostreremo ; 'e questi ultimi P effetto , 
o il frutto conseguentemente de' digestivi , e 
circolanti; ma d’altronde nè anche è da tacersi, 
che de’ così detti circolanti , e di^stivi , far 
non si dovean due ordini distinti, e separati,- 
potendo gli uni , e gli altri formarne un solo. 
In fatti Sì è detto di sopra , che 1’ ordine de’ 

• digestivi formato era dai chimo, e dal chilo: 
in quanto al chimo nulla è da dirsi , cono-i 
scendosi da tutti non esser stato mai conside- 
rató un liquido , ma una materia pastosa ; det- 
ta petciò la pasta del chimo. Riguardo ppi al 
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chilo j ijuali di grazia sarebbero le ragioni , ' 

per le quali distaccarlo dal circolante , e farne 
un’ ordine del rutto proprio , e particolare ? 
Desso riuniscesi pria di sboccar nel sangue , 
formando un sol corpo colla linfa, di unita al- 
la quale facendo il suo camino entra nel letto 
^generale della circolazione, ove trovando altri 
amici , insiem si riuniscono per indi cosi for- 
mar una sola massa , eh’ è il così detto sana 
gue arterioso. 

Ma se piu oltre portar volessimo le no- 
stre critiche ricerche , trovaressimo al certo 
degli umori appartenenti all’ ordine de’ segre- 
torj , e propriamente al glandolare , da confon- 
der potersi benissimo col circolante. 

•di grazia;; forse rumor spermatico quello, che 
debba, pria c&tescaricarsi* nelle vescichette; 
eésì dette tseminali i < percorrere , girando-, e 
rigirando -per tutti 'quegli esìli ’, e lunghi ca- 
>mKni i avvolti '* a se- stessi , allé^ guisa di glo- 
ifiitòU ? * Lo stesso pòtret di tanti àltrr^inaA 
aifermare , t quali compiono ti doro corso gi>- 
lando , wcirahlahdo perMmfro prOprj ^Vs»hi 
^ £ che d»reftiO'')fi»t deir ordifie*^ segreto rio 
diviso in esalante follicolare , e glandolare 
<^^gUl:^hitrissì|Bia eosa> che > gli i aoatomididaipo di 
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aver quistionato tanto sulle gtantlole clell'umtìòj 
al fin si decisero di poterle in tre classi divi-- 
dere, in glandole cioè , linfatiche , o conglobate/ 
in conglomerate , ed anomale : le prime noti 
altro sono, che un complesso di vasi linftticij 
uniti fra loro per mezzo di un tessuto cellu- 
lare , e destinati o per Pelaborazione della linfa* 
o per la.segrezione di qualche particolare umore, 
come par che gli anatomici affermassero ( ed 
ecco che in stmil caso confonderebbesi la lin*» 
fa nell'ordine de' segretorj ) . Per le seconde, 
o glandole segretorie , non altro intendono , 
che alcune parti animali, fatte dall’ insieme 
di tanti acìnetti , o da un solo , forniti cia- 
scun da un proprio dottolino escretorio, da 
una propria membrana , e destinati per la se« 
grezione di un liquor secondario. 

In conseguenza di tutto cib , parmì da non 
pib potersi ravvisar con essi anatomici distin- 
zione alcuna fra glipte, o clandolette foimate 
da una sola celletta, e glandole da pib cellette 
composte , che con un dottolino proprio van- 
no finalmente a formarne un solo , e comunej 
costruite essendo all' istesso modo tanto le pri- 
me , quanto le seconde , e destinati per l'eia» 
borazione degli umori segretorj : nè similmen^ 
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te ra 5 Ì<^ne alcuna , onde farsi desflì umori eia» 
forati nelle glipte , una classe distinta da quelli 
elaboransi nelle piandole . Se poi il carattere 
di differenza rilevar si volesse non pib olla 
varia grandezza degli organi segretorj , ma dal. 
la varia natura de' medesimi ; o pure da quel» 
la varietk , che fra umore ed umori osserva- 
si , forte motivo vi sarebbe sicuramente da 
far tanti ordini degli umori animali per quan^ 
to sarebbero i medesimi , ì quali godono sicu» 
«mente -tatti' /e quanti una varia- natura ; H 
dw 'non’^aàrehbe pik un classificare f* ma ùfli 
Mdivtdaare numerslre gli umori, 

^£d- ammetmmdu finalmente II cosi 
ordine degH esalantÌ4,i nome gili desunto tMf 
Oseccanismo eoi quale formati vengono; notP 
possiamo d'altronde tollerare la divisione fat- 
ta in esalanti cioè, ricrementizj , ed escremea. 
titj;non tralasciando di vantaggio d'avvertire,' 
che con siffatto ordine confusi trovansì degli 
umori, che per dritto di organo star dovreb. 
bero nel glandolare ; come sarebbe 1' umor 
formato dal timo, dalla tiroidea, e dalle cap- 
sole soprarenali , arroUati dagli anatomici alls 
glasse delle cosi dette glandnle anomale. 
k ^sa d&ttò xapibile ià 
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esatto, e scrupoloso fisiolojro , che T umoÉ’ 
p. e. delle membrane sierose semplici, la sino- 
via cioè, il sieroso del tessuto cellulare , e tan- 
ti altri umori arrollatì a questo ordine , vadano 
direttamente , e cosi formiti, per la nutrizione 
c sviluppo del corpo omino. Dessi senza al- 
cun dubbio , esiminando con dilii»en7a nel suo 
operar .la natura , a due olfi/j son destinati , 
uno cioè, a quell'orfano nel quale sono esa- 
lali, e r altro compito che sia il primo, a 
far parte della linfa, per indi entrare nel let- 
to della generai circolazione . Ma di grazia , 
jittansi eglino forse nel torrente sanguigno 
senza una previa depurazione ? Camin lungo 
facendo per dentro i vasi linfatici, la natura, 
in vinti di quell' inerente a' vasi istessi orga- 
nica attiviti , distacca impure materie non po- 
che dalle pure , rigettando le prime per le 
vie opportune , qual escremento , ed abbrac- 
ciando le seconde , qual sua degna parte; ma 
farmi di tutto questo abbastanza aver detto al- 
cove. 

Non saprei poi cosa rispondere sicuramen- 
te, trovando pella classe degli esalanti recrcA 
mentizj le acque così dette 'del corion , -cd 
mnnÌQsi ìm iflM cknettendouii al savio cti- 




4 ? 

scernimento de’ fisiologi , discendo a far qual- 
che altra riflessione sugli esalanti escrementizj, 
divisi, come di sopra si è detto, in altri due 
ordini. Che diremo adunque in ultimo degli esa- 
lanti escrcmentizj , divisi in quelli della pelle; ' 
come il traspirabile sensibile, ed in quelli de* 
meati naturali , come quello dell'apparato re- 
spiratorio , digestivo , urinaiio , e geniiale ? la 
quanto a' primi ci rimetteremo sicuramente 
a quel che altrove abbiam detto , ove lusin- 
gomi aver deciso , di non 'dover andar cioè , frj- 
la classe degli umori animali gli escrementi 
deir uomo. Ma trattandosi di umori escremen- 
tizj esalanti , panni trovar gli autori francesi p 
in un certo che di contradìzione , situar volendo^ ' 
gli umori degli apparecchi suddetti , una volta 
fra 1 follicolari , ed un’ altra fra gli esalanti ; 
essendo 1’ un' ordine ben distinto , e diflPerentC'* 
dall’altro. Non pertanto io non veggo finalmente 
ragione alcuna onde persuadermi , che siflFattx 
umori debbansi distinguere col nome di escre- 
mentizj; escreandosi soltando , allorché uno 
stimolo irritante flogoiza in modo la mocciosi 
degli apparati, di produrvi quell'effetto mor- 
boso , che chiamasi afflusso. 

pptei|doii adunque da^i^àzionr. 
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tìéglì uittori animali stabilire , ricorrendo a^li 
usi , a cui i medesimi son destinati , come 
dicevano gli antichi , nè alla loro natura come 
•ifermarono altri, nè al principio oleoso , sali- 
no ec. del chimico Fourcroy , nè al gelatinoso, 
mucoso , ed aqueo del Fisiolo Haller; e nè al di- 
gestivo circolante , e segretorio de’ francesi ; a 
^ual mezzo ricorrerem noi per cosi stabilirne 
una propria , e del tutto confacente con i pun- 
ti di demarcazioné , che fra classe , e classe gli 
^ipori naturalmente* dimostrano 1 II mezzo da 
SOI prescelto satè sicuramente il piu ovveo, 
t nell* istesso tempo quello , che distingue in 
modo gli umori dell* uomo da nascerne due 
grandi e naturali classi , 1' una effettivamente 
ken distinta, e differente dall’altra. 

Se noi gittar volessimo un attento sguar- 
do per dentro la machina dell’uomo, trovares- 
simo certamente alcuni classici , e principali 
umori , come la linfa , il chilo , ed il sangue 
venoso, i quali dopo i lunghi loro giri , van- 
no finalmente ad iscaricarsi in un altro prin- 
eipal umore detto il sangue arterioso, col 
quale formandone un-'comune mettonsi uitti 
quanti in circolaziooei . In virtb di siffitto gi«' 
fo, ilcttoi elemcnori abbaadonaasi qol 
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detr umano organismo , per lo rimptt*-' 
zo dì altri distaccati coll’uso della vita; ed 
altri per elettive tendenze , come in altro* 
luogo dimostieremo , nel quasi inaccessibile,*' 
c, segreto seno degli organi, delti segretnrj*^, ‘ 
ove per organica attivitk formansi degli umo- • 
li del tutto nuovi si per proprietà , che* per i 
natura f tainienle che l'origine di questi ultimi' 
esser dovrebbe ne'prinvi, senza de’ quali non po-* 
trehbero certamente formarsi affatto. Premesso^ 
ciò, parmì potersi degli umori tutti due grandij^ 
e ben tHstinte classi stabilire; formando ì pridi^ 
la vera sorgente di quegli altri , da noi conoii^ 
sciuti come effetto necessario, e questi il legit^ 
timo prodotto di quelli ; quindi’ chiaiìiefremoi. 
la prima classe col- nome degli umori primjrj,e-‘ 
la seconda poi òegW umori stcondjrj rchiammdo 
primari tutti gli umori principali, come il chilo, 
la linfa , il sangue venóso , ed arterióso ,* che' 
erigine donano a tutti gli al tri 'animali umori; 
e secondari ‘ poi tutti quegli altri , ' che dà sif<* 
latti priiWHrj vengono formati', come la 
latte, le mucositi .tmie,* le lagrime , lasaftvài^ 
lo sperma , e còsi vi» dicendo di altri. 

•> I secondar} finalmente , per maggior rù 
lejiiarimento , . diiKÌsi ■ verranno in» tre , ordini , 
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in iimori lìquidi cioè, in molli, ed in vspa> 
t6%\. 'Chiameremo liquidi tutti quegli umori 
secondar) , che sotto forma liquida a noi pre-» 
sentansi; molli poi quegli altri, che sprovisti 
sono di scorrevole77a restando perciò attac- 
cati a’ piani inclinati , ove si gittano;.e va- 
porosi finalmente , i rimanenti che sotto for- 
ma di leggier fumo , dentro sacchi ^iust tfat. 
per ogni dove albergano. 

■V 

BEGLI UMORI PRIMARI. 

Del chilo, 

•V. • r I 

Dicesi chilo queir umbr primario, che le 
boccuzze de** vasi chiliferi attingono dentro 
r intestino duedeho*. 

Esso è 'di un abito lìquido , leggiermente 
viscoso , dì un bianco colore , e simile , co- 
me affermano alcuni , al latte , in cui vi si’ 
frova sciolta della farina : il suo sapore è dol- 
fignn , analogo a quello del latte istesso , pii* 
pesante dell’ acqua , ed esposto all’aria si coa- 
gula come il sangue , soprannotandoglì una 
materia sierosa -untuosa. 

IJ signor Magendie colliderà il chilo sotto 
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due aspetti, di chilo cio^, proveniente da m»» 
térie grasse vegetabili o animali , e di chilo 
proveniente da materie non grasse, il primo è 
fornito t egli dice , di un color lattiginoso bian* 
co, di un odor spernatico dicbiaiato., -di .un 
sapor salato , e che abbandonato a se stesso si 
divide in tre parti, una superiore , grassosa , 
l^altra solida , che rimane nel fondo del vase; 
composta di fibrina, e,, di materia colorante» 
e la terza liquida , analoga al siero del san* 
glie. L’altro poi è quasi trasparente, separ’in» 
dosi ecualmente in altre tre parti, colla ^ pic- 
cola differenza , che la prima parte è meno ri« 
marchevole di. quella dell'altro chilo. 

Sulla chimica composizione del chilo uma- 
no nulla si sa fio’ oggi, secondo attestano ì 
chimici moderni. D’altronde le analisi istituite 
da’ chimici Emmert , e Rcjiìj, sul chilo jde’ ca- 
valli, hanno somministrato della soda, l’ idro- 
^ ’ 

clorato di ammoniaca , e di soda , del fosfa- 
to dì calce , della gelatina , della fibrina, del- 
r albumina, e solfo: come ancora del ferro 
molto ossidato. La distillazione del chilo de’ 
cani poi , come affermano alcuni chimici ^ 
diede un liquido,, che contenea ,del carbonato 
«U ammoniaca, ed un olio fisso pesante, rima 
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unendo nel vaso de' sali , e del carbone con 
ferro. 

« ^ 

< . La natura par che destinasse il chilo , 

• f 

'sen7a diilicoltk alcuna per la reintegrazione 
del sangue arterioso. , • , 


J^ella linfa . 

N -.f». 

^ • Per- linfa niun'- altra cosa s'intende, che 

quell'umore primario, contenuto, e preparato 
dentro gl'innumerevoli, cosi detti, vasellini 
linfatici. 

Ella si mostra sotto forma liquida ro- 
sea , adorna tal^'olta di un rosso di robbia , e 
tal' altra giallognola; accostata al naso fa sentir 
Un odor simile a quello dello sperma , e sul- 
la lingua un salato sapore. £' pìb pesante 
deir acqua , colla quale mescolasi sotto qualun- 
que proporzione : rimescolata coll' infusione 
dì girasole , non Iq tìnge in rosso; T alcool 
però la rende torbida , .ed abbandonata a se 
stessa si coagula, perdendo il suo roseo colore , 

.a***'* 

Con acquistarne un altro piu cupo. Oltre del 
coagulo però, simile al grumo del sangue, il 
quale, col cq^tatfo.del gas-ossjigene acquista un 
rossp scarlatto, e porporino nel gas»acUo-car- 
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tonico, vi si osserva una materia liquida , chè 
distaccata dal grumo si rappiglia ben' anche in 
massa. 

La linfa del cane, secondo le analisi del 
chimico Chevreul è composta di diversi princi- 
Pji come r idioclorato di soda , il carbonato di 
soda , di calce , e de' fosfati di calce , e * di 
magnesia e vi contiene dell’ acc^ua , deU'albumi- 

na, e della fibrina. 

* 

Siffatto umore , di unita al precedente e 
destinato similmente per la rinnovazione , e 
formazione del sangue arterioso. 

■ 'A 

Del sangue venoso» 

Quell’umor primario, adorno di un rosso 
oscuro, e che scorre senz' appariscente moto 
lungo le cosi dette vene , sangue venoso chia* 
masi. 

L'abito sotto cui si trova è liquido , for- 
nito di un rosso colore oscuro, di un sapore 
debole salato , e di un' odore specifico un po 
fragrante. La sua capaciti nel ricevere il calo- 
lico , è secondo attestano i chimici 8 5I , la su^ 
temperatura corrisponde al 3.1 grado di Reaum. 
e4 il suo j^eso specifico maggiore di quello 



acqua. Se si agiti coll'aria atmosferica, o 
col gas osstgene , i^dopo di aver perduto una 
quanùià di tìbrina, acquista un rosso roseo; 
si coagula coi calore, col gas-acido-idroclorico 
e col g3s--3cido--solforico. Al contrario sorto 
fazione della potassa , e della soda , oltre che 
»ì rende p'u fluido, impediscono quelle di eoa» 
gularsi. In ultimo si vede ch»àramente , .che 
abbandonato il sangue a se stessa , dividesi in 
due ben diflferepti parti; una liquida cioè, 
detta il siero de! sangue , rossastra , pih pe- 
sante dell’acqua , e di iin sapor salato ; e’ l'al- 
tra , solida , detti il grumo, il quale dietro 
ripetuti lavamenti dividesi in altre due diiFe- 
renti parti, una chiamata cruore, o parte co- 
Jorante', e l’altra'^^r/na. 

Si' è da ciò da’ chimici conchiuso , esser- 
vi nel sangue la parte aquea , l' albuminosa, 
la fibrinosa , ed un principio colorante. Vi si 
trovano ancora diversi sali , 'come il fosfato di 
soda ; H nitrato di potassa , il muriato di cal- 
ce , ed il lattato di soda, «nito ad una ■mate- 
ria animale , il' sotto carbonate di soda, ed 'il 
solfato di potassa ; come ancora da soda , una 
materia mucosa', ed estitlttìva. Colla distillazid- 
«e , d! vantaggio-, si^è ottenuto .della 'flbrint, 
e colla sua calcinazione il ferro. 
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fisso (K unita al chilo, ed alla linfa, 

« fermaré il cosi detto sangue arterioso* 

Del sangue arterioso, 

. ■ » 

“ Appellasi finalmente sangue artericMO quel* 
r«ltro umore primario , il quale spinto dal 
veptricolo sinistro* dei cuore , va pergorrendo 
le cosi dette arterie, a portarsi nel fondo 
delle nostre parti. « 

L'abito di sua liquidezza trovasi minor 
di ‘quello del precedente, il suo colorito è di 
un bel vermiglio , un pò viscosa la sua con* 
siste nza , spumoso, e rutilante ; ed accostato^, 
oltre a ciò ai naso, fa sentire un odor speci* 
fico fragrante assai , ed un sapor salato bastan* 
temente marcato. La- sua capacitò nel ricevere 
il calorico, trovasi secondo affermano ì chimi- 
ci 939 : la sua temperatura corrisponde al 
grado 32 di Reàumur , ed il suo peso specifi- 
co 1049 ; esso non altrimenti che il sangue 
venoso, va soggetto, estratto da proprj vasi 
alla coagulazione , pib pronta però di quella 
-del precedente; ed abbandonato a se stesso 
teparasi < similmente in due differenti parti, r 
spiccisi I oltre questo esser il sao^ 
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ron altro che un mucchio di globtcini, sdruc- 
ciolevoli gli uni sopra gli altri , e' nuotanti 
rei proprio siero. Gli autori hanno riferiu) 
cose niaravigi ifise assai , intorno a tali globet- 
ti. Mille miHoni di essi, secondo Lei:wenoecfc| 
non superano insieme presi la di 

un granello di arena, Haller parlando di 
degli animali a sangue freddo , mentre ntH^ ha 
potuto egli mai osservarli negli animali a san- 
gue caldo, dice che il di loro disunetrp sta 
ed un pollice :: i : 5000. Assegnano taluni a* 
sudcietti globuli la stessa grandezza , e-la stessa 
forma in tutti gli an’mali; altri pel contrario 
sostengono , che i medesimi siano di forma c 
di grandezza particolare in ciascun animale. Dii 
cono taluni , eh’ essi sono sferici e pieni , al- 
tri li vogliono schiacciati , e forati nel centro; 
finalmente vi ha chi li vuole come una ve- 
scichetta nella quale è contenuto un certo. nu- 
mero dì globetti minori. - . 

Il signor Magendie però di<;e di èsservi 
trascorso molto d’ im magi nazione , di erroneo»^; 
e di ottiche illusioni fra di tutte,, queste varjie 
opinioni ( pag.2'22 t. II. di Fisici. ). i;gH, per. 
acquistarne de’^ lumi all’ oggetto, , dico di ave^ 
l|tto molte esperienze ^mièroscQpicbe i 


avcf potuto mai vedere nel sangue umano, al- 
lungato con acqua , che delle molecole di ma- 
teria colorante tonde per P ordinario, e di va- 
ria grossezza; quali secondoche corrispondono 
esattamente , o inesattamente al fuoco del mi- 
croscopio, sembrano ora sferide , ora schiac- 
ciati, ora rappresentano un disco forato nel 
centro, per cui tutte queste forme, crede 
potersi a piacimento produrre variando solo 
ì rapporti’ delle molecole istesse collo stru- 
mento . 

- Per la chimica composizione del sangue ar- 
terioso, dirò quel solo che il dotto professore 
Vauquelin vi ha trovato. Tutto il suo ritrova- 
to- non si riduce ad altro che ad una conside- 

j 

revole quantità di un olio grasso , giallo, dol- 
ce , mollo, e quindi nelP aspetto almeno ai|a- 
logo col grasso. 

Gli usi importantissimi , a cui par che la 
natura sifFatt' umor destinasse , sono due ,- uno 
cioè di' portar nel fondo delle umane partì le 
molecole organiche, atte al rimpiazzo non solo 
di quelle distancansi colP uso della vita , ma 
eziandio allo sviluppd delle parti medesime;e 
r altro finalmente a trasportare i principj per 
le ^secrezioni umorali. Percorrendo però egli 


«osi fin dentro i più remoti punti deir umi- 
lia economia , escarcera quel calorifico prin- 
cipio che al ristoro par destinato delle mem- 
bra tutte. 

t 

DBGU UMORI SECOHDARJ. 

Umori secondar] liquidi. ' 

Della, bile* 

V 

chiamiamo col nome di umor btfhre , 

»• 

quell'umor secondario ch’elaborasi nel fegato, 
per indi raccogliersi, e' perfezionarsi nella coà 
detta cistifellea. 

Presentasi la bile sotto forma di un li- 
quido , e viscosa in modo, che piggiata fra le 
dita fa de’ fili ; di un colorito ‘'verde giallo- 
gnolo , di UH sapor non tanto amaro , quanto 
a quello del bue , la di cui amarezza si rentte 
intollerabile a chi la gusta , e di un odore de- 
bolmente nauseoso, e simile come alcuni afe 
fermano y a quell’odore , che all’ intorno spaif- 
àino certe materie grasse , e calde, il suo pe- 
so specifico trovasi maggior di quello della 
«omunal acqua j» riscaldata s’intorbitk ^e'fa4ei% 
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tire un'odore slmile a quello del bianco di 
uovo , e rimescolato col sotto- acetato di piom- 
bo si rende di un color giallo. 

Nella bile vi si contiene mok' acqua , 

, poiché secondo il calcolo stabilito dal signor 
Thftìard iioa parti di bile, contengono looo 
parti di acqua : vi sono diversi sali , come il 
fosfato di calce , il carbonato , il muriato , e / 
fosfato di soda, come ancora un ossido di fer- 
ro , e r idro -clorato di soda. Parlasi pure di 
qualche acido, come T idro-solforico , dell'al- 
bumina, causa della sua^viscosith , della soda , 
a cui la bile deve la proprietk d’ inverdire i 
colori azzurri vegetabili , di una materia rasi- 
nosa, e di un olio unito al principio coloran- 
te; benché il signor Bnzelius niegasse l'esi- 
atenza. 

- Ella nel tempo della digestione duodena- 
le , vien chiamata per la cosi detta cbiiifica- 
zione; cnsichè versata di unita al pancreatico 
«more , che qui appresso descriveremo , nella 
titiassa chimosa , la penetra , la fluidifica, ed' ope- 
a% in modo da' sepam la poVziohe ehilosa dal» 
l'escrementizia; serve ancora da purga "ani male, 
che avvolgendo , ' e spalmando le fecce facilick 
lo'joro : uscita. 
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Del suceo pancreatico , 


L'umor, che si elabora f dentro la così 
detta piandola pancreatica, col nome di succor 
'pancreatico è distinto* 

si pensa, che quest' umor abbia molta so« 
'inìgliev olezza coll' umor salivare , che qui sot» 
to descriveremo ; quindi il suo abito mostrasi 
liquido, di un color giallìccio, senza odore 
alcuno, coagul^tbile in parte co] fuoco, e che 
accostato alla lìngua f< sentir .un-sapor salato,* 
Trattandosi dì sua chimica composizione ^ 
afF rmano i chimici di non aver potuto r{|c-* 
coglier mai sufficiente quantità, onde farne 
la dovuta analisi. 

Par che la natura lo destini a quell' iste»* 
so fine, a cui destinata si è ^ veduta la bile» 

. .. I j 

Della saliva» , 

* r 

t f 

‘ ‘ . t . , 

• M •• 

Cbiamasi poi - sciaìlva quell' altro uniQtr 
-'secondario, che dentro pib glandole dello 
so nome, nella bocca esistenti , si forma* 

Ella è d) ^rma gih liquida, trasparen^ 
come l' acqua t '- lùanea » viseosa | spim9f||t. 
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r agttazion cJie pruova nella bf'cca , e ritneì 
scolata collo siroppo di viole gli C( munica 
una leggiera tinta di verde; accostata al naso 
non cagiona nessun odore , ed alla lingua un 
leggerissimo sapor salato ; ed è alquanto piu 
pesante delPacqua comunale, nella quale allun> 
gata lascia deporre a poco a poco uh muco. 

Secondo le osservazioni del chimico Ber- 
zelias ella contiene molt'acqua , essendo la quan- 
tità stabilita 992 9 : vi è ancora una materia ' 
particolare animale sotto la proporzione di 
2 , e 9 , e di muco i e 4 , il quale ridotto \ 
in cenere somministra molto fosfato calcareo^ 
ed un poco di fosfato di magnesia. Oltre a 
ciò , vi sono altri principj , come il muriato 
di potassa, e di soda , ed il tartrato di soda. 

L’ umor scialivare favorisce, da mestruo,' 
snoltissimo la masticazione, ossia la divisione, 
ed il trituramento degli alimenti; alla fórma- 
2Ìnne del bolo alimentare ; ed a rendere faci- 
lissima la declutizione del medesimo : serve 

• ancora , inghiottita che sia nello stomaco , a 

'> far parte de’ succhi gastrici per la chimifi- 

cazione; e spalmando la bocca tutta , a facili- 

• ta*re i moltiplici , e variati movimenti della 

i lingua per lo canto, e loquela; come anco- ' 

I 




\ 

w* per la buona Unzione | td esecuzione del 
gusto. 

D'Ile lacrime, 

\ 

/ * 

, Qutir altro umor ' secondario , che dalle 
gland'ilette lacrimali vien fornuto, umor lacrU 
male chìarAasi, » 

. • La forma sotto* cui le lacrime si mostra» 
so , allorché rigano le guancie , parmi del tòt»' 
to simile a quella dell'acqua; per cui sono 
Jiinpide al par di questa', e senza odore alcu- 
no , e toccate colla lingua sentir fanno ua 
saper salatino. 

Dalle analisi stabilite da'* signori lourcrr.y^' 
e Vaùquelin risulta esser le lacrime composte 
di moldacqua, vale a dire di o. 95, e. di alca* 
iì centesimi • di muco , insolubile nell* acqua , 
mediante 'l'aztone . dell' ossigene'; come ancora 
di alcune traccie di soda caustica , secondo l'e» 
spressione' de' chimici , di fosfato di calce , e 
soda, e d' idro- 'clorato di soda , benché ‘il sig, 
Jejrrjou 'escludesse la soda , con affermarvi la 
grassa. 

. Le lacrime spalmando, qual delicatissima 
vernice V tutto il dinanzi - dell' ócufar congiiin-'** 
riva , oltre che diano agH oe'chli <^uell' 
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]• luci(1e778 , per la quale rendonsi pili liellij 
facilitano le innumerevoli confiica?ioni delle 
palpebre sugli occhi, ed i mnltiplici movimen- 
ti de' medesimi : impediscono l' immediato con- 
tatto dell'aria atmosferica, senza le quali an- 
derebbero soggette ai disseccamento , a mode- 
rare in un certo modo 1' azion della luce : e 
discendendo nello stomaco lungo il sacco lacri- 
male a far parte de' succhi gastrici 

, Del latte, • . . 

Quel liquore elaborato dentro le'imme* 
irelle delle donne coi nome diluite vien 
chiamato. ■ o-; * S 

La forma sotto cui viene espresso b di 
un liquido bianco opaco,. il quale accostato al f 
naso , o per lo dintorno sotto una mediocre 
quantitli , fa sentir, un odor proprio , e sulla * 
lingua un dolcissimo, e girato sapore. Esso ri-' 
mescolato all'acqua, la rende tutta quanta lat- ' 
tiginosa , non^ pub atìPatto coagularsi come af- > 
ieirma il signor Orfìla.^ t ovasi un pò tnen < 
grave della ‘ comunal acqua « iar sua crema 
non somministra butirro , anche mediante una ' 
prolungatissima agitazione* ■ j ’ 

** * * |.‘ 
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I signori D^yfux , e Farmfnttff assicura» 
no , che il latte munto da una donna, quattro 
mesi dopo il parto , contiene pochissimi ma-, 
teria butiriosa , avendo la consistenza di cre- 
ma; molto zucchero di latte, pochissum mate- 
ria caseosa assai molle , molta crema , una par- 
te volatile odorosa, appena sensibile , f rse del 
solfo , e r idro--clorato di soda , e di calce. 
Secondo il chimico. BerzeZ/wj trovasi nel latte,,' 
deir acqua , il murìato di potassa , il fosfato , 
r acido lattico, T acetato di potassi, il lattato 
di ferro , ed il fosfato di calce . Son di avvi» 
so però i chimici, che la composizton sua, va- 
ria secondo 1* epoca più , o men lontana dal 
parto , gli alimenti di cui fanno uso le balie, 
ed anche , per quel che afferma il signor P*jr« 

. secondo le diverse ore del giorno. 

L'uso del latte delle donne è quello. di> 
servire di alimento a' bambini , non atti ancor 
ri alla masticazione. . ,, . 

Velie aeque dell' amnlos, : 

* * 4 * 

V -, 

T 

Con un tal nome i fisiologi intendono 
Estinguere quell’ umor, che le membrane in- 
terne di quel sacco, denaro pai nuota . il lieto, 
tegregano. 
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• Ei»l! è un lìquido leogifrmento torbido, c 
lattiginoso al giunto, che accostato al naso fa sen- 
tir un odor come dolce, e posto sulla lingua 
un leggier sapor salatino: trovasi il suo peso 
un pò maggior «di quello dell' acqua distilla- 
ta , essendo i 005 ; e mentre inverdisce di 
molto lo sciroppo di viole, non esercita aziun 
veruna sull' infusione di girasole. Agitata all'a- 
ria ne nasce una gran quantità dì spuma; pre- 
cipitasi dalla potassa, dall' alcool , dall'infusione 
di noce galla, e dal nitrato di argento ; al con- 
trario gli acidi lo chiariscono. 

Risulta dagli esperim^ti farti da' signori 
Vauqueìin , e Buniva esser le acque dell'amnio* 
composte dì moltissima acqua , in cui trovan- 
si sciolti molti, e diversi sali; coma l' idro- 
clorato di soda, il fosfato di calce, il car- 
bonato di calce, e di 'soda, come ancora un 
poco di albumina simile i quella del sangue ^ 
cd una materia caseiforme , a cui le acque in 
questione , come affermano i chimici , devono 
l’aspetto 1' attigino'so. Il» Signor Berzrlius affer- 
ma, oltre a ciò, esservi nelle acque, dell' aci- 
do idro-clorico. ' 

Le acque dell’amnios son tanto indispen- 
sabili per lo’ sviluppo , e perfezion de! feto, 
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che la loro uscita per rottura prematura del 
sacco, ove racchiudonsi, potrebbe di tutto questo 
darci sicura pruova. Desse però non servon® 
per la nutrizione di chi vi nuota, come ma- 
lamente opinarono gli. antichi , nò a moderar 
le sole funzioni della pella , come dicevano 
altri , o di agente nella sua prima ispirazione, 
per cosi rinfrescarsi il sangue : ma riempien- 
do il sacco da cui son custodite; ad allonta- 
nare pria di ogni altro le aderenze tutte , che 
il sacco medesimo potrebbe sul feto cagionare, 
non che quelle altre , a cui le membra del 
feto istesso andar potrebbero soggette; a ga- 
rantire , oltre a ciò , questo dagli urti , che 
qualche oggetto esterno cagionar potrebbe sul- 
la pancia della madre , e dagl’ irregolari movi 
menti della medesima; da stimolo adattatissi- 
mo alla meschina, e ‘gentil machinuccia che 
vi alberga , a permettere l’aumento , e tutt'i^ 
movimenti possibili , che possa nelle acque 
istesse eseguire ; e ad inaffiare finalmente tut- 
te quelle vie , allorchò romponsi , per cosi fa- 
cilitarne il piato. ' 
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Del sveco gastrico. 

La (unica interna dello stomaco , non che 
quella del canale esofageo, crea un'umore, 
il quale rimescolato alla scialiva , alle lagrime, 
ed al moccio nasale , prende il nome di succo 
gastrico, 

I succhi gastrici conservano un abito li- 
'quido, leggerissìmamente molle, tinti di molti, 
e variati colori , viscosi , ed attaccaticci , che 
posti sulla lingua , fanno similmente sentire 
un molti plice sapore ,• amaro cioè, acido, sa- 
lato , ed acre , ed accostati al naso un odor 
aromatico spiacevole. Non arrossiscono , nè in- 
verdiscono i colori azzurri vegetabili ; in qual- 
che vase chiuso non si alterano , che dopo 
qualche tempo ; impediscono la putrefazione 
per la loro antisetticìtà , e son sempre torbi- 
di , ed acquosi ; precipitano il nitrato di ar- 
gento , ed hanno una forza dissolvente la piu 
notabile. 

I chimici affermano , eh' è impossibile 
d' indicare in un modo preciso la composizion 
chimica de' succhi gastrici , presentando varie- 
tà non dispregevole rapporto a' chimici prin- 
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cipj che li costituiscono. Non pertanto, essen- 
V do essi l' aggregato di piu umori , come di 
sopra si è detto , dovrebbero meritamente esser 
considerati compostissimi sopra ogni altro li> 
fjuore secondario. 

Servono i succhi gastrici da una ‘parte 
ad inverniciare, diciam cosi, le pareti dello 
' stomaco , per cosi difenderle dall' immediato 
contatto che i cibi , e le bevande potrebbe- 
ro cagionare; e dall'altra, come mestruo op- 
portunissimo, a dissolvere, penetrare, e di- 
). videro da per ogni dove la massa de' boli 
alimentari trangugiati , e darle quei cangia- 
menti , di unita al moto peristaltico dello sto- 
maco , onde perdere gli antichi caratteri per 
«osi nascere un nuovo prodotto detto il chi- 
mo ; e colla loro antisettica proprietk final- 
mente ad arrestare qualunque' principio di pu- 
trefazione , che nello stomaco potrebbe in- 
sorgere. - " , 

, • ■ - . ^ jf 
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S£GLI LMOHI SECOKDARJ MOLLI. 

* 

Del cerume degli orecchi. 

^ "Queir untume , che osserviamo cosporcsr 
diciam cosi , tutto il meato auditorio esterno, 
si chiama da' fisiologi col nome di cerume. 

Esso presentasi sotto forma molle ,iin 
spessito, ed oleoso: posto sulla lingua fa sen» 
tire un forte amaro, inodoro, e di un color 
giallo- oscuro fornito. Pigiato fra le ditajsen» 
tesi VISCOSO , è insolubile alquanto nell' acqua, 
e solubilissimo nell’ alcool. 

Trattandosi di sua chimica composizione, il 
signor Vauquelìn lo considera, come un com- 
posto di muco alijumìnoso , di una materia 
grassa , e di un principio oolorante , che per 
la*sua amarezza si avvicina», alla bile. Dice an- 
cora di avervi ritrovato della soda , e del fo- 
sfato di calce. Colla distillazione esso però , 
'solfimi niscra molto sotto carbonato di ammo- 

> . ‘ c 

Iliaca. . 

L’erudito fisiologo signor Cadere afferma,’ 
che il cerume degli orecchi è destinato a man» 
tener '-umettato il meato , cartilagineo legamei^ 
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toso , sicché accomodi i raggi sonori , c a dt. 
fendere il meato istesso dall' immediato con- 
tatto dell'aria atmosferica. 


Della cìsfe degli occhi» 

Nella faccia concava delle cartilaglhi dèi 
finimento delle finestre degli occhi , albergano 
ih certi solchettini alquanto profondi , alcune 
glandolette , le quali segregano un'umore , che 
cispe da' fisiologi appellasi. 

Il suo abito è già molle, e che raccolto 
per qualche tempo nell'angolo interno degli 
occhi si concretizza di molto: il di lei. colore 
in q^uesto stato osservasi gialletto , e trattata 
colle dita sgretolasi ; al contrario quando è 
molle ; è' inodora oltre a ciò , ed insipida sol- 
fa lingua. ' 

Finora i chimici non hanno fatto mottò 
alcuno sulla sua chimica composizione. ■ ’ 

V umor meihomianoy pur così dettò dallo 
scopritore , ..spalmando di unita alle laenihe 
gik descritte la faccia concava delle palpebre^ 
||Kk. queir istesso uffìzio, che detto ''abbiamo 
«altrove delle lacrime. Desso. però oltre à que« 
•sto. j fiappooemlosi fra gli «orli ciliarì iqual sai* 
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colla, fi^k da opportuno, c necessario osti* 
colo alla luce in tempo del sonno* 

\ ^ . • - DeW umor del Tìss<a, 

\ 

Alcune piccole glandolo disposte circa il 
eolio , e la corona del membro viri! genera, 
tore , ed altre esistenti nella faccia interna 
delle gran labbra , e piccole ninfe nella vulva, 
segregano un altro umor secondario , J1 quale 
perchè segregato dalle glandolette dette del 
Tissot , coir istesso nome chiamasi. 

Siffatto umore è una sostanza del tutto 

f 

molle , qual sego , e di un color simile al 
medesimo : sentesi il suo particolare odore 
senza che si accosti da vicino al naso, ma col 
semplice denudare il membro; ed in fra le 
dita trattato , è sdrucciolevole , ed untuoso. 

I suoi chimici principj sono ignoti a** chi» 
mici tutti.^ 

La natura par che Io destini in siffatti 
luoghi a solo fine; di mantener cioè , umetta* 
te tutte quelle parti ove segregasi ; a facili* 
tarne la copula; e ad evitar finalmente tutte 
quelle adesioni , che ivi insorger potrebbero^ 


Del moccio nasate. 


I seni tutfi del cosi dett' organo- dell* af- 
fetto ta|>ezzati .vengono da una molle membri 
»a , detta mocciosa del naso; or Pumor cheque- • 
sta segrega , .'moggio nasale , o pituita chiamasif. 

Esso non è che una sostanza leggetmentc 
molle , viscoso , piu o meno trasparente, secon- 
d<^>che trovasi più , o meno denso , e puro.' Il 
suo sapore è di un salatino, e di un leggiero 
odor particolare adorno: pigiato in fra le dita 
fa fili, e gittate sulle braci si gonfia, e si liquePa, 
espandendo un' odore simile a quello del cor- 
no decomposto dal fitoco. Rimescolato all’ete- 
re, alP alcool, agli acidi, ed all'acqua non si 
scioglie allatto, se non che in questa si gonfia, 
e si rammollisce solamente. Esposto all' arià 
si dissecca , riducendosi ad una specie di croi 
sta. La pituita inoltre non si coagula, nè col 
calore , esposta p. e. in vasi chiusi , - nè coi 
concino, e nè sotto Pazion degli acidi. 

Dagli esperimenti chimici, eseguiti su que-’ 
St' umore dal chimico Berzelius y risulta .esser 

desso un composto di moltissioia acqua , dì ak 

* ' * 
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butnina , e di una materia mucosa, tn cui vi si 
trovano sciolti diversi salii «onie Ti-lro-clora- 
to di soda , e di potassa , il lattato di soda , 
unito però ad una sostanza animale , ed il fo- 
sfato di sodi. Afferma ancora il prelodato chi- 
• niico di esservi una materia animale, insolu- 
bile nell' alcool, e solubile iielTac^ua, come 
iHicora della soda. 

Fourcroy t e Vauquflin avendo poi anali- 
. zato quel mcccio, che segregasi nel tempo di 
corizza, o flogosi della mocciosa, ritrovarono 
deir acqua , dell’ idro- clorato di soda , della so- 
da libera , del muco , ed alcune tracce di fo. 
sfato di soda , e calce. 

Par che i £ni , a cui la natura siffatto 
moccio destinasse, sieno molti. In fatti, spal- 
mando esso la membrana scheìneriana , e così 
r organo tutto dell’ olfatto , impedisce che l’a- 
fia atmosferica, la quale va, e viene frequen- 
tissimamente dalle vie pulmonali, tocchi imme- 
diatamente, ed alla scoperta siffatte vie; a sta- 
bilire oltre a ciò una condizione essenzialissima 
per la perfezione della funzione dell' odorato ; e 
finalmente versato nello stomaco in compagnia 
delle lacrime , della saliva , e succo gastrico , 
alla esecuzione delia stomacale digestione. 
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^ Del muco della vescichetta del fiele, 

*■ 

, > 

- Intendesi con questo nome quell' umor, 

che la membrana interna, della cistifellea crea» 

« 

< Li sua forma non è affatto dissimile da • 
quella del precedente ; ma di maggior traspa- 
jenza. Esso però è sempre tinto da un colo^ 
giallognolo che vi lascia la bile; e rimescola; 
to coir acqua nello, stato di secchezza si rain-, 
jnollisce, perdendo però molto del moccioso: 
r alcool mentre lo coagula in una massa gial- 
liccia granellosa , gli acidi lo precipitano. Il 
coagulo, che formano gli acidi, tutti .del muco, 
4inge in- rosso l' infusione di girasole. 

„ Il «muco della cistifellea non è stato 
,fin'oggi da' chimici analizzato. 

V Apparisce, dall’ anatomia esser stata la cU 
•tUeliea .destinata dalla .natura , a conservar per 
• qualche.. tempo, la bile: or se quella nella sua 
superfìcie garentita non fosse da un sif&tto 

moccio , la ,bile.con le .sue attive , ed acri 

» 

«proprietà toccando alla scoperta^ la superj^ic 

nedeiimai potrebbe offenderla^ di. molto* 

■ 
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Del moccio delle vie opinarle. 


Quel moccio, che spalma siffatte vie ,'con 
un tal nonlip vien distinto. 

Per la sua minor densitJi , esso è alquanto 
vario da quello de' bronahi , e della membrana 
scheinerianaf^Tn consegnenza , di maggior tra- 
•perenza osservasi. Esposto all’ azion dell’aria 
afmosferica si dissecca talmente, da perder to- 
talmente le. proprietk sue tutte. Di fatti sem- 
bra i# 4}uesto caso cristallizzato , e adorno dt 
un rosso ‘colore , dovuto come dicono i chi- 
itiici all’acido urico. Siffatto moccio è solu- 
bilissimo negli alcali, senza però poter essere 
separato dalle sue soluzioni per mezzo l’azio- 
ne degli acidi ; ma sotto 1’ azione del tannino 
precipita sotto forma di fiocchi bianchi. 

Per la chimica composizione , il moccio 
lubricante le vie urinarie , non va soggetto a 
minor disgrazia del precedente. 

Le vie urinarie tutte, par che «on sif- 
fatto moccio garentite fossero dall’immediato 
contatto , che 1’ orina potrebbe colle sue attlr 
ve proprietà cagionare. 
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Dtl moccio delle vie intestinale. 


• Così si chiama quell' altro umor segonda- 
tio, che segrega la cpsì detta mocciosa dcgriò- 
lestini. 

Egli , allorché per urti morbosi vien fuo- 
ri , par simile ad un pezzo gelatinoso molle^ 
e semitrasparente : quando è disseccato non si 
possono più restituire .colla giunta dell'ac^uii^ 
le sue mucose proprietà; gli alcali d'a)^ip(^ 
producono un tale effetto, 

I chimici non parlano de' suoi principi 
eomponentié ^ }-^ 

Lubricando esserle intestina in tutta l'in- 
terna lor superfìcie, oltre che da ostacolo ser- 
visse, onde tocchi questi non fossero dallo sti?» 
molo delle feccie allo scoverto, serve ancora a 
futilimne l'espulsione delle. &ccie medesìnie,« 


Deir umor spermatico. 


Quell'umore, che nel tempo della puW- 
À elaborasi dentro i testicoli delf uomo, cui 
•ome. dt umor spermatico appellasi. . ^ 
' liloo^è pos»U^e ,di, potere osservare If. 
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sua natura , o le sue fisiche proprìeA pria 
di mescolai^i coli' umor prostatico, uretrale, e 
mucoso delle vescichette seminifere ; per cui 
volendolo descrivere, fa d'uopo che si esami- 
di dì unita a quegli umori , con i quali vien 
fuori in compagnia. 

Se si osservi in un vaso , dentro cui si 
è raccolto , presenta un molle aspetto , ador- 
no di un bianco perleo, filamentoso alquanto, 
ed attaccato al vase istesso; classi però venti, 
venticinque minuti, diventa liquido. Posto l'u- 
mor seminale sulla lingua fa sentir un salato 
sapore , un po acre ; ed accostato al naso , 
un odor sui generis , analogo , come dicono i 
fisiologi a quello eh' espandono le polveri se- 
minali del castagno ; il suo peso specifico è 
maggior di quello dell' acqua comunale , dalla 
quale è sciolta sol quando è liquefatto: gU 
acidi lo dissolvono , piu che gli alcali ; in- 
verdisse lo sciroppo di viole; ed esposto 
all'aria asciutta, e calda si addenza , rappi- 
gliandosi in solide scaglie semitrasparenti , e 
fragili; al contrario sotto un'aria calda, ed 
umida , sotto la quale s' ir.gìatlisce , e sì aci- 
difica, esalando un lezzo di pesce corrotto. 
(Osservato a traverso un microscopio , pre- 
senta lo sperma una grandissima quantitlt 
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tniinaletti piccoli , aventi ciascano la testa 

rotondata/ ed una coda lunga’, e sottile, e par 

che si muovessero con qualche celerità; ci2> 

diede occasione alT invenzione di un sistema 

sulla generazione dell’ umana specie. "* 

Se siano perb, o non siano siflàtti vermi» 

cini P effetto d’ una momentanea corruzione , 

o essenziali , e ’ naturali allo sperma , nulla 

sappiam di sicuro. ** 

Dalle analisi stabilite dal chimico Vauqùelìri) 

risulta esser composto lo sperma, di moltissima 

acqua, e di un muco particolare animale, in 

cui vi si trova sciolta della soda , del fosfato* . 

di calce , alcune tracce cP idro— clorato ; e for*» 

se- del liitrato di calce. Jordan dice esser com» 

• 

posto della sol' acqua, dell'albumina, gelatina; 
fosfato di calce s e di una materia odorosa.* Il 
signor Berzelìas afferma negli annali dì chimi- 
ca, esser composto siffatto umore, di l!ina ma- 
feria animale particolare , e di tutt' i sali del 
sangue. _ * 

L' umor seminale par' tanto necessario^ 
ed indispensabile 'per 1' umana riproduzione ; 
che senza del medesimo cesserebbe là sorgenti 
^ll'< umana specie. Serve esso però , . oltre a 
questo, alla vir-HHb maschile; ma di questo c? 
occupecfBio al capitolo cotrispmule&tQi^ ^ 
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V V ^ 

Del succo midollare delle où*, ^ , ,V 

Per SUGO midollare delle ossa intendia- 
ma quel particolare umor secondario , che 
dentro i sacchi dell' istesso nome si elabora. 

^Egli non è , che una sostanza leggermen- 
te molle ) adorno di un color rosso->oscuro ^ 
e brutto a vedersi , e che messo sulla lingua, 
un sapor come oleoso cagiona , ed un odor 
assai grave al naso. 

I chimici quasi tutti in una sentenza con- 
correndo affermino , che il midollo delle ossa 
è composto di una grandissima quantità di olio 
o grasso animale denso , assai spiacevole a fiu» 
tersi , di alquanto <f acqua ammoniacale , in 
che è sciolto del carbonato cT ammoniaca, del- 
r ossifosfato di calce, e del murlato di soda, 
e di potassa. 

Relativamente all' uso di siffatto midollo, - 
il pregiatissimo mio precettor signor Cassese 
afferma , che egli inaffìando le ossa di continuo, 
le rende men disposte a rompersi. Di fatti , 
continua saggiamente il prelodato , ‘perché nel- 
le ossa de' vecchi manca detto succo , essi as- 
sai più spc wo si rompono , che quelle de' gio- 




8o' ^ 

vanì ov'è il midollo molto, f V'ed. la sa* 
f^teal. Tom, i pag. 44. 45. ) 

I < 

Deir adipe umana, ' 

» 

Cosi chiamasi da’ fisiologi tutti quel gras- 
so umore, che nell’ innumerevoli cellule del 
cosi detto tessuto cellulare raccoglicsi. 

Egli non solo ne’ varj individui , ma nel- 
le parti varie di ciascun presenta varia quan- 
tith , e consistenza ; talmentechè i fisiologi 
afièrmano, che l’adipe umana non rassomiglia^ 
« se stessa in due distinte parti dell’ istesso; 
uomo. Trovasi* pili abbondante ne’ fanciulli 
e nelle donne , che negli adulti , e maschi ; il 
suo colorito è di un giallo paglino, ed accosta- 
to al naso, non fa sentir odore alcuno, e sulla^ 
lingi;a posto, un’ insipidezza disgustosa: pigiato 
fra le dita le cosporca qual’ olio , rendendole 
untuose; « restando per qualche tempo all'a- 
ria esposto, addivien rancido, impadronendosi 
dell’ ossigene , che per aviditb attiva: in'con-^ 
ratto degli ossidi, produce l' is tesso fenomeno 
ed allora egfi è che acquista odore, e si colori- 
sce. Sottoponendosi all’ azion del calorico , si 
li^uefk facilissirRamente ; ma se la temperate- 
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tà ^ alquanto alta; si decompone, esptnflendo 
de' bianchi fumi, e piccanti; ed è finalmente 
pili Itgoiero dell'acqua. 

Dalle analisi fatte dal chimico Ch^vreul 
risulta esser l'adipe formato di steunna , e di 
fìjìna. A calor rovente , ed in vasi chiusi, el- 
la ha somministrato gas- idrogeno carb anato , 
gas ossi'io di carbonio, e ca bona , senta dir 
atomo di azoto. Risc 1 dato [k.mò men forte n.’a- 
te in apparecchio distillatorio , si ottiene un 
po di acqua , gas acijo -carbonico , acido ace- 
tico , acido sebacico, molto gas- idrogino car- 
bonato , grandissima quantità di una materia 
grassa, e pochissimo carbone spugnoso. 

AtFermano i tisiologi tutti , che la pingue-, 
dine fa nell’uomo ben diversi uftizj.Ella co- 
me cattivo conduttor del calorico conserva al 
corpo la sua naturai dose ; di fatti ove è ne- 
cessaria una maggior quantità di questo , ivi 
par che la pinguedine si accumolì di piu: l'uo- 
mo par che trovasi avvolto dentro n.n manto 
diciam cosi di grasso, di' è il cosi detto pan- 
nicolo adiposo. Ella oltre a cib, qual cedevole 
guancialetto , serve ad ìmbnttir alcuni luoghi 
pel commodo albergo di alcuni organi , i 
quali senza un cosi ben fitto materassi no po- 


I 


irebbero tieMoro cleìicati movimenti cJìsìagi^- 
sì di molto. Possono di tutto questo dar pruo- 
va sicura quegli accumoli grassosi « che nel 
fondo delle orbite osservansi ,,o , quell' altro., 
che per* le polpastrelle delle dita è formato., 
onde le papille nervee commodamente esercì* 
tasserò la funzione cosi detta, del tatto. -Collo 
sue untuose qualità poi, facilita le contrazioni 
muscolari, i movimenti degli organi tutti , e Io 
scorrimento facile delle loro superficie j*§ do^». 
na ^finalmente all' uomo, e particolarmente al- 
la donna quella rotonditi di membra , per 1% 
quale , di unita ad altre non ^dispregevoU sne 
qualitcì , rendesi cosi amabile,, e bella.-. 

. ' . . ■' “ 
DEGLI UMORI FLUIDI.., ' -.,1> -t** 


'I * ^ ^ 

Della sinovia» ■ . < •• 

< • • • 

' . • • • • y 

Ne' cavi delle articolazioni , ed in 

per ^dove scorrono , i tendini vi sono alcuni 
sacchi , i quali creano un' umor detto sinovia* 
E' dcssa una sostanza di forma vappiosa^ 
che concretizzandosi nello stato di morte , par 
del tutto simile al bianco d' uovo ; per cui è 
trasparente perfettamente , colorata > untuosa , 
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appicchicela fra le dita, come sciroppo. Mes- 
sa in bocca , oltre a ciò , un dolcìato sapore 
fa sentire, ed un, pochettino salato, fu tata , 
un odor scipito tramande ; ed è pili pesante 
deir acqua comunale. 

Dalle analisi istituite dal chimico signor 
H'ddebranil sulla sinovia umana , risulta esser 
la medesima, composta in massima parte di ac- 
qua , di un poco di albumina, di soda , e cT i- 
dro-clorato di soda. Il farmacista sig. Marguaron 
ha ritrovato , oltre a questi principj, nella si- 
novia bovina , del fosfato di calce , del muria- 
to , e carbonato di soda , ed una materia sf- 
lacciosa. Fourcroy dice esservi anche una mate- 
ria animale particolare ,.che gli sembra acido 
urico. 

La sinovia untando, ed impiastrando T in- 
terno tutto de' cavi articolari , ed oltre a ciò * 
que' per dove scorrono i tendini , rendendole 
piu sdrucciolevoli , fa si , come afferma il dot- 
to mio prelodato Precettore , che i movimen- 
ti volontarj si eseguono prontamente , e senza 
diffcoltli alcuna. 

r 
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Del vapor sieroso, ' ' 

Nelle tre granii cavita dell' noma , del 
cranio cioè , del torace , e dell' addome , fti 
natura per custodire , e maggiormente conser- 
var le 'viscere ivi contenute , ha fatto ’cfelllc 
membrane; or quell' timore , che dà' queste d 
esala , umido vapore appellasi. 

E’ desso paragonabile ad un sottile e 
leggier fumo , che umetta leggerissimahieùte 
le superficie tutte , ove si svolge', i! quale 
alla semplice vista di una bassa temperatura', 
che tosto verificasi collo 'spegner della vit»', 
rappigliasi sotto forma di un’acqua. SiioP egK 
pelò investire siffatta forma sotto l'imperi# 
della vita medesima , e ciò, allorché lo stimo- 
lo morboso magagni in modo i vasellint dèlie 
suddette membrane , da rompere quella recipro- 
ca legge , che fra gli assorbenti , èd -esalanti 

I» , 

osservasi. “ ' . ■ »» 

Se si obervi concretizzato per 'difetto 
di temperatura, gli effetti suoi non différisco- 
no molto da quello dell’acqua. Di fatti, sparan- 
do de' cadaveri vedi amo*^ sempre ' ondeggiar nel 
fondo delle cavità suddette un liquido traspa* 
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rcnte , e bianco , di un sapor salatino , e dì 
un odor tutto proprio. Stando poi alle uffcr- 
inative del fisiologo relativamente alle 

generiche proprietà de’ cosi detti gelatinosi, do. 
vressimo dire con esso lui, che silfàtto liquido 
mentre si riscalda sotto il grado 148 del ter. 
mometro di i^rrre/jc /e , si mantiene ancor liqui- 
do, e che oltre a ciò soi;to 1’ azion degli ad- 
di , o altri forti mestrui si coaguli in fiocchi, 
ed in grumi. 

Se poi osservar volessimo sifFitto lìqui- 
do, raccolto per esquilibrio di esalazione, o di 
assorbimento , le sue proprietà sarebbero nien- 
te consimili; perciocché alle volte suol’ esse- 
re di un color cedrino , eh’ è il più ordina- 
rio , altre di un giallo, e tal’ altra di un al- 
tro colore , come biancastro , verdastro, ec. e 
che toccato colle mani si mostri untuoso , dì 
un odor leggiero orinoso, e spumoso se agitasi 
all’ aria. Esposto ad un moderato fuoco , o sot- 
to l’azhjn dell’atmosfera, o mischiato agli aci- 
di minerali , subisce tantosto il coagulo della 
materia albuminosa, ch’ella contiene. 

Trattandosi di chimica composizione, pos- 
siamo solamente cennare qualche principio , 
pbe tiomsi nelle sole acque idròpiche ^ die- 
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tro le analisi del signor Poarcroy , ed altri 5 
perciò si parla di^una materia albuminosa sciol- 
ta or in maggiore , ed ora in minor quantità 
di acqua, non che 'di alcuni fosfati , 'de IF alca*, 
le fisso, e di qualche -poco di solfo. ^ 

Desiderosi- non pertanto saressimò di co-" 
jtoscere quelle analisi stabilite su i vapori di' 
recente rappigliati , e non quelle affidate sulle 
colluvie sierose , le 'quali perchè soggetti', co- 
si stagnando , a delle infinite alterazioni', non 
altro potranno al P occhio 'dell* osservatore pre- 
sentare , che fisico-chimiche proprietà tali /(li 
non potersi con quelle paragonare^ 

Gli tìmidi vapori Jubticandó l'interfte sui 
perficie dePe pur cosi dette ‘membrane s^d^ 
se , rendono levigate , e leggermente inumidité 
le superficie- degli organi sotto posti, da non' 
solfrirne il minimo inconveniente ne** df*lor6 
fBovimenti di tfilataziotìe cioè ,i'e di ristrlngft* 
mento, come quei del cuore , 4 de''pntmOsl>, 
di* innalzamento , e di bassamento , confò* quei 

del' cervèllo^ e cosi vie discorrendo degli 

«Uri. ■ ^ ' ■ t • T . -y ■*' 

‘ ' -I t . r. i _ 

' ■i* n - -i*.' v*,;v ■* «X-. '-i ìì- V ■ \ 
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X CAPITOLO U. 

Opinioni fin' ora esposte sulla è' abor azione degli 
umori secondar j , corrispondenti opposizioni , 
e nostra opinione, 

» 

T* 

A rattandosi di umorale elaborazione si son 
i fisiologi riscaldati talmente ad innalzar siste- 
mi sopra varj , ed instabili principj , che vo- 
'' lendo semplicemente alla sola enumerazione 
entrare , assai , e non poca fatica ci costereb- 
be . Rapporteremo intanto tjuei soli , che pivi 
marcati , ed applauditi un tempo furono ; e 
ricusando tanti , e tant' altri , che' per loro 
inettitudine non stimo affatto qui rapportare , 
parmi poter in fine , non obbliando la promes- 
sa fatta, .la nostra comunque siasi opinione 
aggiugnere. i ; 

Se gli antichi fisiologi erano interrogati 
del come elaboravasi la bile nel fegato, o lo 
sperma ne' testìcoli , ad esempio, tosto con 
dire rispondeano : per una vlrth particolare , o 
per una facoltì , che la natura accordò agli or* 
gani segretorj . Non vi è alcun dubbio j che 
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xìascun di questi ultimi abhii una Mngolar< 
attiv ub , da contribuir non all* u inorai Ia> 

voiio, lè par sinulmente c'a ntrtieis’ in quat- 
stionc che suonava tanto Ita gli anticbi. sud» 
dejii la paiola f.ctUb, quanto fra noi Torgn* 
rica attiviti; ma come avvenga,, che ,171^ furi- 
do ceclt prillali cicaiuoli elabiiasi !‘ unipie , 
rpn Vi ne aflattf spiegato dalla p>a«ola facoltà^ 
,, Altri poscia volendo, per un lato, ri nvltire 
appariscente il tutto, e per T altro , non ,po» 
tencto,giugner fin dove la piccolezza deVgrjijj 
giunli umani, arrii a, stimarono perciò ricotref^^ 
alla coir un ancora dell* in: magi razione. Bipajc^ 
tendo questa pelò gl* inchiesti doni, in alcui^ 
ha suggerito T idea del fermento , ed in 
quella dei ^.crivello ; ed ecco per questn; in 
campo il sistema, de’ ^ermentiiti y e queU^ de'?- 
Crivellhti, 

Invaghiti adunque quelli^dal boi lo.r .della, 
fermentazione , immaginarono perciò negli qik 
ganì r esistenza de’ fermenti in vitt^ de' 
^u'ili distaccarsi alcune particole, dal sapgae.»:, 
ellorchè questo^ circoli per dentro gli organi;*, 
ci fermenti. Per ammettere siffatto .ipptp^i,do«i 
yrebbero i signori, Fermentisti jfarci pria., 4L 
<>gni^ altro veikre , e toi^ diciam CjCSi fo^t 
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mano resìsten7a de' feinBenti , e se sian questb 
da vero nella pretesa lacoliJi , ci' attirar qual 
calamita le patticelle di tutti quegli umori 
al sangue rimescolati ; altrimente sarebbe lo 
stesso che abbracciar ciecamente ciò che lo 
spinto dell'uomo, fantastica j>er la spiega di 
un irragionevole capriccio . Ma prescinden- 
do da tutto questo , è di sicuro però , che 
se la natura piescelto avesse per la secre/.inn 
degli umori secondarj il mezzo di un princi- 
pio fermentativo; costretti allora esser dovrem- 
mo di ammetter, non per altro fine gli orga- 
ni secretorj destinati , che a contener qual 
morto rtcipier.ie P uinor segregato solamente; 
fidata essendo cosi P opera tutta alla celebrata 
fermentazione. JKd a che piu quell'organica 
attività , .che variata osservasi a seconda degli 
organi medesimi , o quell' adattata , e partico- 
lare struttura per lo vailo lavorio degli umo- 
ri rispettivi ? 

Aggiungono poscia , per render pììi veri- 
dico , e sensibile il sistema, che siffatta orga- 
nica ferrtientazione debbasi del tutto paragona- 
re a quella che nel mosto succede , il quale 
nel bollor della fermentazioe distacca molte 
ipiolecole sotto forma di spuma. 


- 

Se la bisogna cosi potesse andare, doiiprebf 
tesi manifesta e da quel che i chimici affer- 
mano, trattandosi di vinosa fermentazione , nei 
fondo degli organici apparecchi , ove il sangue 
fermenti per la formazione cblP umor 'secca» 
dario , una affervescenza bastantemente sensibi- 
Je con gonfiore di massa, ed inalzantento di 
temperatura. E chi degli uomini accusò fin og- 
gi il minimo risentimento di siffirti morbosi 
fenomeni ne' suoi organi segretorj in nessun 
istante delle ore tutte , componenti i propjt| 
giorni? nesssuno certamente., Cariosissima in», 
venzione ! fra le sventure tante , a cui l' um*^ 
na specie sarebbe costretto di lottare , esi«i 
ancora vi dovrebbero per accumolo di pen» 
X mohiplici, e variati patimenti, che dallo, 
sviluppo della fermentazione sarebbero .iaevi» 
tabilmente per nascere. 

I Crivellisti poi considerando le glandolò' 
segretarie tutte non dissimili da’ crivelli ,-,^ 
cono ,-ciC essendo ì buckerhi dèlie medesime non 
tutti' del rìsdessti figura adorni , non lasciano petm 
dà passare altro a traverso loro, che ‘sole quel» 
le - particole di figura corrispondente alta loro J. 
6ttzì per render ragione del perchè alcune pai^ 
ticelle sottil molto passano per ^ùeMe glsDchlfl 
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le,' per dóve alcune pib grosse non passano / 
credono poter esser sufficiente lo stabilire 
qualche proporzione fra i diametri de' pari,e‘ 
quelli delle molecole , che per quelli deggio- 
no passare. ! 

‘Non credo che nel mondo altro sistema' 
potesse ritrovarsi piu ridicolo di questo. In' 
fitti', dovendosi gli organi segretnrj tutti qual 
setaccio considerare, e persuasi oltre a questo^ 
di’ una circolazion tutta propria, e particolar 
che il ‘ sangue in ciascun organo debba ese- 
guire; perchè a traverso i forèllini debba- 
nb passar le sole 'molecole tkirumor secón- 
éArio , è non ancora' quelle del sangne mede- 
simo,‘‘Col quale trovans'in miscela.? E gik 
chiarissimo' esperimento , che se a traverso un^ 
panno versar si vòlse un liquido con entro al* 
tre materie preventivamente sciolte trapassar- 
si vet^ebbero senz' alcun dubbio* le molecole 
dèH'uno, e dell'altro umore indìflèrentemente/ 
Nòli pèrfanto, ‘molti de' fisiologi affermano,'’ 
ehé" in siffatta gratùita assersìone , le~ parti pi& 
sottììi del sàngae' passar ^dovreSbero in t-iiìta 
fùantit^ per ì pori piti grandi , da nort 'reStàfir 
È>rn* abthstanza onde provvedete 'i pori più 
per' medesima ragion»' ^ lé partii 
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éfìle Quali fossero ; iit grandi , dovrebbero eont'* 
porre de' liquori moto piu ripieni di iottil'mà*' 
lecole di quelli ^ i prri delie quali fossero meti 
grandi ; lo che è contrario alt' eperienza. ' ' 

SifFiitti inconvenienti , conosciuti 'da' fisi-* 
ci tutti , parmi aver dato origine ad un' altra 
sottile investigazione ; per cui conoscendo al*- 
tri fantastici fisiologi , che le secrezioni non 
poteano, con i soli buchi spiegarsi , disse- 
ro dover esser , oltre a quésto, necessàrio eh® 
le parti imbevute preventivamente fossero 'éà_ 
un altro umor simile a quello, che dnvranndi 
per lo avvenire filtrare; quindi n’ è sorto il 
così detto sistema àtW imbimbizione, fi capò* 
rale però di un cosi “fatto partito' parmi esstìr' 
Stato l'anatomico rinomato signor W nsloow', 
il quale credendosi di aver potuto'seovriro ci5 
che altri avea solamente immaginato, trattandò-- 
si di umor bagnante gli-organi segretorj , iitì^ 
pegnossi alla fine con ogni energico potere 
dimostrare analogicamente il problema ‘in qutt* 
scione. " *■-« . 

E conosciutissima cosa da"‘ JIdci , e sptìHsl* 
alante da' chimici , dice l'illustre Anatomico,, 
thè un pezzo di carta succiante , che altro nòni 
^ f thè un ammasso di^ Jitamenti A un' 
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éttaecatì , una volta imbevuta che sìa di olio J 
c di àc(jua, non lascia passare a traverso della 
sua tessitura , se non un liquido simile a quello 
di cui è stata imbevuta ; negando a quulu ique 
altro il passaggio ; sanno ancora , che le strisce 
di panilo , 0 le micchie di cotone sfilato imbe- 
vute di olio i 0 d: acqua y e immerse con una 
delle loro estremità in un vase oi^ siavi olio, ed 
acqua mischiate insieme , la striscia imb vuta di 
olio r.on istillerà che olio , e quella imbevuta di 
acqua , non istilltrà che acqua. 

Trovo ne' vasi secretorj continua il suddetto, 
delle glundole , quasi una simile struttura , una 
tessitura , o un ammasso di JiLmenti l' uno , al- 
r altro attaccati , a un di presso , come nelle 
carta succiai te nel panno , o nel cottone , beom 
chè a trimente. Questa tessitura una volta imbe- 
vuta di un certo sue o , non lascerà passare (ilcun 
liquore di quelli , che giungeranno agli orjìcj di 
questi vasi , se non quelle di cui sarà imbevuta. 
Ciò posto , egli cunchiude , il sangue che dob- 
biamo considerare non come un liquore omogeneo, 
ma composto di una inji iità di partì , o mole- 
cole differenti , oleose cioè , mucillaginose , ac- 
quose , salino, sottili , e grosse, portato essendo 
dalle arterie nella glandole; dividesi per tutte le 
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flit pìeeoff ramìjleazloni delU érHrU , ove e^em, 
desi cnji.ìttamtnte , e dove tutte queste mdeeoU 
sono obbligate in qaahhe maniera ai pàssere -ad 
una. ad una per lo stretto deU*' arteria nelht vena 
e in conseguenza a passare sopra ^i ori^zj del* 
vasi secretorj delle glaadole ^ i di cui V{!li sono 
già imbevuti, di un sueeo di una certa natura^ t 
quelle molecole. che si trovano dell* ioessa natafv'. 
del succo , che si presenta alP ingresso di un m* 
secretorio '.si uniscono, adì essi , vi entrano "toitt 
maggior li berta ^spìnte innanzi da quelle ^ che^> 
seguono» Scorrono quindi suecessimmeate tutto que>-i. 
sto canale ed .escono al fine per lo<tmse esfira»ei 
torlo nel tempo che le altrei, che non sona deli* 
f.Mttssa natura passano ■ sopra gli r eriifiù del cas^ 
dote secretorio »nz» mischiarsi col meco, che ed ^ 
d incontra , erpapam jtto aUa uf/ut per etstue 
nicondotti al cuore (i). v.-. - ir. iv 

7 ' Ma in ' cKe modo abbiamo piituto par % 
|fimi volta g\i organi secretorj imbervetst'^* 
eoss &tto njBore ?' tosto l' autor risponde.,, Aven* 
,f. do io' osservato i»' feti ancor pKciolissùni , 



* (i) Vedi r opus, mila memera con tn tè 

formano le ieerezioni^ \ , s- i.- ;. /» v • 
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le glandole a un dipresso colorate del Tistessa 
,, maniera , che ne' grandi, dee presumersi , che 
„ nella prima conformazione umana , nel tempo 
„istesso,che le parti solide degli organi sono 
„ stati formati , sono stati ancora imbevute degli 
stessi succhi, che doveann filtrare,,. Dunque, 
da quel eh' egli risponde non ad altro dovreb- 
besì ridurre l'esistenza di siffatto spalmante 
succo che ad una leggerissima credenza , o sem> 
plice supposizione , pogiata su quel falso prin- 
cipio , che gli organi cioè del feto trovansi • 
di quel colore forniti , di cui son quelli degli 
adulti. Se piu da vicino osservato li avesse, e 
lungi da ogni spirito di alcuna prevenzione ; 
avrebbe piu che certo quella differenza fra 
questi , e quelli' rimarcato , che scorger con' 
occhio nudo si potrebbe fra gli esseri perfetti 
ed immaturi. Se poi il Winslouw parlar non 
volesse del color, che gli, organi' naturalmente 
dimostrano , ma di quel che il succo umettan- 
do vi lasci , come quel della bile nel fegato , 
o dello sperma ne' testicoli ad esempio, po-^ 
trei con ogni franchezza assicurargli , esser 
cioè , del tutto potetico , ed immaginario ciò 
eh' egli gratuitamente asserisce ; presentandoci 
la piu minuta, e diligente sezion degli organi 
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fetali pili teneri , non altro cKe un ammasso 
similarissimo , senz' alcun vestinio di quel 
succo , e molto men di quel colore , di coi 
«gli suopone T esistenza. 

Ma supponendo con esso lui, che nel 
fondo di ciascun organico apparecchio , siavi 
«iFettivamente quel succo da richiamar gli al- 
tri consecutivi, non jwatrìi egli d'altronde irte- 
garmi , che gli organi ^animali tutti si costroi^* 
scano , e perfezionino a spese di tuctet quelle 
organi ;:he molecole , che il sangue circolando 
vi depositi, talmentechè Pumor, dtcìam cosi 
congenito, agli organi secernentì’. o vogltani 
che imbeva questi /Hel tempo della loro coni» 
lormazione , o compita^ che sia questa « sark 
sempre certamente effetto di quell' iscessa cao- 
SB, a cui legittimamente appartengono gli or^ 
•i da lui imbevuti.' Premesso cih , come v&* 
gliami che il sangue vi depon le molecole del 
succo primitivo , senza enervi nei fondo deile 
glandole* medesime un anticipato umoral princì- 
pio da richiamar quell' altro idei tatto analogo 
'•Ha natura degli umori consecutivi per la formth 
•ion dellcf umorali secrezioni ? Non dovrebbe 
y sicuramante 'questo succedere , opponendosi, co^ 
me chiaramente si vede aik stabilite leggi det< 


Digitized by Googk 



'^7 

r imbimbi/ione; per cui trovandosi, com’egli 
ostinatamente asserisce , è da supporsi senz’ai* 
cun dubio elaborato , e raccolto nel fondo de- 
gli umani crogiuoli a quell’ istesso modo , con 
cui gli altri umori si preparano. 

Trattandosi poi di dover considerar il san- 
gue non come un liquid' omogeneo; mi c«Mne 
un aggregato simil- perfettamente a quel che 
risultar ne potrebbe dall’ insiem dell’ acqui* 
vino , ed olio , per la spiega del fenomeno 
secrezione , parmi non cosa d’ abbracciarsi , ma 
da rigettarsi del tutto. Che sia il sang'ue un 
chimico comp osto , ed in ogni suo punto di 
non varia natura , si potrh con ogni agevolez- 
za vedere consultando l’articolo sulla sua na- 
tura medesima; ma il doverlo col WinslouiM 
intendere , un composta di bile cioè , olirrt; 
acqua, niucilagine , ed altro*, dovranno ancor na- 
scer le analisi su tal proposito. ‘ 

Falsi adunque , ed insussistenti dichiaran- 
dosi con ciò quei principj , o condizioni indi- 
spensabili per r esecuzione dell’ inibimbizionSc, 
parmi non più potersi eflettuire siiFitto feno- 
meno animale . appunto come nsserv<asi in quel- 
l’altro di chimico-fisici eseguito. Pur nondi- 
meno è d’avvertirsi in uitiino , che se l'unio- 
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rale imbimbi zione osservasi cosi bene accade- 
re , trattandosi di cotone , carta succiante , o 
altro , come i fìsici dimostrano ; non so come 
riconciliare la faccenda , trattandosi di organi 
animali; varj da quelli per vitalitk non solo, 
ma eziandio per naturai tessitura. E chi uo- 
mo infatti non conosce che gli esseri umani 
tutti mostrano una economia del tutto estra- 
nea a quella della natura in generale? In quel- 
la le leggi, tanto chimiche che fìsiche, appari- 
scono talmente modificate , da non potersi con-' 
fondere, e paragonar con que^' ultima. 

Alcuni de' moderni francesi poi , spinti 
mai sempre da un solletico lor propria, dis- 
sero , che le secrezio ni non in altro modo 
formavansi che al seguente : le molecole degli or^ 
geni secretorj tutti , perchè adorni da un'^eletti» 
va senùbiìitì , e da un movimento del tutto par^^ 
ticolare , allorché il sangue ■■ circola per dentro il 
tessuto degli organi medesimo , pregno degli umo^ 
ri segregatili , non altro certamente faranno ^ 
che attìgnere , e- prjesceglier fra tanti , e tanti 
umori che questo compongono , che soli quei da^ 
quali son solleticati . 

Se l'esjjerienza non ci avesse aU' opposto 
persuasi, non saremmo stati sicuramente cosi 
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retrosi, ed ostinati a non avvalérci di un cosi 
ben fondato sistenaa. Mi, che più sirebbe cosi 
opinando, quel benetìco liquore, dal quale at- 
tingoosi i principj per le secrezioni non solo, 
ma quei benanche per la nutrizione ? non più 
ceitaraente un corpo sui generis , o identico 
alla propria natura ; ma un aggregato , come 
avrebbe il celebre Winslouvv immaginito, di 
tutti quegli umori secondar], che gli organi 
attirano per un risentimejito particolare , co- 
mmessi francesi diceano • Son sicurissimo per 
altro , che se osservato attentamente avessero 
Je analisi sul sangue' istituite , mentre hon 11 
sarebbe aMàtto riuscito di veder con occhio 
atomo alcuno di sperma , od altro umor secon- 
dario , non avrebbero cosi dato certamente cam-' 
po alia pruriginosa immaginazione, onde eri- 
gere un nuovo sistema, 

L’ illustre e scenziato signor Walaston, in- 
vaghito dal r elettriche correnti , congetturò es- 
ser r elettricismo T unico mezzo delle secre- 

I 

zioni . In vero , ^dice questo : se si prend.* un 
tuba di vetro dell' altezza di due pollici , e del 
diametro di tre quarti, e se ne chiude una delle 
sue estremità con un pezzo di vessica inumidita 
9li' esterna f ad oggetto di contenervi un me scaglia 
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fatto 'di acqua , e muriato di soda , e à fa in , 
óltre poggiare colla parte chiusa su di una mo- 
lieta di argento , formando una elettrica comuni- 
cazione fra la moneta medefima , ed il tubo alla 
profondità di un pollice per mezzo un JUo di 
zingOy immediatamente sotto lo sviluppo elettrico 
succederà una decomposizion /ie7 sai marino , co- 
sicché restandovi dentro T acido , la soda separ.e- 
rafsi dal medesi no , ed attraversando i pori della 
vessica , gitterassi ji lalmente sulla faccia esterna 
della medesima. Picchè , avverandosi cosi siffatto 
esperimento chimico , conchiude il suddetto , non 
sarebbe fuor di proposito il conchiudere , che nel 
fondo degli organici apparecchi avvenga non al- 
trimente , e senza nulla mancar la umor al secre- 
zione; abbandonar cioè le parti degli umori ri- 
spettivi la massa di quel succo primitivo , dentro 
cui vi nuotano , in virtù del sommo goffrè deL 
V animale elettricismo , per cosi in Jin. attraver- 
sare i pori, de"* quali son forniti gli organi ani- 
mali tutti. 

V inettitudine però di un cosi fitto non 
ma! fondato/ma ne snelle ben applicato siste- 
ma , bastantemente parmi conosciuta presso i 
fisiologi presentì. Non pertanto , volendo in 
<]uàlche non lunga considerazion discendere , 
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da quel che in ultimo egli' conchiude dovreb- 
besi ridurre iVumoral lavorio, che ad un sem- 
plice trasudamento , t non dissimile da quel 
meccanico infiltramento che a traverso i pori 
di cui è fornito la vessica si è veduto acca- 
dere ; ma se possa tutto' questo colle leggi del- 
i'. umana natura coincidere , ■ lasciasi alla sempli- 
ce considerazione del signor Walaston ^ il quale 
potrk benissimo conoscere,, che mentre tratta- 
si nel chimico esperimento, di mezzi inerti v 
e destituii di vita , nelle umorali secrezioni 
air opposto, di attivi organici apparecchi, e 
tutti sotto r impero (T una particolare vita- 
lità . Oltre che io materie di fatti potrebbe 
da buon .logico insegnarci , che quando T esem- 
pio,© paragone come dir si voglia, viene fonda- 
to sopra circostanze dissimili, il ragionamento 
da questo tratto sarà sempre falso, ed imper- 
fetto . . ‘ ' . . . ■ 

Richerand .finalmente trattandosi .di umo- 
rali secrezioni , esprimesi in quest' altro mo- 
do : trovandosi le ,dlffereitze degli umori, segrega^ 
ti visibilmente connessa a quelle che gli, apparec.^ 
thi orgànici naturalmente presentano , e potendosi 
questi a trecciassi ridurre,. a membrtuie esaUn^ 
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r/o<? , a follicole , ed « grosse glarfdolei le prime 
costituenti apparecchi semplicissimi { le seconde , 
altri un pò men semplici ; e le ultime , altri di 
maggior complicazione ; tre dovran essere conse- 
guentemente 'i modi , che la natura impnega per 
la confezione degli umani umori, il modo, anche 
semplicissimo , col quale formatisi gli umori sie- 
rosi nel primo apparecchio , non in ultro par che 
Consistesse , che ih un trasudamento perspiratorio , 
o per meglio dire, in una semplicissima ji trazione 
di un liquido tutto formato , ed esistente nel 
sangue , che corrispo de al suo siero , -a traverso 
la jcrositd arteriosa , lungo la superfìcie interna 
delle membrane sierose. Confermano tutto ciò , con- 
tinua il medesimo, /e and/ùi sulle acque idropi- 
che formate , che altro non sono , che gli umori 
sierosi perpetuamente trasudanti dalle superficie 
deU' ì stesso nòme,^ome la pleura, o il peritoneo 
quali analisi han fatto vedere, che questo liquido 
avea colla sierosità del sangue la più forte ras- 
somigliànzà , e non ne di'fferiva , che per le pro~ 
porzioni vafiabili del ' albumina , e de' differenti 
tali , che tiene in dissoluzione. ’ ■ ■ 

Dopo il trasudamento sieroso, continua il 
«oddetto, per lo di cui disimpegno si è veduto 
èsser sajficiente un'organizzazione semplicissima-, 
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viene ta segrezlone ^ che operano le grlpte, V ap- 
parecchio da queste formato , non in altra manie- 
ra par che segregasse P umor follicolare , che 
separando dal sangue medesimo , in virtù di urp 
azione propria , il siero istesso , il quale perché 
lavorato in organi di struttura non tanto sempli- 
ce , quanto il primo, vestir perciò debba delle pro- 
prietà , onde maggiormente allontanarsi dalla sux 
natura nel sangue, più di quello dell' umor perspi- 
rato. E finalmente per allontanarsi poi maggior- 
mente dalla natura sierosa , e così rendersi diffe- 
rentissimo dal sangue, V umor segregato sieroso 
esiger di^vrà organi di maggior complicazione , 
che sarebbero le così dette glandola conglomerate. 
Sicché versandosi dalle arterie i materiali del li- 
quido , che ad altro non corrispondono che al 
siero istesso , nelle areale , o cellule , dalle quali 
le glandole medesime son composte , e trovando 
in queste una particolare attiviti non solo , mx. 
una struttura più composta di quella del primo , 
e secondo apparecchio , investire dessi materiali 
conseguentemente dovranno delle caratteristiche , 
onde totalmente perdere i sierosi caratteri , per 
così risultare in fine un nuovo , e vario umore. 

Esaminando però sotto un esame rigoroso 
il piano, che fin qui il signor Richerand cotn* 


io4 

piaciuto sì è di esporci , sembrami cambiar 
del tutto queir aspetto , sotto cui ci vieti pre- 
sentato. E’ vero , che le segrezioni semplicis- 
sime, pur ersi da lui nomate „ non in altro 
consistono , che in una semplice separazione 
del siero del sangue attraverso la porosità» ar« 
teriosa ? La pruova , con cui egli crede cotesto ' 
modo di segregare stabilire , sembra inconcluden- 
te tanto , per quanto potrebb’ essere il para- 
gone fatto dello stato sano col morboso. Se le 
analisi sulle acque idropiche formate lo auto- 
rizzati a credere , essere le medesime non al- 
tro , che il siero del sangue nelle diverse sie< 
rose cavità esalato; non credo cT altronde po 
ter' essere legittima la conseguenza, che gli u. 
midi vapori elaborati sotto T impero dello sta- 
to sano , e lubricanti semj.'licen-ente i cavi ove 
sviluppansi , non altro siano , che il siero istes» 
so del sangue , e non altrimente segregato. 
Quelle essendo il prodotto di un lungo, ed 
ostinato malore; altro che siero sanguigno con* 
tengono dentro I Solo gli rammento , che l'uo- 
mo sotto un ostinato ascite , puir ben anche 
se mi è permesso cosi parlare risolversi tutto 
quanto in acqua, o siero. Ma in siffatti terri- 
bili ed ostinati malori , si domanda in che 
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itat® trovansi gli esalanti sierosi tutti?' rilascia-, 
ti talmente , egli risponderebbe , da permettere 
con ogni indifferenza del mondo libero passag- 
gio a chiunque degli umani umori vorrebbe 
presentarsi, E bene, qual meraviglia fìa dun- 
qu3 , che la parte più tenue del sangue tra- 
passi liberamente per siffatti inerti canalini? 
itessura sicuramente. Meraviglioso parmi certa- 
niente il supporre , che nello stato sano for. 
luansi i vapori sierosi , non diversamente da 
quello , con cui le acque idropiche nello stato 
morboso -accadono. In istato di malattia suol 
qualche volta P uomo escrear per orine il chi- 
lo , V ciò nel cosi detto diabete chiloso ; dun. 
que è da conchiudersi per questo , non aver 
cioè altra natura le orine, che quella dell’ u- 
' anor chiloso. Similmente nel caso in questione- 
perche nelle idropiche malattie gli esalanti 
trovansi rilasciati in modo da fluire la parte 
sierosa del sangue , i vapori sierosi esalati neU 
lo stato sano non altro sono , che il siero 
istesso. Le leggi , persuadiamoci , dell’ umana 
economia sogliono alterarsi talmente negli es.^ 
quilibrj morbosi , da non potersi più segni 
4atto ravvisar di loro antica naturalezza. 

. tion saprei, poi, non pertanto, come 
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conciliar del nostro Klcherand i savj ragiona- 
menti. Se egli una volta conchìude , che la na- 
tura degli umori sierosi sia T istessa , che quel- 
la delle idropiche colluvie , ed un"* altra variar 
quesre da quelli per la varia proporzion non 
solo de** chimici principj, ma per la varia quan- 
tità , e qualità de' medesimi , è da conchiuder- 
si , a nno credere, senza alcun dubbio il sud- 
detto fra i limiti di una perfetta contradizione. 

E per quello che sia semplicità di appa- 
recchio esalante , o mancanza di ogni interme- 
dio fra vase afferente , e condotto escretore , 
cosa ancor non confermata affatto, ci rimettere- 
mo alla varia natura degli umori medesimi, \ 
quali variar debbono per necessità di organismo 
a seconda degli apparecchi impiegati alla loro for- 
mazione: quindi non perciò, che l’ apparecchio 
deir esalazione sia il piu semplice, la segrezio- 
ne debba ridursi ad una semplice perspirazionei 
bastevole essendo siffatta semplicità , onde le 
membrane sierose ricevere , ed apparecchiare i 
principj per così formare, non altrimenti, che 
qualunque altro organo segretore, un umor del 
tutto proprio , e particolare; mentre per Te- 
laborazione di un altro secondario umore , par" 
mi esser necessaria altra tessitura di apparecchio* 
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Ma senza menarla più tanto alla lunga , parmt 
alla fine esser sufficientissimo ciò, che T autor 
ikietiesiroo ^erma con dire , che T umor delle 
ntpnorane sierose , quantunque sia analogo al siero 
dal sangue egli è differentissimo per un' animaìiz- 
zazione piu avanzata* Vedi §. xctv de'' suoi nuo- 
vi elem. di Jisiol. 

Queste piccole riflessioni saranno a mio 
credere kistevoli, onde stabilire se gli umori 
mucosi siano , o non sian il siero istesso del 
sangue più animalizzato , e perfetto di quello 
del sieroso umore. . • ' 

• ' Qual dunque sark per noi il modo , che 
la natura impiega per rimpasto, o elaborazio» 
ne degli umori se condarj tutti nel seno de** cor» 
rispondenti organici apparecchi? Pria di esporlo^ 
fa d'uopo per rischiarimento del medesimo, che 
gli facciam precedere le seguenti notizie. £* 
cosa conosciutissima primieramente presso gli 
«nàtomico-fìsiologi tutti , che gli organi segrc;^ 
torj soh varj fra loro nella tessitura tanto , pec 
quanto sono gli aspetti sotto cui si mostrano» 
Notisi bene però , che ciò non vogliamo farlo 
dipendere , come alcuni malamente asseriscono, 
'dalla particolar disposizione de' nervi, e de'va* 
dalla, diversa proporzione in cui entrano 
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i vasi medesimi ; essendovi per tutto questo 
molto che dire , e discilfrare. Fn secondo 
go , sanno similmente , e -lo confermano nelle" 
loro opere tutte , esservi ben’ anche in ciascti"“ 
no degli organi medesimi un’ attivitk , "che chia- 
mar potrebhesi organica, in virtù-delia quale"J 
esser quelli atti a rispondere a questi , e non 
ad altri stimoli; sia , o non sia questo poi di- 
pendente da’ nervi. Terzo’, ci assicurano i fi- 
jiologi medeshni , parlando dell’organica tessi- 
tura , esser composti, e' fatti gli apparecchi 
umorali in’ modo, da rappresentare tanti cro- 
giuolini umani, colla differenza però, che chi 
ne presenta piu , e chi. meno e dove in una 
forma, e dove in un’altra, il chtf; potrebbe 
benissimo rilevarsi dal. paragone , fatto fra la 
sostanza del teste , e, quella del pancreas; ed 
in quarto luogo finalmente sappiamo ’ tutti , es- 
sere il sangue arterioso 41 serbatojo di tutte 
quelle molecole , alcune delle quali atti al rim- 
piazzo delie organiche perdite , ed altre alia 
formazione degli umori secondar], ' , 

Premesse or dunque siffatte chiare" ventili 
non m’ insorgerà più sicuramente nell’ animo 
difficoltà alcuna di opinare, che neTfondo’de’ 
crogiuoletti umani T umor secondario elaborasi 
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^\ seguente inondo : il sangue arterioso già pregno 
di chimici principj , dopo di aver percorso il 
lume delle arterie tutte, incorporate agli orga- 
ni segretorj medesimi fino al massimo della 
loro sottigliezza, portasi finalmente fino a quel 
punto, ove le boccuzze organiche di questi va- 
si capillari mettono foce nelT interno delle 
areole su indicate. Queste organiche boccuzze 
ermeticamente chiuse, e sorde agli stimoli in- 
soliti ed estranei, qual porta pilorica al cibo non • 
chimificato, allorché tocche da quei soli princi- 
pj che degni ed atti sono per la formazione 
deir umor secondario, svegliandosi lavoro atti- 
vità , apronsi finalmente, permettendoli così li- 
bero passaggio, per indi escaricarsi nel seno de** 
chimici lavoratorj: simile perfettamente a tutto 
quel che- avviene alle boccuzze de' chiliferi va- 
si, i quali mentre succiano , per un lato, ciò 
eh’ è chilo, abbwrriscono , e ricusano per Tal- 
*ro ciò ch'è materiale escrementizio. Gli orga- 
netti lavoratorj poscia , perchè sollecitati d* 
omogenei stimoli , ricevendoli piacevolmente , . 
mettonsi in movimento, non altrimente che lo 
tosmaco alla semplice presenza de’ boli <alimen“ 
tari, in virtù del qual movimento gli elimentari 
principj ivi contenuti vengono in contatto, e 
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per delle nuove affinità elettive fra loro in&ort 
te, amichevolmente si riuniscono da nascere in 
fine un del tutto nuovo composto , idi’ è appun-> 
'to rumor secondario. 

Fin qui però gli umori cosi formati, non 
veggonsi rivestiti .da tutte quell’ essenziali pro- 
prietà , che debbono immancabilmente acquista- 
re per la lor perfezione ; par quest’ altro non 
men benefico lavorio a’ dottolini di ciascuna 
«ellula riserbjto. Questi di fatti con un’azion 
peristaltica direi , non altro par che facessero, 
che maggiormente combinare i componenti prin- 
cipi dell’ umor già nelle areole composto , e 
dargli final mente quella purità di crase , qual 
chimico tubo dentro cui purificasi un liquido, 
necessario i>on poco per 1' esatto esercizio di 
quella funzione > alla quale quell’ umor è de- 
stinato. 

Piacemi non pertanto coll’esempio della 
bilifìcazione delucidar tutto quel che fin qui ho 
detto. Dicono gli anatomici tutti, non esser al- 
tro il fegato, che la piu grossa glandola delle 
conglomerate, fatta cioè dall’unione di piu 
vescichette dette biliari insieme unite per 
mezzo del tessuto cellulare , ed avente ciascu- 
na de’ sottilissimi canalini , i quali camin facen- 
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do per dentro la sostanza dell'epate medesi- 
mo, vanno di passo in passo sempre pib ingros- 
sandosi a riunirsi per cosi costituire in fine 
un dotto più grosso , e comune detto meato 
epatico. Vedesi, oltracciò , diffondere per tutta 
la massa dell’ istesso viscere un’ arteria , det- 
ta ben’ anche epatica , della grossezza di una 
penna da scrivere, la quale colle sue ultime 
ed impercettibili capillari ramoscelli va, dando 
origine alla vena epatica , o delle porte, cheche 
ne dicano gli anatomici, ad escaricarsi dentro gli 
acini biliari . Premesso ciò , noi opiniamo che 
tocche le bocchuzze di siffatte arterie capillari 
da quei soli principj che atti sono a cu'm por- 
re la 'bile , e dovendo a questi come idoneo 
stimolo reagire , dovranno immantinente , e 
senza alcun dubbio aprirsi permettendoli cosi 
libero il passaggio per dentro gli acini biliari 
suddetti ; questi in riceverli mettonsi .tosto ini 
movimento, perchè soiletticati da stimolo atto 
ad in giuoco metter la loro attiviti { ed agi- 
tando cosi i principj ricevuti, nasceranno fra 
questi delle nuo e affiniti , per le quali com- 
binarsi sotto quella quantùi , e proporzione 
da risultarne in fine un prodotto di ben varia 
natura , e proprietà , eh’ è il cosi detto biliare 
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umore. Fatto adunque egli cosi , vien poi pre- 
so da' dottolini biliari , affinchè lungo essi ac- 
quistasse in virtù del lor moto peristaltico 
direi, quella perfezione di sua natura , che ne- 
gli acini biliari non avea potuto ; e dopo di 
«ver li così percorso , portasi finalmente nella 
così detta cistifellea per lo dotto epatico, ove 
ristagna finche da un altro stimolo non s' invi- 
ti per la duodenale digestione. 

Trattandosi di molecole componenti gli 
umori secondarj , derivate tutte dal sangue ar- 
terioso , come abbiamo di sopra detto, mol- 
ti fisiologi «ffermacio , che vadano cioè , fuori 
di siffatta legge generale , alcune delle nostre 
segrezioni , e specificatamente quella delP u- 
mor ' biliare , e del latte. Per la formazione 
della bile , essi dicono , non esser affatto ne- 
cessario il sangue arterioso , ma eziandio il ve- 
noso , portato dalia vena epatica negli acini 
biliari , il quale perchè più carbonizzato , ed 
idroginato di quello, che somministra Parte- 
ria , sark perciò più proprio a fornire gli 
elementi , di cui c composta la bile. In com* 
prova di ciò vi si deducono due inconcluden- 
tissimi non solo , ma spaventevoli ^esperimen- 
ti: il primo consiste in legare P arteria epati-» 
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C8 , ed il secondo la vena delle porte ; col 
primo dicono continuare la segrezìone ; e col 
secondo sospendersi totalmente. 

In considerazione del primo esperimento; 
il. signor Kìcherand riflette benissimo al modo' 
seguente: oltre, dice costui , che la posizione del- 
r ararla epatica rende questa operazione quasi im- 
possibile ad eseguirsi , ciò che mi fa dubitare con 
ragione , che non sia stata praticata ; se s' inter- 
cetta il corso del sangue arterioso , che portasi 
aWepate, questo viscere, anche ammettendo Pipo- 
tesi ricevuta , dev"' esser privato di nutrimento , e 
di azione , ed invano la vena porta gli sommìni- 
sttarrhbe un sangue , su cui esso non potrebbe 
esercitare Alcuno influsso ( nuovi elementi di 
sua Fisiol. com.i. pag. aio.) Niegando egli però 
Tattentato primitivo , panni air opposto aderire 
moltissimo a sostenere il secondo, in vero , egli 
afferma di aver veduto effettivamente del tut- 
to sospendersi la segrezione* della bile legando 
la vena , così detta delle porte. 

Questo però , ch^ egli conferma , potreb- 
be benissimo impugnarsi con quell' istesse ar- 
me , colle quali ha impugnato il primo espe. 
rimento. Ma pur nondimeno non potrò affitto 
riconciliarmi nello spiritn , che voglia «ella 
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i iijent^ di »n fisiologo , come lui , destarsi 1^ 
JOÌi)ima meraviglia , dal perchè veggasi , ammet- 
tendo ciò eh’ egli dica , semplicemente sospen- 
derfe la segrezione della bile , dopo eseguita 
la, legatura nella vena porta. E chi uomo ded 
mondo . non conoscerà le ferite , lacerazioni ,r 
ed altri maltrattamenti , sotto cui anderanno 
immancabilmente le viscere tutte del basso— ven- 
tre soggette ; non che le considerevoli altera- 
zioni delle medesime , e particolarmente quel-> 
le del fegato , per esecuzione di siffatto espe- 
rimento ? Che rifletta , di grazia , semplicemen- 
te il signor Richeraìid alle triste , o buone 
conseguenze , che sarebbero immancabilmente 
per nascere, sospendendosi la circolazione del 
fegato non solo , ma quella eziandio, di' altri 
visceri dell’ istessa cavitk; e tosto saprò dirci, 
se potrò, o .nò pili eseguirsi la segrezione 
del biliare umore. Ma gli animali sopravvivé- 
rannp cosi poco , dopo eseguita la legatura , 
da non potersi dedurre conseguenza alcuna. 
i . Alle pruove poi per analogia dedotte , 
nulla certamente risponderemo, rimettendoci 
per questo, alle giuste , e sode osservazi oni 
dell’illustre anatomico signor Bickat , il quale 
ha oombattuto . tanto la voluta segrezione bilia- 
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re per mezzo della vena epatica , da non desi- 
derarsi altro. Questi in vero ha dimostrato, 
che la quantità del sangub arterioso , che al 
fegato gitignea era in maggior rapporto colla 
quantità della bile formata di quella del sangue 
venoso; che il volnme del canale epitico non 
era in proporzione colla vena porta ; e che 
finalmente il grasso j fluido idroginatissìmo , 
era separato a spese del sangue arterioso; al 
che aggiunge saggiamente il signor M-igenJie , 
che niente pruova , che il sangue della vena 
abbia maggior analogia colla bile di quella del 
sangue arterioso. 

Per la formazione del latte finalmente, 
le mammelle anzi che attignere , e ricevere 
gli elementi dal sangue arterioso , dicono trar- 
li da’ vasi linfatici si numerósi , eh’ entrano 
nella struttura delle zinne medesime. Se cosi 
non fosse , dice il s\g,RìcheravJ \ appassionatissi- 
mo per 1’ introduzione di siffatta opinione , le 
arterie mammillari non sarebbero còsi scarse 
da essere a’ vasi linfatici delle suddette mammel- 
le nella proporzione di uno ad otto; nh di 
una grossezza capillare quasi , come afferma di 
essersi assicurato , mediartte 1’ infezione prati- 
cata su dì una donna dì anni cp , morta al se- 
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condo mese del suo allattamento. Relativameni 
te alPesatta porzione di uno ad otto, che egli 
orede facilmente poter stabilire fra vasi arterio- 
si, e linfatici delle mammelle, bramerei cono- 
scere i mezzi da lui impiegati, per rendermi 
ancor io di ciò sicuro. Ma che perciò ? e co- 
me riconciliare , trattandosi di vasi arteriosi , 
]a dispariti di questo sentimento con quello, 
degli > altri anatomico-fisiologi , i quali chiara- 
mente affermano esser le mammelle , anzi che 
scarsissime di vasi arteriosi , adorne di un nu- 
. mero piu che prodigioso de' medesimi ? certa" 
mente, che una delle due ci toccherà fare, o 
indecisa considerar la quistione , o dovendo cre- 
dere ; creder colui , che scriva senza animo di' 
alcuna prevenzioiie nè con idea di sostenere,^ 
1 ma di esporre ,' e .descriver la cosa come l'os- 
serva semplicemente. Per quello poi , che sia 
picciolezza di vasi arteriosi mammellari, osserva- 
ta coll' injeziorìe nel cadavere , ho 1' onore (fi 
rispondergli , che nello stato cadaverico non 
solamente sifi^tta specie di vasi , ma eziandio 
gli organi tutti sì restringono , ed impiccioli- 
scono in modo ‘da comparire depauperati alme- 
no di un terzo di tutto quel che nello stato 
di vita ' possedevo , perduta èssendosi cosi la 
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causa di ogni robustézza, ed elastic/tk animale. 
Ma in ultimo , io domandef^i ; qual necessitk 
di grazia^, avrebbe *avuto la natura, onde crea- 
re il latte a spese di quegli elementi , che le 
mammelle traggono dal T umor linfatico , e non 
dal sangue arterioso , unica fonte delle segre» 
jj^ioni tutte? forse per iscarsezza di sangue arte- 
rioso ? oibò ; sarebbe con ciò troppo avvilire 
la natura , la quale se sappia cosi bene attin- 
gere da quello i principj per le segrezioni ^ 
diciam cosi continue, con più faciltli , ed ab- 
bondanza avrebbe potuto servirsi per quelle aU 
tre, che con interruzione vengonsi accadere ne- 
gli acini delle mammelle. PersuadUtnoci , Pecce- 
zioni delle leggi generali, che alcuni vogliono 

I » 

forzosamente nella natura riconoscere , non so- 
no' atfatto della medesima, ma di colui, che 
indamente cérca cT interpetrarla. 

'* Adunque non mi sembrerebbe fuor di pro- 
posito , se io qui volessi conchiudere, che ì 
principj del latte siano tratti similmente, che 
ógni altra segrezione di umor secondario , dal 
sangue àrterioro , e non dall' umor linfatico ^ 
come fin qui si ò preteso^ di affermare. Ma re 
U arterie^ risponde il signor Richerand appar<* 
tasserò ‘alle mammelle i materiali del latte j 
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stì vasi dovrebbero aumentar dì caJibrio, aìlorch 
esse acquistano un doppio volume y sovente triplo 
e tiilvdta quadrupfò della loro grandezza natura- 
le y nello stesso modo che negli antichi cancri ul- 
cerati , ed altre eiezioni simili, nelle quali taf- 
fiusso;del sangue essendo abitualmente piu consi- 
derevole in una parte , il calibro de"* suoi vasi 
deve proporzionarvi si. 

A dire con ischettezza il vero , parmi che 
il suddetto autore , voglia piuttosto con ciò in- 
sultare i principj fisiologici, che addurre un ar- 
gomento atto a sostenere il punto. Se i vasi 
della parte occupata dagli antichi cancri' ulce- 
rati veggonsi aumentati nel volume , ciò di^i 
penderà sicuramente da quel principio irritan- 
te corrosivo ivi sviluppato , il quale mentre 
distrugge , e brucia la parte ; logora , e rende 
varicosi i vasi medesimi da comparire aumen- 
tate nel volume. ' Ma se a questo denegar si 
volesse , non posso io ’d' altronde rispondergli, 
quantunque un'estrema picciolezza ne' vasi arte- 
riosi delle mammelle ammetter con tòso lui 
volessi, che colio stimolo della* su zzione. cre- 
scendo la circolazione .della parte , crescer do- 
vrà ben' anche la quantità, ed il deposito. der^ 
principj elementari per la segreziooe del lat- 
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te? Non potrà e|rli sicuramente’ negarmi,’ che 
crescendo Ja velocità di un liquido, scorrevole 
per dentro un canale qualunque , questo dovrà 
escaricare maggior quantità di quello. Ma li- 
flettendo in ultimo , che la natura commoda- 
mente nudrisca per mezzo un solo canale ar- 
terioso, .parte componente il cosi detto cor- 
done ombelicale , 1’ esser novello umano cu- > 
stodito nell’ utero , e per qualche tempo di 
continuo bastantemente lungo , cesserà a mio 
credere nell’ animo del signor Kickerand ogni 
meraviglia formata, che un piccolo numero 
dì arterie sia capace a creare una gran quanti- 
tà di latte. ’ ** 

CAPITOLO III. 

Della vitalità, degli umori animali, 

M oltissimi de’ fisiologi passati opinarono 
un giornd,*che alcune delle parti componenti 
fa’mackina animale > erano destitute totalmen- 
t» di vita ; altre -adorne di una vita meschine l- 
la; e 1' altre 'finalmente piene a ribocco: e 
non contenti di arrbllar fra le prime i capel- 
li , la> cuticola j e produzioni epidermoìdi 
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cotte, opinarono • ben* anche -poterdi situare ; 
qual parte essenziale gli umori animaU in ge- 
nerale. • 

Prevedendo noi per altro gH assordi , 
che potrebbero cosi opin andò in fisiologia in- 
sorgere , e sicuri d* altronde , che ciascun ot- 
gano vive una vita in proporzione di sua na- 
tura , crediamo di non andar affatto lungi dai 
vero dimostrando di non esservi parte alcuns* 
cioè, componente Tesser vivente animale , « 
per conseguenza umore , che non si trovi vi- 
vicato da chi ci anima , e regge). ^ 

11 vocabolo organizzazione non altra idea 
parmi poter nella nostra mente rappre^ntare , 
che quella di una giusta ed adattata combina- 
zione delle parti, .atte così per h formazione 
di un corpo. Sotto questo rapporto si può' 
benissimo osservare quanto sono» andati lungi 
dal vero coloro , i quali vollero dividere tutlìi 
gli ^esseri della natura - in . due gran citasi., iq 
quella cioè de* corpi vivi , ed, in quell* altra 
de', corpi morti; , sulla idea , che i primi erano, 
organizzati , e i secondi inorganici. , r . ; 

^ . £* da riflettersi q^ì però, che se il ter- 
mine, organizzazione è comune a tutt* i...eorpr, 
r organizg^ipne i^oa aecao4i« 
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de' tre refjni della natura , ina delle classi , 
individui, e fin' anche parti componenti gl' in- 
dividui medesimi { donde puolesi benissimo 
dedurre una varia natura , e vita. Sicché giu- 
stificando sempre piu P idea formataci delPor- 
ganÌ2Z3zione , diciamo , che un osso , un mu- 
scolo , o altra qualunque siasi parte animale di- 
cesi perfetto , allorché è compita in esso l'or- 
ganizzazione: e questa allor quando le parti 
necessarie alia formazione dell* essere medesi- 
mo , sonosi gik poste in quell' ordine , e giu- 
sta proporzione da risultare in fin quel pro- 
dotto , che debbasi naturalmente avere; talw 
niente che la disorganizzazione di un organo 
dicesi aversi , allorché le particelle dello stes- 
so vanno per un' accidente morboso alla riso- 
luzione sottoposte. 

Or essendo sentimento de’ fisiologi tutti , 
trattandosi di organizzazione animale , che do- 
ve vi è organismo vi è suscettibilitk a rice- 
vere eccitabilitk , per quindi vivere ( la vita 
animale però,, non potrebbe giammai darsi sen- 
23 la presenza dello spirito); ne siegue , che 
gli umori animali tutti essendo organizzati 
dalle integranti loro molecole a quel modo 
de risultare , e comparire ciò che dessi sono , 
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dovranno non aUrimente che ogni altro corpo 
organizzato animale , goder della necessaria vita. , 
Non vi è alcun- dubbio , che 1’ organizzazione | 

de' nostri umori trovasi differentissima da quel- | 

Ja delle altre parti del corpo medesimo ; ma 
non sarà questo certamente un argomento va- 
levole da farci credere gli umori in quistio- 
ne non degni di vita. Il fegato, il muscolo j 
e le ossa p. e. sono di una organizzazione fra^ 
loro tanto v^ria , per quanto è vario ciascuno 
di essi da un degli umori medesimi; ma in- 
tanto possiamo con ogni franchejzza assicurare, 
che mentre l’uno non è morto ; l’ altro è con 
sicurezza vivo. Vivono noi- niego gli umori | 
animali una vita dei tutto propria da non con- 
fondersi affatto con ‘quella delle altre parti ; 
ma questo poggia , come abbiamo ' di' sopra 
cennato , sulla varia natura, -ed organismo 
delle medesime y nelle quali’ fisiologi tutti 
^ . affermano , che l’ eccitabilitk mentre è unica , 
e‘ sola , si' modifica a seconda 'delle parti 'me- 
desime. Tutto questo che con parole affermisf^ | 
jno viene contestato ■ dalla continua esperienza^ 
tella quale** chiaramente si legge , che varia- 
mente ’ risponde 'nelle ‘"varie parti ni’ principio 
della vita.^Ma a che tutto "questo ragiomtfneiH 
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to ? una deJle due, o gU umori animali con- 
siderar li vogliamo come vivi , o qual corpo 
morto ; se vivi non s’ intendono , è da sup- 
porli certamente morti; ma se morti si considera- 
no , non posso d'altronde persuadermi come sog- 
getti non vadano per dentro i proprj vasi alia 
putrefazione, e quindi quei cambiamenti cadave- 
rici subire , che ogni altro corpo morto ne- 
cessariamente subisce ; nè similmente riconci- 
lia» mi nell’animo, come col contatto degli 
umori già morti , non sì sviluppano tulli 
quei tristi inconvenienti , che gi'a veggonsi 
apparire , allorché uno degli umori qualunque , 
muoia effettivamente per degli accidenti mor- 
bosi . 1 pratici conosceranno benissimo quali 
sarebbero i danni , che derivar possono dallo 
stagnamento , o morte di un liquido qualun- 
que nell’ economia, consultando sera- 
pi ice me nte>f*’ .prolungati travasamenti , tanto, 
sierosi , cbe- 's. oguigni. 

Insorger però qui potrebbe sicuramente 
nell' animo di qualche fisiologo la seguente 
difficoltli : 1 liquidi animali , potrebbe questo- 
dinm' , per mantenersi in istato , e soggetti non. 
an^re alla risoluzione de’ proprj principj coni-, 
ponenti) non fa d’uopo che vi sia un priocU 
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pio vitale affatto, bastandoli Tazion semplici^-' 

- sima de' vasi corrispondenti per dove scorrono? 
a! di fuori de' quali anderebbero sicuramente 
a morire ? non altrimenti che un liquido qua- 
. lunque , il quale mentre conservasi in un re- 
cipiente ben custodito , ed adattato alla sua na- 
tura vada a perdersi , al contrario , allorché 
vien fuori di cautele , e vase opportuno,,. Che 
i vasi tutti contengono i rispettivi umori , vi 
converrò benissimo? che il vino p. e* ncekid^ 
so nella botte conservasi intatto , né «iche^% 
da disconvenire? ma che poi voglia ammettere 
con esso lui , che i canali son quelli* che eo)^ 
la loro azione mantengpnp in istato ì liquidi, 
non sarò questo giammai per noi.. Di ver» y 
cosa egli è mai, io dimando quell' «rione 
che le tuniche vascolari esercitano sopra gli 
umori rispettivi ? non altro sicà^trente^ egliri^ 
spenderebbe , .che una reazione^ <fìsilc medesime 
allo stimolo da' liquidi formato 9>cannente che? 
io vi aggiungo, senza l'azion di questi ultimi, 
alcerto che i vasi di ogni ^specie inattivi re- 
sterebbero. I vasi sanguigni arteriosi, p. e. se 
per dentro i loro lumi tocchi non fossero dal- 
le onde benefiche di quel liquido , che il pen- 
dolo della vita centinuamente spinge fin dm 
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l*«omo regge, non anderebbero certamente sog- ^ 
getti a' movimenti 'della sistole è diastole, che 
altro parmi non essere, che -una semplice ri-' 
sposta aU'azion del sangue arterioso medesimo. 

Se sia , o non sia tutto questo che io con 
parole affermo vero, puolesi benissimo rileva- 
re in coloro, i'quiili, o' per inconvenienti 
aneurismatici, o per 'altri tristi motivi, anda-, 
rono soggetti alla operazione della legatura: 
le arterie di costoro non pib fanno risentir le 
loro pulsazioni; e cib perchè manca quello 
stimolo, che in giuoco prima mantenea la loro 
organica attività. 

Parrebbe a me dunque molto facile da ciò’ 
eonchiudere ,che‘se invita mantenere vogliono 
gl» umori, mercè P azioo propria vascolare, sark 
dessa niun' altra cosa certamente , che un àzion 
secondaria a quella de' liquidi ne' vasi istessi 
eontemiti. ' 

* V'*} • V 
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CAPITOLO IV. ' 


*> . ' 

‘ Dell'azione, o iriftuenza' degli umori animali^ 

. . sopra- i solidi, ' • 

Q ' . 

Oe nel secondo capitolo del presente coimmqne 
stasi nostro lavoro , parlando dettagliatamente 
degli umori tutti, ci toccò assegnarne di eiascuno 
l'uso, cbe parmi formare la miglior parte ddt 
discorso su i medesimi ; non credo medioore*, 
o inutil cosa il dovere con quest' ultimo ca» 
piroio discendere a parlare dell' influenza degli 
umori medesimi sul resto del nostro corpo. 

Si attesta da' fisiologi presenti , die l' in* 
fluenza de' predominanti umori modiflca'' ral<i> 
mente l' economia intiera , impriiiKndo delie 
differenze sensibili a' risultati • dell' mrganizzaMo^ 
ne non solo , ma alle morali ed inteilettoali 
facoltà , da rendersi certamente P essenzial cau* 
sa delle varie idiosincrasie umani ; 'il sangue 
cioè nel sanguigno; la flemma, o' pituita -nel 
flemmatico , e la pib , o meno attiva bile nel 
bilioso, ed atrabilare. ■ < 

In comprova di siffatta opinione , non con- 
centi di assegnare le cttìratteristicbe • tutte che 
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ciascuna tempra effettivamente presenta, recare 
in mezzo non solo vogliono gli sconcerti , a 
cui in preferenza di altri chi n' è dotato vi> 
vada soggetto, ma ben' anche i cotanto vantag - 
giosi rimedj in siffatti rincontri . „ Osservate , 
essi ci dicono, quell’ uomo che di tempera san- 
guigna è adorno , guardatelo nel fisico , e mo- 
rale ; non altro sicuramente in lui rinvenirete, 
che una vivacità ne' polsi , un colorito ver- 
miglio, .animato il bel • viso , e'4e carni abba- 
stanza consistenti ; i capelli , ed i peli oltce « 
ciò di un bionolo, colorito inclinante al castagno, 
vasjti i .polmoni, dilatabili le arterie,. e pieni 
a ribocco di una ^ gran quantità di sangue, con 
abbondanza di ossigene ; e ricco iìnalmeitte la 
ritroverete ben' anche, nelle sue intellettuali 
facoltà , dapoìcchè. il suo concepimento mostra- 
si pronto, felice la memoria, e vivissima l'im- 
^laginazìone* Or chi noni vede , essi conchìum 
dono da, filò, che di siffatte ffsicbe, e specifi- 
co-morali .proprietà, costituenti la tempra san- 
guigna,., n'. è -causa il' predominante sangue ar- 
terioso? Le. febbri iufiammatuarie , le flemmasie, 
e le attive emorragie,- alle quali- in preferenza 
di alt(i malori vi suol costui andar soggetto , 
ed il. solo metodo aotiffogistico proficuo, ci 
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«onfermatono sempre ptb nell* idea che la tem- 
pra sanguigna , sia per influsso , come dicevamo 
di un predominio sanguigno,,. 

^ „ Similmente trattandosi di temperamento 

hi’iosn, essi continuano: la pelle di colui , che 
di siffatta idiosincrasia è fornito , è di un bru- 
no colore, inclinante al giallo, neri i capelli, 
ed i peli tutti; duri ,"e forti i polsi , subcuta- 
nee , e rilevate le vene ; e l'epate mentre pre- 
senta un eccessivo sviluppo, osservasi una ab- 
bondante quantitk di succhi j biliari. Le. passiooi 
oltre a ciò troveransi violente, t movi menti, del- 
r anima sovente bruschi , ed impetuosi tanto (Tid- 
terarsi il bilioso per le pili inette cose del mondo- 
Ma oltre a tutto questo , quello che ci faccia, 
essi Jicono, comprendere che la tempra bilio- 
sa venga fatta .dall'azione di una predominante 
quantità di bile e che le> malattie alle quali 
va soggetto ilibilioso, presentano in .fatti , 
talora come loro principale carattere talora co- 
me circostanza accessoria , o complicazione , lo 
sconcerto dell' azione degli organi epatici , uni- 
to a delle alterazioni del liquido biliare , e che 
dagli evacuanti, e sopratutto da' vomitivi trag- 
ga il maggior vantaggio „ . • s. . 

M Che sia pòi l'azione di una bile pili atti- 


Digitized by Googk 


*20 

va quella che imprima ali- uomo il carattere>-dj 
uoa tempra mai laconica atrabilafe , poasiamo 
benissimo rilevarlo , ricorrendo alla spa sempli> 
ce formazione , roati/ufiuio / Formasi sif< 
fatta idfosincn’sia allor quando al temperamen- 
to bilioso unìscesi T ostruzione morbosa, o del- 
^’epate , o di altro viscere addomimde j o uno 
sconcerto qualunqna nel sistema nervoso y per 
cui alterandosi le funzioni vitali, la pelle tio- 
gcrassì di un color più oscuro , U cornea, di 
un giallo, addivedendo cosi più inquieto, e 
tristo lo sguardo, U ventre farassi stitico,i'e- 
screzìoni diffìcili , ed i) polso duro , od abi- 
tualmente contratto. Un siffìitto disaggio infiaen- 
do sol colorito delle idee , T immaginazione 
dovrh rendersi lugubre > edi{ carattere sospettoso 
e timido. Or costituendo- tutti questi fenomeni 
la cosi -detta -tempra atpabilare^ e la loco -sor- 
gente, non assaào altra. che una Inle acre , per 
esser stata morbosamente segregata^ noa.,vis3- 
rh perciò repugnanza alcuna , a .credere. , die 
d* esso costituisca col suo predominio la ipiì 
descritta tempero. ^ . 

„ £ fina {mante (Jiù Jinixitao con dire >y cfuiì 
ragione abbiain noi, in eontrario , onde cre^fer 
^'he t tnfìusso . dì iuta predomìnaqte < Uùfa non 

IO 
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sia (juelto che dia alT uomo la natura cosi detta 
linfatica? Chi legger volesse con attenzione gli 
andamenti tutti , il morale , e quanto succede in 
colui che di sifiàtta tempra è adorno , potrà di 
leggieri di tutto questo accettarsene. Le carni 
di costui son molli, scolorito T abito hi ondi i 
capelli, deboli, e lenti i polsi , le azioni del- 
la < vita lanquide, infedele la memoria, e po- 
chissima sostenuta T attenzione. La tendenza in 
oltre di costui alla pigrizia è insuperabile , e 
ai ripugna a' travagli dello spirito , come anco- 
ra all'esercìzio del corpo. L'umor pìtuitoso 
essi conchiudmo y o linfatico impregnando con 
delle parti acquose fin' anche quel liquido 
istesso, che porta da per <^ni dove il calori* 
co e la vita, rallentar perciò debbasì la circola- 
zione , ed in conseguenza tatto quel che da 
questa dipende; quindi raffreddasi T immagina- 
zione , moderansi le passioni tutte , e così via 
dicendo delle altre funzioni. „ 

Da tutto quello, che fin qui si è detto, 
panni potersi con ogni faciltà conchiudere , che 
per essere i qui cennati umori causa delle va- 
rie umane tempre , ciascun de' medesimi , esser 
dovrebbe sopraWjondante in modo da uscire dal- 
la naturai proporzione colle altre parti che ci 
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compongono ; ma se possa , o non possa coin- 
cidere tutto questo con esattezza dr oatara , 
lasciasi alla corsiderazione <lel vero fisiologo^ 
il quale vi risponderà sicuramente', che fuor di 
proporzione , fuor di natura. Nèr per mio avvi- 
so valgono, in conferma del loro opinare', co- 
me si è fatto di sopra vedere , le attive emor- 
ragie ne’ sanguigni , o • che le malattie a coi 
soggetti vanno i medesimi , sr^liono per lo > 
pili affrontare il shtema della circolÉzione; nè 
lo sconcerto degli organi epatici ne* biliosi, o 
le alterazioni , e gran quantità àtT socébi bi- 
liari , a cui in preferenza di altri malori van- 
no soggetti gli atrabilari ; trovandoci allora 
nelle dure posizioni 'di dover affermare , die 
le tempre degli nomini , mentre sarebbìro i! 
fondamento di nostra natura , sarebbero cansa 
dì ben varie malatrte. Ma prescindendo da tati 
to questo ; verificasi egli forse , che il solo 
sanguigno sia predisposto, oncT esser affrontato 
nel sistema arterioso , e non quello ben* anche 
del bilioso , e linfàtico ? o* che gli scorrcerti 
a coi soggiacciono quest* nltimi , non siano 
pur anche de* primi ? nè certamente , insesfnin- 
doci la continua esperienza, che le spccificite," 

■ dirci cosi i affezioni s cui vanii© soggetti 
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gl'individui di una 'data tempra, possono af» 
frontare coll' istessa facilth , e dallo stesso mo^ 
do altri umani esseri di altra costituzione. 

Volendo finalmente , non pertanta.^ pili 
oltre spingere le nostre critiche /indagini , po» 
iremmo di buon animo affermare , die de’ fe* 
nomeni tutti costituenti , diciam cosi le tenv» ^ 
pre fin qui detti , ,i sani anzich’. essere 
fetto di un predominante liquido, sono ille- 
gittimo, e naturai prodotto deiTuimn chintt-« 
chismo. Se molli sono le arterie nel flemma^ 
tico , scolorilo 1' abito , deboli le • funzioni 
dell» vita ed infedele la memoria-, come dì 
sopra si è veduto , ;non -sark ciò sicuramente 
per predominio di linfa; nè la vivacitk de' 
polsi , il vermiglio colorito delie carni , la 
biondezza de' capelli , e vivacitk nell’ immagi- 
nazione del sanguigno per eccesso di sangue 
arterioso; o per influenza di più , o meno 
attivo e perfetto umor biliare , il bruno co- 
lorito della pelle , la fermezza delle carni , e 
durezza delle arterie , o l’ inflcssibilitk del ca- 
rattere nel bilioso, ma certamente per un im- 
pasto chimico tutto proprio in ciascuna utmn» 
costituzione da ‘risultar queste , e non altre 
proprièik- Sia però tutto ciò detto ^di passag- 
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in minima parte l'oggetto 
fielle nostre attuali occupazioni. 

, Ho 'detto di sopra fenomeni sani, ram- 
mentandoci benissimo , cbe in descrivere i fisio- 
logi' k‘ varie, tempre umane , rapportar voglio- 
no non’ solo quello , che ciascuna costituzione 
presenta , ma ben’ anche quello , chfe l’ effetto 
degli .sconcerti morbosi costituisce ; il cbe'par- 
'fni'itotalménte ripugnare al senso della- parole 
idiosincrasia. ' 

’ ! da considerarsi qui però , cbe se il 
eangue ‘arterioso non Ibfnii colla sua influenza» 
•éOtsié'fin qòif si è' detto , la natura sanguigna^ 
non ’ cesserò' d’altronde df esser benefica, ed 
•indispensabile 'tanto' la sua azione per l’umarm 
ècoWdiTiia' da non permettere questa ne anche 
assenza di pochi minuti, senza pericolo di 
gfivoilssinfe" conseguenze ì uè voglio , che ciò 

% s 

<Mfitenda ' per= sola ntancanza di’ nutrizione ,' è 
élèssaZione di’^^ita; bastevole esseff- 
do per-f)retrarsi un pò piò oltre la vita , quei 
principi fin qui depositati dicìim cosi per lo 
Rimpiazzo di altri coll’ uso della vita scinto- 
^ti. Parlar io' qui intenderei dì quell' influeif- 
2S %ngif}grià , che l’ arterióso sangue àempli- 
"cemente circolando spiega nell' umana costitù- 
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. Riportatido disgiaziataisent^ oniuoind 
in uno de' suoi più grossi vs^i afterìosi una 
ferita da .periuettere T uscita del sangue tutto,' 
^dietro un' abbondante emorragia , egli si sentiri 
sicuramente irnir 1' anima in proporzioue (fella 
quantità perduta { talmente che se pronto ri" 
medio non si appresti , o non giovi apprestane 
dosi , fra .poch' istanti (Onderà infeHceoieltle a 
morire. Domandasi , , per .effetto di cfee tiSU» 
ciò? non per altro sicuramente, che per <|iieb> 
lo .die io qu't vado a dire ; circolantk) iti^gue 
arterioso fin dentro, le più piccole, ed estime 
parti del nostro corpo , quale stinioùli 

cor , della nostra vita eccita , ed ha vnot9 

# 

mette gli sistemi animali tutti > depositando 
.tontemporaneamente i - materiali, dell' umana 
temperatura^ quindi , pnlsano le snrtericv fan* 
zionano gli òrgani tutti al contatto dello. stìv 
molo , colorita fassi la {accia, e pronta , wtw 
rniglie , le labbra , valido, il sistema nioscoltne 
ne' vcxloqrarj' movimenti ; e di un dolce calore 
investirassi il regno umano tutto in. <^ni puih* 
to. (fella sua estensione. Or versandosi ai di 
degli accidenti trìsri , noni senza 
fyidatissiip;»., ragioatie,. il pendolo della viti tP" 

pscillazioui 8 jraf&etkler^ 
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il corpo ] od impallidirsi l' aspetto , ed la 
mezzo al sangue gik versato , ed esaurimento 
delle sue forze tutte , abbandonare lo spirto 
le spoglie di questo Mondo. 

Per quello poi fìnaimente che sia iniluen • 
za di umor spermatico possiamo con ogni 
franchezza confessare , che malgrado la con« 
vincente conoscenza degli effetti appariscentis- 
simi spiegati nel maschile maturo sesso, siamo 
pur tutta via fra infrangibili , direi , tenebri ^ 
trattandosi del modo , come da lei si produco- 
no. Non pertanto siamo sicuri però , che pria 
di giugnere all'epoca della pubertà T uomo , o 
pria , che i suoi testi acquistino quella ne- 
cessaria cotanto maturità per P elaborazione 
delTuman seme, le fìsiche proprietà non solo , 
ma ben' anche le morali del maschio confon- 
dersi possono benissimo con quelle della don- 
na: questa è quell'epoca di fatti , in cui gli 
schersi di ambo i sessi son comuni, le incli- 
nazioni simili , e la faccia , il colorito , la vo- 
ce , gli atteggiamenti , e la forma in generale 
del loro corpo del niente dissimile. 

Giunti poi gli organi elaboratorj dello 
sperma all' epoca della loro perfezione da 
permettersi la segrezione ^ e quindi l' assorbì- 
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mento “5 ohe non potrà mettersi a€atlo>1ti' dÌb^ 
bio siffatti infantili segni arftleranno a càn>. 
celiarsi ,'C sostitnendoserie degli altìri , Tudmo 
cambierà talmente ''di aspetto da perdere ogid, 
traccia della passata^ epoca. ‘Il colorito ih fotti 
della stia'' pelle- farassi -, diciam cosi , piu cari- 
ca', •'Tàspetto pii» prónto , il carattere' Hit p5 
pib fermo « là voce arizièhè tremdla;* e sot- 
filé , piena, sonora, e grave : il mento oltre 
• 'ciò si coprirà» di barba, 'le' parti genitali ìtt 
peli , aoqàistando per un rapido' sviluppo "uh 
volume; -che dovranno 'conservare , le 'ossa, 
ed i muscoli -si aumenteranno in forza, ed ih 
fine il corpo 't otto metterassi in istato da 
piu' potersi ‘'confondere con quello della thninrlu 
>’ Che sia un ‘siffotto apparato di seghi 'vi- 
rili prodotto 'dàir influenza del seme', possono 
accertarcelo - benissimo coloro , ' che di ’eùfitf- 
dht 41’ nome portano disgraziatissihiàtiiente'4 
questi conservano la forma infantile ihal^- 
do' h -^turità de’ loro anni"; lavorò liritifS 
BOh'-Si sviluppa , il lóro ime nto non si copre’ 
di barba, il loro éarattere resta” timido V'e 4» 
lóro 'fisonomia, ed il loro morale i non ri '^ìon- 


diha dhe per 'pocb^iìfo quello della dolina^ 
ÌRon‘ pertarfto'', 
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mehte et far^ comprendere quanto effettiva- 
mente dair irìHuenza spermatica dipenda la vi- 
rilità del maschio si è il vedere in coloro j 
che per accidenti morbosi hanno totalmente 
perduto gli organi dello sperma , cancellarsi 
gradatamente F impronta della virilità , e ri- 
comparire quella, che da quest' ultima è stata 
obliterata. Certamente, che se la virilità 
maschile indipendente del tutto fosse da siffat- 
ta influenza i persistere tuttavia" dovrebbe quel- 
la malgrado la mancanza de’ * testicoli. 

Farmi però qu'l tempo ed opportuno luogo 
di avvertire , che se qualcuno immaginar si vo- 
lesse non esser altro il frutto dell’influenza sper- 
matica, che la virilità del maschio solamente ^ 
lo assicuriamo senza tema* di alcuno errore dì 
ritrovarsi non poco lungi del vero. L’ umor 
prolifico , pur così detto , par tanto di assolu- 
to bisogno'" per là sanità dèi nostro corpo; 
che gli àspetti di ' colorò , i quali non altro 
flìnmf la^^tntto il prezioso tempo della loto 
gioventù,' che crudelmente sciuparlo, posmno 
di tutto^ quanto io qui con' parole aiférmo es- 
serci di non leggièra^jparuova". £ d’ onde , di grs- 
che un giov'ine nèl fior de^ suoi anni^ 
‘iitóflt’ vivàcità* de’suoi movimenti, e rielr er; 
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culea sua robustezza , acquista l' aria , gli ac- 
ciacchi, e gli andamenti tutti, al dir di Ara- 
teo, di un curvo, e lasso vecchio, dopo aver- 
si coir aspro stimolo della mano cagionato de’ ‘ 
frequenti , e sborsi seminali ? o l' infranto vi- 
, gor delle digestioni , la perdita delia primiera 
eleganza, la pace, ed il perduto ristoro del 
sonno , la fiacchezza dell’ intellettuali facoltk , 
e la vita istessa in coloro , che libidinosi di 
troppo si danno alla venere con maggior tra- 
sporto di quel che ’l permetta , o T etk , o le 
forze ? dalla troppo emissione certamente di 
quel preziosissimo liquore , che alcuni noti 
senza fondata ragione chiamarono spirito ani- 
male, altri malamente appoggiandosi, come 
Kpicuro particella dell’anima, e del corpo 
d’ onde deriva. Ma che ? l’ istoria de’ morbosi 
inconvenienti dalla troppo seminai perdita de- 
rivati ci fark con ogni franchezza del mondo 
assicurare non esservi stato cioè, organo fino- 
ra conosciuto, che non andò so gga Hp al xi> 
sentimento della perdita di quello; dal che. 
pNptrebbe^ ognun conchiudere , che tutte le 
partì, non esclusi ì più remoti angoli' della 
animai economia, soffrano mal vole'ntiere .1» 
P^ivaa^one deU’ in^^uen;^ speroii^ca^.., Ptadei 
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rinomatissimi , si antichi , che moderni ci as- 
sicurano deirettisie, apoplessie, epilessie, ta- 
bi dorzali , moti irregolari del cuore , e delle 
arterie , come ancora dell' apatitidi , cerditidi , 
dolori osteocopi, tremori di membra, altera- 
^ zioni non solo , ma perdita totale di vista , / 

di voce ec. , e delle febbri si acute , che cro- 
niche consuntive osservate in coloro, che ab- 
bandonar totalmente si vollero al prosciuga- 
mento deir umor seminale. 

Al contrario gli aspetti di quegli altri , i 
quali perchè casti , e moderati nelle loro azio- 
ni tutti diportansi secoqdochè la nostra San- 
ta Religione comanda , per mezzo quel Sagra- 
rne nto dal Figliuolo d' Iddio quaggiù istitui- 
i to , ed in modo da non restar nud lesi le leg- 

j gl . della natura non solo , ma quelle ben' an- 

I che della decenza. Quelli che a questo moda 

.doverosamente comportansi, anziché trovarsi 
acUa piìt tetra malinconie dopo T atto delle lo- 
ro mzurali funzioni, ed in quell’ immancabile 
pentimento non solo,- ma terribile' disperazio^. 
re da fce eootparire ai lati del • succido /nartir- 
prarore particolarmeote aperto P inferno, é 
.lesto a riceverlo; come accadde al giovine di 
Mempìllìar , àtTisMt sei suo trattato sull' osa* 
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nìsmo rapportato, quelli , io dicea , clic fanno 
retto uso dell’ appetito venereo, trovansi giu_ 
livi , e vegeti sul viso , fermi , e torosi nelle 
membra, gravi, e profondi nelle respirazioni » 
ottime nelle digestioni, vivi nell’ intellettuali 
facoltà , e pronti ad eseguire qualunque siasi 
lavoro ad essi offerto . Perchè , io domando , 
qhel giovine religioso , onesto nelle sue azio- 
ni tutte , e sotto il potere di una rigida clau- 
sura posto , mentre gode una perfettissima sa- 
lute, ^entesi spiegata dentro una pace nel cuo- 
re , che continuamente lo stimola , onde con- 
solato sentirsi in tutt’ i momenti de’ suoi gior- 
ni , e lo scostumato mastupratore all’ opposto 
presentarsi di continuo al medico sotto forma 
di orrenda larva, o scheletro spaventevole? 
Osservate di vantaggio quell’ Eromitti j perchè 
costui in mezzo ai severi digiuni, all’ aspre 
penitenze , ed a’ tanti modi varj di martirizza- 
re il suo corpo, gode una ben lunga, e santa 
vita , minacciata quasi mai da potenze nocive » 
e lo sconsigliato libidinoso in mezzo ad una 
vita adagiatissima , e fra quei comodi , che 
nieglto saprebbero prolungare , èi ttt iltaWÌitìW- 
tenerla, mdore nei meglio della' swa ^mvenfb, 
C. ^utlebe vok&> di repcntt^ i( tipeto ^ 
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u|tin^ 'privasi da quel pungolo , al dk 
del signor dal quale ogni uom trae 
esistenza , e, vlhilitk non solo , ma sanità, nel 
corpo , senza; ^di cuk , anzi, che gli uomini es< 
ser sacra immagine delP eterno Fabbro , $pa« 
ventevole spettro sarebbero di orrendo morbo, 
l^on pertanto , non è forse Ippocrate istcsso..« 
la di cui antichitk perdesi direi nella caligine 

Ì * secoli pib antichi, ed, altri rinomati autori, 
autorità non inieriore alla sua , che parlano 
deir impQrtanaa,., e degli effetti ammirabili f 
ohe r umor, seminale, in tutt' i punti 

deir umana econon[ùa i , ben fi spiega il Oivii| 
Vecchio con dire,, esser lo sperma fra tutte fq 
parti cornponenti il nostro corpo la piu pefi* 
fetta; quasi che senza^^ di essa . andasse questo 
a perdersi : e Guleiw allorcKb dice., che uaq 
piccola quantità di seme sommUristra una grai| 

, forza air uomo , avente una squisita ,vìrth dq 
comunicarla sull' istante- alle parti umane tutte;, 
Hoffman il signor de Gurter , ed Epif^r^ 
istesso bastantetneate provano essgjr* 1' . umof 
seminale eausa,.del «vigore c^os^aentement^ 

sanità umana, affermando. concordemeote nìua'al^ 

> 

cosa esser d'esso,, che lo spirito .animale 
istesso , e che distribuiscasi per mez^o i ner* 


vi , on<ie alla robustezza del corpo des tìnarsu 
iAvvertasi però, che suonavano ^nto all' orec- 
chio degli antichi fisiologi le parole spirici «n/- 
mali , per quanto a quello de' moderni il vo- 
cabolo eceltàbilità» 

' GP indispensabili vantaggi , che fin qui 
vedùto abbiamo T uomo trarre dalP umore sper- 
matico , seco conservandoselo , ed il sacro uso^ 
direi cosi , a cui la natura vuol che questo 
si destini , esser dovrebbero a mio credere al- 
trettanti inespugnabili motivi, onde f insensa- 
to mastupratore recidersi piuttosto P iniqua 
mano , allorché monta in quel bruta! desio , 
di sparger cioè il seme qual nocivo escremento 
olla sua natura , anziché secondar se stesso , 
e meritar cosi quella tremendo immalediaionr 
celestiale ; 0 lo sconsigliato libidinoso di trop-' 
po le- di cui occupazioni non altro sono/ 
che il coìto frequente , ‘ distaccarsi dalia socìe>< 
tk , e vagar colle belve nei pili- orrortMÌ de- 
serti , che perdere a quel misero modo la vita. 
Persuadiamoci , son quei terribili vizj , che 
mentre l' umana natura li rifiuta-, la societk , 
ed Iddio medesimo si offende , e le condanna ; 
rifiutansi dalla prima', perchè tendenti Posser^ 
va alla sua distruzione; e coadannausl da quest' ol- 
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ti»!, perchè immakdettcniente oprando, sneiv 
viamo talmente i sistemi animali tutti da non 
poter esser piS. atti alla generazione , unic* 
Olezzo per la propagazione dell’ umana specie 
e conseguentemente della società. ’ 

^ Tism il di cui conosciutissimo libercolo 
trovasi fra le mani de’ giovani tutti , domanda, 
«m ^ clic ,lo apermo nuravigUosi 

Vftti nelr umana economia ì e se cT esso n’ i 
u causa, egli continua, pecchi coloro nei quali 
non si apparecchi, come negli eunuchi , „ou 
precipitano in queW istesso . abisso di malori 

inali inciampano coloro, che con ia dissolutezze 

veneree si consumano ? 

• * * ' 

' ^ Risponde alla prima „è questo, egli dice; 
i. uno di quei problemi, la di cui soluzione 
», non è forse ben’ anche ben chiara. Ciò che 
„ ora SI può dire con molta probabilità egli è, 
che quest’ umore è uno stimolo , un pan, 

», golo, che irrita le parti, ch’ei tocca; e il 
« suo acuto odore , e l’ irritazione evidente 
„ ch’ei mette negli organi della generazione , 

», non lasciano certamente alcun luogo a dubi- 
„ tarne; imperci cchè si comprende , che que- 
», ste particelle acri venendo di continuo rias- 
„ sorbite, e rinieschiate agli umori, pungono 
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senza interruzione i vasi , che per la stcssar 
,, cagióne con più forzasi contraggono; quindi la 
^ loro azione sopra ì fluidi è più elhcace , la cir- 
^ colazione è più animata , più esatta la nu- 
„ trizione , e tutte le altre funzioni si es®- 
,, guiscono in un modo perfettissimo,, pag.ót. 
^Risponde alla seconda: „Per la spiega di qua« 
j, st^ ultima, egli afferma, vi sono due sulficieiv 
„ tiisime ragioni; la prima è perchè gli eun»- 
chi non partecipano degli avvantaggi , elle 
produce questo liquor spermatico , quando c 
,, stato preparato, e riassorbito, dall' altro can- 
fy to essi non perdano neppure una gocciola 
di quella parte si preziosa del sangue , ch’è 
destinata a cambiarsi in seme ; nè soffrono 
^ per conseguenza quei cangiamenti , che al se- 
f, me preparato vanno dietro» La seconda ra» 
gione è, che gli eunuchi non soffrono quei 
^ tali spasmi ai quali io ho attribuito una 
^ gran parte de' mali , che sogliono venir (tìe- 
„ tro a codesti eccessivi, ved. 

Che sia l'umor spermatico uno stimolo^ 
vi converrò benissimo col signor Tìssoti ma 
il doverlo poi intendere come un pungolo 
irritante, e di acre proprietà adorno, da met* 
tere in irritazione le parti tutte eh’ ei tocca , 

V * 
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parmi lo stesso, che le giuste leggi della sana 
natura insultare , e fargli meritar cosi' quel- 
r improprio nome di causa irritante , che 
n’ oggi meritar non si è veduto giammai; nè 
varrebbe per me, e nè per i fisiologi forse 
tutti, r acuto odore dello sperma, o T irrita- 
2Ìon' evidente , che negli organi della genera- 
zione ei sviluppa , in conferma del suo opi- 
nare : essendo i fenomeni della irritazione ben 
differenti da quei , che lo sperma cagiona agli 
organi ’ genital^.,« Ma persuasissimo, che l' irri- 
tazione genitale di cui egli qui parla, non in 
^tro, consista , che nell' erezione ' messa del 
membro viril generatore « abbiamo T onore di 
assicurargli , che T asta degli eunuchi va sog- 
getta beo anche all' irritazione , o per meglio di- 
re erigesi, malgrado T inesistenza dell' umor se- 
minale. Non pertanto , ammetter volendo con es- 
tp lui ,, che lo sperma riassorbito , ed sgl i umo- 
ri mescolato punga ed irriti colle sue acri , ed 
irritanti proprietà di continuo i vasi per dove 
scorre; che ci dica di grazia , ove egli si por- 
ta,, finita siffatta irritazione ?• se T officio del- 

In in crvlric mintìrVir^ • rke* 
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alHi sold acredine , ed irritazione ricorretic^i 
Ma a eie tutto questo ? è egli poi vero , che 
r aumentata ■ circolazione , figlia di una va«o^ 
lare accresciuta contrazione / sia causa di un» 

* pib ~ esatta nutrizione non solo, ma di am 
perfetta esecuzione delle funzioni animali ttit^ 
<e? s'egli cosi t fosse, gli uomini nelle iniaiit- 
mazioni tutte, e particolarmente sotto la>coidL 
detta .febbre angiotenica migliorar dovrebbero 
lo stato della loro Salute , e «wi - quello delle 
funzioni tutte, anziché perire^ come talvolta 
accader suole per le triste conseguenze. • 

£ che direm poi per qtrelle sufBcietttìS^ 
sime due ragioni , con cui egli crede benisrr- 
mo risponckre airuldma questione ? soddisfano^ 
domando, desse forse per. i lati tutti il que^is 
Ammetter -col signor Tissot j che gli 
eunuchi non partecipano degli avvantaggi ^ che 
P* umor spermaHco produce allorché é stato 
preparato, ed assorbito, e che non* soffrono 
per conseguenza immedesimi quetcangiaipenti^ 

. che al seme preparato van dietro, parrebbe « 

- mi lo stesso che ammettere ciò che ffnora ? 
nessuno . de"* fisiologi ha impugnato , e sco- 
nosciuto; ma non per questo dobbiamo poscia 

credere, che la macliina< degli euousbi , mea« 

* « 
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tre resta nello stato 'di sola infanzia) di nullt 
impoverisca com' egli malamente assicura , ri- 
mettendoci per tutto questo a quel eh' egli 
medesimo saviamente altrove espone , ove non 
sazio di affermare , che le funzioni degli eunu- 
chi malamente eseguisconsi , invitaci a leggere 
per questo il signor ìVicnof De castraeis. 

Quelli che involontariamente assoggetti- 
sconsi alla estirpazione de' testicoli nascenti, 
epoca per altro da cui le ' miserie partono 
della ior. vita ^ non solo , ma la • perdita di 
quei segni ancora, che I'- esser maschile dal fem- 
snenile ' distingue ; mentre stentano cT innanzi 
protrarre la penosissima lor vita , aggravata mai 
sempre da «pesante salma di morbosi fenomeni, \ 

.lasciano- facendoli notte «innanzi sera le brutte 
spoglie A del lor corpo; non- altrimenti dt co- 
4ojro ,'cbe.si consumano, come si è detto colle 
dissolutezze. E chi non^vede , di gra- 
zia quei pochi eunuchi oltre la privai 
;&ÌaBe ;del)a barba, ippocratica £sono mia , e 
la , miseria- aneoih - ne' , volnntarj movimenti 
slftr' fjU$i ‘ esftiare ..ionanzi a* loro gih nel .terre- Digitized by Googl 







I 


i48 

non diversaaicnte de' iTÌastuJ>rate^i j o;’5'Wbi#i. 
riosi di troppo alle malattie tutte. Ma s^hzs 
però " pib alla lunga- menarla, bastaci sok> 
l'aver 'già egli detto', 'che' T umor spermat^ 
assorbito ,' méntr' è ^causa'di ana pià animati 
circolazione è di assoluta necessitò > p«f la es- 
enzione delle funzioni tutte , per indi coti 
gli eunuchi noiv sani dichiarare / essendo ognun 
persuasissimo , che dove ' le funzioni- non* ese- 
gutsconsi debitamente , ivi non vi sarà certa* 
mente stato di perfetta salate. ■ i. ie * w 
• Forte dubbio per altro, qnk r^U' animo 
mi • sento , che ' il signor- Tìssvr, o -alcanf de’ 
suoi ‘ segnaci ;se pur si trovi , pon mi obbàet- *' j ii 
tasse a questo modo : non vi uhm àubèiùi fit- 
* trebbe questo , o quello dirnii , : eonoin* | 
ù " di altri si àm • noi ' che - gH ' cénuchi 
mancanza dclt an^ot ’ senfiiiaie non f t I 

perfetti , " e- che la ’ lor'> vita r ohre -n efd»^'#r- ! 

■eerehiata tttm” trovasi ài 'leggieri nuUori^ nw- »o» 

Vanno' ' Soggetti a quelh mal^ettie^ adle'^qpoM^ 
tvtmo ; (Sdoro 5 ■ ifte •agli tfceM^'^enerti gèkàndo- 
tiansi f l e ' ohe d'^ òggetto àtiìa ^ nòsl^à " qQfatione | 
fbrmawno.^i’^ * .rvo*,,?' * -'ow-. vi. v#'. 

Sarebbe i « mio ^d^ ,~ stil^Ka | 

ìlè stm-dògda drT/ssoa^ nè< i(^t}» qai^ebe 1 


Digitized by LiOO^Ic 



>49 ■ 

4e^ace sicuramente , potendogli nói tosto ri-' 
spotvdere, che le malattie per consumo di se- 
me nascenti ne anche ne’ varj viziosi indivi- 

. 0 

dui soiK) le stesse . Ma per poter cosi egli 
obbiettare dovrebbe pria di tutto i sommi 
pratici percorrere e consultare tutti , per in- 
di cosi vedere se le malattie degli ennuchi 4 
Asiano y o nò simili a quelle de’ scostumati ma- 
stupratori^ o scioperati libidinosi. 

Nè parmi finalmente valere l’altra ragio- 
ne , eh’ egli adduce in comprova , che gli eunu- ‘ ‘ 
chi cioè , non avendo seme da ejacolare , non 
vanno perciò soggettila quelle epilessie, alle 
quali vanno immancabilmente a cadere coloro 
che o -collo- stimolo della mano, o mediante • 
il contatto venereo traggono fuori il seme ; 
potendogli per tutto questo assicurare esser 
stato cioè falso quel credito , eh’ egli prestò 
a coloro , che malamente lusingansi , che l’escre- 
zione dello sperma sia mai sempre dalle afle- 
zioni epilettiche accompagnato. 

E bene, dirami potrebh iutore ; pa- 
lesatemene*- voi una più esatta, e convincente ^ 
della mia: se all» irritazione o acredine i 


■ - ;• , ■ ' • ’ ' 

mente diptra^Qnp^ ' 

che più ck vicino soddisfì 4# corif»ithi4llMÌ^ 
logi. „ Nnn fa dVijpp?^ sicttr|»i«nte</«'k^l|^^ 
gli potrei, per, c^,.ca«l^ù una 
1^ esporne unC »ltf« 

per COSI |( p^gionmeoie un iatt^ ^MPlÉMMIp 

ia falsitk delCopinioft. i»>niatat»»!. # 

, ,4^rh^Httà^,(|lwi^ar ^iia yppr ia , ^tméosijf mt0ii 
fatto rào^o di 'argomentace jn iifflfiniii, miai 
da’ logici <licesi a<f ignor^ntU^ Non fgf;iiÉIÌra nmir 
' aappia .'ritrovare., .(Bjdj^eapprra aléra ^ì»lw wri |i y» 
cente opinione^: *rgo/^ dt • conchiuélik 
verissimo ciò. ^«gii>fl|(ttAV'di -af ltnM ll ^i i al iiiP f :.’ 
per tanto » ppi^ « di9«f iWglÌi4M^ÉÌ^^ 

disfazione, dace^,uj» ■ 4«^ «iridft8tian.>a^ 
con es|orr6..^Ìok;M flMedv|WHtfk 

at tenti >. alk>$4hv|fjNt hUi^ 

<curamen.tje 'Ju àèoii coi^L^ill^ òosikibfpniltit' 

» 

.e pazienza, -ma' alrtieno fareuutto' da voiofi^' 
di ^Éìckto iu .duello, if /qUi4a. S^oe» 

tandone la peggiore , consolasi seco opn dtn^ 

, perditor piuttosto ,< che. vUtade . al . mpndp* > . ■ 

Sanno i chiln;kQ•«£}iQbgi^tum ,, clui^l^ 

■ sperma non è una sostanza semplice.y<nut «iti 
composto, dì ,b^ yari> e; di£kfQ^i^priaciI 9 ■ 
companen^ ; .. attivane &ìa^«efitp 
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> ' antichi, quanto ì fisiologi presenti, die Io 












sperma medesimo non è nelle vescichette sper- 
matiche conservato pel sacro,- e solo fine del- 
la generazione, ma che una buon» porzione, 
anzi la più pura e spiritosa, venglii da vasi 
opportuni riassorbita, per indi così presa far 
quel giro, che da noi tutti sVignora ,* e sap- j 
piamo ancora dall’ esperienza noi tutti , che 
pria 1’ epoca della sua formazione non veg- 
gODsi apparir quei segni, che immancabilmen- ' 
te vi van dietro ; e che oltre a ciò van que- 
sti immediatamente ad,, oscurarsi , tosto che 
1’ uomo per un accidente qualunque va a perde- 
re sventuratamente i testi. Premesso ciò , qual 


jfepugnanza avrem noi di affermare, che Tumor 
seminale intanto spiega i gik descritti suoi 
meravigliosi effetti nell’ umana economia , in 
quanto che ì suoi chimici principj vanno da 
un lato a concorrere, per indi combinarsi, in 
quei luoghi ov’ è necessario lo sviluppo, e 
formazione di quei seghi , che 1’ un sesso 
dall’ altro distinguono ; e .dell’ altro , a coma - 
nicare^alle parti medesime la dovuta energia? 
nessuna certament.". Se per un momento noi am - 
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cliimiei suoi componenti , ma come il risulta» 
to di molecole da altro umore provenienti , 
non vedremo pili certamente ragione ^cuna , 
perchè des4 effetti debbano seguire , e non pre- 
cedere la formazione dell’ umor seminale , o al 
tra epoca di mezzo indifferentemente prescie- 
gliere : nè similmente altro giusto , e sufficiente 
motivo , del perchè obliteransi i medesimi dietro 
la privazione di quegli organi , che al seme 
medesimo son destinati. Sieguono immancabiU 
wente, e Io affermano, come di sopra si è 
■ veduto, i fisiologi tutti, sieguono io diceva 
gli effetti deir influenza spermatica all’ epoca 
dello sviluppo seminale , e non potendo per 
un lato' di altra fonte ’* esserne gli effetti ir‘* 
dall’ altro essendo non cose chimeriche , ira 
reali^ ed esistenti in effetti; parmi non più in 
«rena nostre i;agibni - fi^ndare ; nè più irra> 
gionevole il fconcbiùderé^, che gli effetti , di 
cui qu\ tOccaci\ parlare ,^^no cagionati da quei 
chimici princìpj ' che ìifello sperma riassorbito , 
e circolante , la natura ha saputo presciegliere, 


ed attirare all’ uopo. 

F I ÌJ E. 
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